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PREMESSA
Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) sostituisce la Relazione Previsionale e Programmatica. Esso è il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.
L’art. 170 del T.U.E.L. al 1° comma sancisce che “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presente al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 di novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, gli Enti Locali non sono tenuti alla predisposizione del Documento unico di programmazione e allegano al bilancio di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra  un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall’ordinamento contabile vigente nell’esercizio 2014. Il primo Documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi……”.
Con decreto 3 luglio 2015 del Ministero dell’Interno, il termine di presentazione del D.U.P. è stato differito dal 31 luglio 2015 al 31 ottobre 2015
Esso riunisce in un solo documento, posto a monte del Bilancio di Previsione Finanziario (ora unico e triennale), le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del bilancio stesso, del P.R.O. e la loro successiva gestione.
Il DUP assorbe sia la vecchia Relazione Previsionale e Programmatica sia il Piano Generale di Sviluppo (documento non obbligatorio).
A differenza della R.P.P. non è un semplice allegato al bilancio, ma ne costituisce presupposto indispensabile, in quanto permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’ente, rafforzando ancor di più la coerenza tra i documenti di programmazione di bilancio ed i documenti di gestione.
Nel DUP è compresa la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.
Si compone di due sezioni:
1) la Sezione Strategica, con un orizzonte temporale pari a quello del mandato amministrativo (nel nostro caso ormai in fase di conclusione);
2) la Sezione Operativa, con un orizzonte temporale pari al bilancio di previsione ossia tre anni.

1 – SEZIONE STRATEGICA – SeS
In questa sezione si concretizzano le linee programmatiche di mandato individuando gli indirizzi strategici dell’Ente, in un orizzonte temporale di anni cinque. Nel caso del Comune di Sandrigo, il cui mandato è a scadenza nel 2017, tale sezione si svilupperà su due anni (2016-2017).
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato ed individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure ed i criteri stabiliti dall’Unione europea.
In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generale di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo del mandato.
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l’Ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.
Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli obiettivi strategici, sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato.
Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento.

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’Ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici ed alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiederebbe, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili:
1) gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;
2) la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico;
3) i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nel DEF.

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato:
1) organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica a finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire ed alle procedure di controllo di competenza dell’ente;
2) indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato:
a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento della SeS;
b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;
c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;
d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi ed agli obiettivi di servizio;
e) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni;
f) la gestione del patrimonio;
g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie ed in conto capitale;
h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità ed andamento tendenziale nel periodo di mandato;
i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa.
3) disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni ed alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa;
4) coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica.

Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, con progressivo dettaglio della Sezione Operativa del DUP e negli altri documenti di programmazione.
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati.
Sono altresì verificati gli indirizzi generali ed i contenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie ed alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati.
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica ed operativa dell’ente e di bilancio durante il mandato.



ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE ALL'ENTE
1.Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali
Il Contesto Economico Finanziario
SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE
L’economia italiana ha ripreso a espandersi. Il miglioramento degli indici di fiducia di imprese e famiglie si è accompagnato a un recupero della domanda interna che è tornata a contribuire alla crescita. Gli investimenti, che si erano ridotti quasi ininterrottamente dal 2008, hanno registrato un aumento, con primi segnali favorevoli anche nel comparto delle costruzioni. I piani delle imprese prospettano una decisa espansione dell’accumulazione nel corso dell’anno per le aziende più grandi, a fronte di una maggiore prudenza da parte di quelle medie e, soprattutto, di quelle piccole. Gli indicatori congiunturali più recenti segnalano che nel secondo trimestre la crescita è proseguita a ritmi analoghi a quelli del primo.
Nel bimestre aprile-maggio l’occupazione è tornata a crescere. Il tasso di disoccupazione si è stabilizzato. Dall’inizio dell’anno è aumentata significativamente la quota di assunzioni con contratti a tempo indeterminato, incentivate dalle recenti misure del Governo. In primavera si è ridotto il ricorso alla Cassa integrazione guadagni. Cresce la percentuale di imprese che prevede un’espansione dell’occupazione, anche se i giudizi di stabilità restano prevalenti.
L’inflazione, negativa all’inizio dell’anno, è tornata positiva, ma si mantiene su valori storicamente molto bassi. Le aspettative delle famiglie e delle imprese ne prefigurano un ulteriore incremento.
L’espansione monetaria, in particolare l’ampio ricorso delle banche italiane alle operazioni mirate di rifinanziamento a più lungo termine e il programma di acquisto di titoli dell’Eurosistema, si sta gradualmente trasmettendo alle condizioni del credito. Prosegue, e si estende, la riduzione del costo dei prestiti alle imprese, non più limitata alle società con primario merito di credito; anche le piccole e medie aziende segnalano nei sondaggi un accesso più agevole ai finanziamenti. La flessione dei prestiti alle imprese si è attenuata; sono tornati a crescere quelli al settore manifatturiero e quelli alle famiglie, per la prima volta da oltre tre anni.
L’elevata consistenza di crediti in sofferenza ereditata dalla lunga recessione continua tuttavia a comprimere la crescita dei prestiti e distoglie risorse dal finanziamento all’economia. Un’accelerazione dello smobilizzo dei prestiti in sofferenza contribuirebbe a sostenere la dinamica del credito. Le misure approvate in giugno dal Consiglio dei ministri dovrebbero rimuovere alcuni ostacoli derivanti dalla normativa vigente, accelerando la deducibilità fiscale delle perdite su crediti e rendendo più efficienti le procedure per il loro recupero. L’aumento del valore dei crediti deteriorati indotto dalle riforme può agevolare la creazione di un mercato secondario di questi attivi. È in corso un dialogo tra le autorità italiane e la Commissione europea sulla creazione di una società specializzata per l’acquisto di tali crediti.
Le proiezioni per l’economia italiana prefigurano un progressivo rafforzamento della ripresa ciclica. Nello scenario centrale il PIL si espanderebbe dello 0,7 per cento nel 2015 e accelererebbe all’1,5 nel 2016. L’inflazione al consumo aumenterebbe gradualmente: dallo 0,2 per cento di quest’anno all’1,1 nel 2016. La ripresa dell’attività produttiva si tradurrebbe in un progressivo miglioramento dell’occupazione, pari a 1,5 punti percentuali nel biennio; il tasso di disoccupazione scenderebbe dal 12,6 per cento del 2014 all’11,9 del 2016.
La revisione delle prospettive di crescita, nel complesso superiori di oltre mezzo punto percentuale nell’arco del biennio rispetto a quelle dello scorso gennaio, è attribuibile in larga parte alla dinamica degli investimenti, che però alla fine del 2016 rimarrebbero ancora, in rapporto al PIL, inferiori alla media storica.
Il quadro qui delineato presuppone la prosecuzione degli effetti dello stimolo monetario sui tassi di cambio, sui rendimenti a lungo termine e sulle condizioni del credito; si basa inoltre sul presupposto di un graduale rafforzamento della domanda estera, soprattutto di quella proveniente dai nostri partner europei, nonché sulle ipotesi di una permanenza del prezzo del petrolio sugli attuali livelli e di un orientamento sostanzialmente neutrale della politica di bilancio, in linea con i programmi del Governo. Le misure di riduzione del cuneo fiscale introdotte dall’ultima legge di stabilità sosterrebbero l’occupazione per 0,2 punti percentuali; ulteriori impulsi alla domanda di lavoro, difficili da quantificare e per questo non inclusi nel quadro, potrebbero derivare dal Jobs Act.
I rischi per la crescita appaiono bilanciati per l’anno in corso, ancora orientati prevalentemente al ribasso per il prossimo. Essi derivano in ampia misura dal contesto globale ed europeo e, in particolare, da un rallentamento delle economie emergenti più marcato e duraturo di quanto ipotizzato, dall’eventualità che la normalizzazione della politica monetaria statunitense si accompagni a nuove turbolenze sul mercato dei cambi e nei flussi di capitale, nonché da un riaffiorare di tensioni sui mercati finanziari. I rischi si accentuerebbero se si diffondesse la percezione di un indebolimento nella determinazione nel portare a termine le riforme necessarie a risollevare il potenziale di sviluppo dell’Italia: un aumento dell’incertezza potrebbe frenare la crescita degli investimenti e contrastare la ripresa dei consumi, condizioni per un ritorno alla crescita.
(fonte Banca d’Italia – Bollettino Economico n. 3/2015)
PREVISIONI PROGRAMMATICHE 
Le previsioni programmatiche, come anticipato, scontano l’impianto complessivo delle politiche che il Governo enuncia all’interno del DEF. In particolare il quadro macroeconomico assume la completa disattivazione degli aumenti di imposte indirette previsti per il 2016, pari ad un punto percentuale di PIL, e misure di contenimento della spesa e altre coperture per un importo pari a 0,6 decimi di PIL. Per il 2017 sarebbero previste ulteriori moderate misure espansive. Il tasso di crescita dell’economia si giova anche, per i soli anni 2018 e 2019, dell’impatto delle riforme strutturali, reintrodotto ma in maniera molto più modesta di quanto non fosse prospettato nella Nota di Aggiornamento del DEF. 
Le maggiori differenze sulla crescita derivano dalla domanda del settore privato (consumi e investimenti) connesso al venir meno dell’aumento delle imposte dirette. Le coperture ipotizzate, e in particolare i tagli dei consumi collettivi, tendono a contenere gli effetti espansivi della manovra complessiva in una fase iniziale; tuttavia permangono effetti favorevoli lungo l’arco dei primi 3 anni - accentuati dalla presenza di effetti moltiplicativi più alti rispetto ad altre fasi cicliche. 
Come argomentato nella nota sui fattori rilevanti che hanno influenzato l’andamento del debito pubblico inviata alla Commissione Europea, la crisi iniziata nel 2008 ha significativamente modificato il contesto macroeconomico nel quale operano imprese e famiglie, aumentando l’impatto della politica fiscale – e di eventuali misure di consolidamento - sulla crescita economica. Durante una crisi prolungata della domanda aggregata, i moltiplicatori di bilancio tendono infatti a essere più elevati del solito, in particolare se: i) i tassi nominali d’interesse di policy raggiungono il proprio limite inferiore, riducendo notevolmente l'efficacia della politica monetaria; ii) gli agenti economici fronteggiano severi vincoli finanziari; iii) le prospettive dell’economia appaiono particolarmente incerte. 
Sotto queste ipotesi, misure di consolidamento fiscale possono provocare deludenti dinamiche nel rapporto debito/PIL, per via dell’impatto negativo sull'attività economica. 
In linea con quanto ipotizzato nella sezione 1.3 della menzionata nota sui fattori rilevanti, nel presente DEF si assume un valore realistico e prudente del moltiplicatore di bilancio di poco inferiore ad uno. Tale valore si riferisce ad una teorica manovra di bilancio equamente distribuita tra spese ed entrate. L’impatto della politica di bilancio sul PIL dipende ovviamente dalla composizione degli interventi dei prossimi anni, tanto quelli già adottati e pertanto inclusi nel quadro macroeconomico e di finanza pubblica tendenziale, quanto quelli che il Governo pianifica per i prossimi anni, ovvero le misure che compongono il quadro programmatico. Coerentemente con quanto sopra esposto, si può ipotizzare che i moltiplicatori tornino su valori più bassi quando il paese uscirà dall’ambiente macroeconomico del tutto anomalo che ha caratterizzato questi anni. 
Al di là degli effetti moltiplicativi che coinvolgono prevalentemente i primi due-tre anni dell’orizzonte previsivo, le previsioni programmatiche presentano dei livelli di crescita superiori a quelli del tendenziale anche nel medio periodo. Gli scostamenti ulteriori tra i due scenari sono dovuti a due ordini di fattori. In primo luogo, mentre il venir meno dell’aumento delle imposte indirette comporta una riduzione della pressione fiscale con effetti permanenti sul prodotto interno lordo, il taglio delle spese ha effetti negativi soltanto temporanei; quindi si ha un effetto espansivo anche nel medio periodo. In secondo luogo, e soltanto negli anni finali della previsione, è stato assunto un impatto proveniente dalle riforme strutturali. Quest’ultimo risulta pari, rispettivamente, ad 1 decimo di punto di PIL nel 2018 e 2 decimi nel 2019.
(DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2015 - Deliberato dal Consiglio dei Ministri il 10 Aprile 2015)
NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2015 
Il Presidente del Consiglio Matteo Renzi e il Ministro dell’economia e delle finanze Pietro Carlo Padoan hanno presentato al Consiglio dei ministri la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza (Def) 2015. Il Consiglio dei ministri ha approvato la Nota che sarà quindi trasmessa al Parlamento.
La Nota di Aggiornamento al Def modifica il quadro di finanza pubblica rispetto a quello del documento programmatico presentato ad aprile scorso, e costituisce un passaggio propedeutico alla definizione della legge di Stabilità e quindi del Draft Budgetary Plan da presentare alle istituzioni europee entro il prossimo 15 ottobre. 
I nuovi obiettivi di finanza pubblica sono coerenti con la volontà del governo di rafforzare e accelerare la crescita economica, favorire la creazione di posti di lavoro, promuovere gli investimenti, ridurre il carico fiscale sulle famiglie e sulle imprese, secondo un piano pluriennale avviato nel 2014 (con gli 80 euro in busta paga ai lavoratori dipendenti a reddito medio basso), continuato nel 2015 (con la cancellazione della componente lavoro dell’Irap) e che proseguirà fino al 2018.  
Data la necessità di assicurare contestualmente il controllo della finanza pubblica e quindi la diminuzione dell’indebitamento delle pubbliche amministrazioni (pari al 3,0% del PIL nel 2014, stimato in calo al 2,6% nel 2015 e al 2,2% nel 2016),  le misure di stimolo all’economia saranno in parte finanziate da risparmi di spesa attraverso una operazione selettiva che dovrà essere finalizzata ad una più efficace allocazione delle risorse nel settore pubblico. Vengono riviste al rialzo, per la prima volta dal 2010, le stime di crescita del prodotto interno lordo: in aumento dello 0,9% nel 2015 e dell’1,6% nel 2016 (rispettivamente contro lo 0,7% e 1,4% stimato ad aprile). 
Per il 2016 è confermato l’inizio della traiettoria di riduzione del rapporto debito pubblico/PIL, per la prima volta dopo 8 anni di crescita. Rispetto al quadro tendenziale (che si definisce a legislazione vigente) il rapporto deficit/PIL programmatico mostra una traiettoria in discesa più graduale perché il governo intende rafforzare la crescita al fine di accelerare l’aumento dell’occupazione e per evitare che l’indebolimento dell’economia internazionale abbia conseguenze sul nostro Paese.
La maggiore gradualità del consolidamento di bilancio è consentita dai trattati europei, come specificato dalla Commissione europea con la propria comunicazione sulla flessibilità del 13 gennaio scorso. Il  Governo utilizzerà al meglio sia la clausola per le riforme sia la clausola per gli investimenti.
(NOTA AGGIORNAMENTO DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2015 - Consiglio dei Ministri N. 81 del 18 Settembre 2015)

La programmazione di bilancio per i prossimi anni
Le previsioni macroeconomiche di questa Nota di Aggiornamento del DEF per il 2016 sono migliori rispetto alle attese di aprile. Anche le proiezioni per gli anni seguenti sono più positive sia pur nell’ambito di una valutazione che rimane prudenziale dato il pesante lascito della crisi degli ultimi anni.
La revisione al rialzo delle previsioni di crescita, oltre ad essere motivata dall’andamento dell’economia nella prima metà dell’anno lievemente più favorevole del previsto, riflette un’intonazione della politica fiscale più favorevole alla crescita. Nei prossimi anni, il Governo intende infatti abbinare la disciplina di bilancio e la continua riduzione del rapporto fra debito pubblico e PIL ad una riduzione permanente del carico fiscale sull’economia e a misure di stimolo agli investimenti.
L’alleggerimento del carico fiscale su famiglie e imprese già operato nel 2014 e 2015 verrà seguito nel 2016 da una riduzione del carico fiscale su prima casa, terreni agricoli e macchinari cosiddetti ‘imbullonati’. Il processo di riduzione del carico fiscale continuerà nel 2017 con un taglio dell’imposizione sugli utili d’impresa, onde maggiormente allineare l’Italia con gli standard europei. Come programmato nel DEF 2015, nel 2016 sarà evitata l’entrata in vigore degli aumenti di imposta previsti dalle clausole di salvaguardia poste a garanzia dei saldi di finanza pubblica dalle Leggi di Stabilità 2014 e 2015.
Per quanto riguarda gli investimenti, sono allo studio incentivi volti a far si che sia il settore privato e non solo quello pubblico a rendersi protagonista di quella ripresa dell’accumulazione di capitale che è essenziale per accrescere il potenziale di crescita e innovatività dell’economia Italiana.
Data la necessità di ridurre l’indebitamento delle Amministrazioni pubbliche, le misure di stimolo fiscale saranno in parte controbilanciate da risparmi di spesa finalizzati ad aumentare l’efficienza del settore pubblico. La revisione della spesa continuerà nel 2016 e negli anni seguenti, assicurando gran parte della copertura dei tagli d’imposta.
Cionondimeno, il Governo intende utilizzare pienamente i margini di flessibilità per la politica fiscale previsti dall’ordinamento europeo in materia di riforme strutturali e chiedere l’applicazione della clausola per gli investimenti, al fine di sostenere l’economia del Paese. Il Governo richiederà altresì un ulteriore margine di manovra legato all’emergenza immigrazione.
Le riforme strutturali già attuate e quelle in corso di implementazione avranno effetti diretti sulla crescita potenziale e sulla sostenibilità del debito, consentendo, secondo quanto stabilito dalla normativa europea e nazionale di deviare temporaneamente dal sentiero di convergenza verso l’Obiettivo di Medio Periodo. Il Governo intende avvalersi per il 2016 di un ulteriore margine di flessibilità, pari ad un decimo di punto percentuale di PIL, concesso dalle regole del Patto di Stabilità e Crescita per l’implementazione di significative riforme strutturali. La deviazione dal percorso di convergenza verso l’Obiettivo di Medio Periodo nel prossimo anno richiesta dal Governo per le riforme strutturali sarà pari, pertanto, a 0,5 per cento del PIL, in considerazione di quanto già richiesto nel DEF 2015.
Nel 2016 un ulteriore spazio di manovra deriverà dalla clausola per investimenti pubblici. Il Governo è infatti intenzionato ad accelerare la realizzazione di investimenti pubblici rilevanti sia per la ripresa del prodotto potenziale del Paese nel medio periodo, sia per la domanda nel breve periodo e chiedere la maggiore flessibilità, fino a 0,3 punti di PIL, prevista dal Patto di Stabilità e Crescita per talune spese in cofinanziamento di progetti che beneficiano del finanziamento delle risorse strutturali europee. Tali spazi sarebbero ulteriormente elevati di 0,2 punti di PIL, ove la Commissione Europea accogliesse la richiesta del Governo di riconoscere la natura eccezionale dei costi relativi all’accoglienza degli immigrati e, più in generale, l’impatto economico - finanziario di tale fenomeno, anche ai fini del calcolo del saldo di bilancio strutturale.
Gli spazi disponibili saranno utilizzati per finanziare misure di stimolo per l’economia in continuità con le politiche già adottate negli anni precedenti, con una particolare attenzione all’occupazione, gli investimenti privati, l’innovazione tecnologica, l’efficienza energetica e il sostegno dell’economia meridionale.
L’enfasi sullo stimolo alla crescita economica si giustifica con la gravità della contrazione subita dall’economia italiana nel periodo 2011-2014 e con i rischi di deflazione insiti nell’attuale situazione dell’economia mondiale. Le grandi economie emergenti, che negli ultimi anni hanno trainato la crescita mondiale, stanno mostrando segnali di indebolimento, il che esercita pressioni al ribasso sui prezzi non solo delle materie prime, ma anche dei prodotti manufatti e perfino dei servizi. Inoltre, l’ondata di immigrazione proveniente dall’Africa e Medio Oriente, oltre a sollevare preoccupazioni umanitarie, ha riflessi economici importanti soprattutto per i Paesi maggiormente impegnati nelle operazioni di accoglienza in Europa, tra cui vi è l’Italia.
Riflettendo in parte queste tendenze globali, l’inflazione risulta inferiore a quanto previsto in aprile, comportando una revisione al ribasso della crescita del PIL nominale malgrado il migliore andamento della crescita reale.
A giudizio del Governo ricorrono pertanto le condizioni indicate dall’articolo 6 della legge n. 243 del 2012 per operare una revisione del sentiero di discesa del disavanzo strutturale. Il profilo dei conti pubblici contenuto in questo Documento e illustrato nella Relazione al Parlamento che accompagna questa Nota mostra un aggiustamento fiscale più graduale rispetto a quanto indicato nel DEF dello scorso aprile.
Per il 2015 è confermato l’obiettivo di indebitamento netto del 2,6 per cento del PIL fissato in aprile, mentre per il 2016 l’obiettivo è rivisto dall’1,8 al 2,2 per cento del PIL. La riduzione dell’indebitamento netto accelererà nel 2017 e 2018, anni in cui si ritiene che un allargamento della ripresa economica costituirà terreno più fertile per un’intonazione della politica fiscale che, pur attenta alle necessità della crescita, sia finalizzata ad obiettivi di bilancio più ambiziosi.
L’indebitamento netto si ridurrebbe all’1,1 per cento del PIL nel 2017 e quindi allo 0,2 nel 2018. Un avanzo dello 0,3 per cento verrebbe conseguito nel 2019 grazie ad un continuo controllo della spesa.
La regola del debito verrà soddisfatta su base prospettica (forward looking) già nel 2016 . Il rapporto tra debito pubblico e PIL scenderà di 1,4 punti di prodotto nel 2016 e poi più marcatamente nei tre anni seguenti, scendendo sotto al 120 per cento nel 2019. L’indebitamento netto strutturale raggiungerà il pareggio nel 2018, rimanendo a tale livello nel 2019.
Nell’anno sarà comunque garantita una variazione positiva del saldo strutturale rispetto al 2014, pari a circa 0,3 punti percentuali di PIL, supportata nel biennio 2014-2015 da una riduzione media dell’aggregato di spesa pari a -0,4 per cento in termini reali. Tale profilo è da ritenersi coerente con lo sforzo fiscale richiesto dalla Commissione agli Stati Membri ad alto debito in presenza di condizioni economiche severe. Le misure necessarie al raggiungimento dell’Obiettivo di Medio Periodo saranno dettagliate nella Legge di Stabilità per il 2016. Il Governo rivede, infine, il piano di privatizzazioni già presentato nel DEF 2014 prefissandosi obiettivi lievemente più ambiziosi in termini di proventi attesi, pari a circa 0,4 per cento del PIL nel 2015 e 0,5 per cento negli anni 2016-2018.
(NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2015 - Deliberato dal Consiglio dei Ministri il 18 settembre 2015)
QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE
L’economia nel Veneto
"Nel 2014 l’attività economica del Veneto ha mostrato una stabilizzazione dopo il calo del biennio precedente, che aveva fatto seguito alla crisi del debito sovrano. La crescita registrata nei primi mesi dell’anno si è attenuata nei due trimestri centrali; nello scorcio finale del 2014 la produzione è nuovamente migliorata, favorita dalla ripresa delle esportazioni e della domanda per investimenti. Nel primo trimestre del 2015 il clima di fiducia di imprese e famiglie è ulteriormente migliorato anche in seguito all’annuncio del programma di acquisto di titoli pubblici da parte dell’Eurosistema.
Nel 2014 la produzione industriale ha registrato una debole crescita trainata dall’andamento positivo delle esportazioni mentre è proseguita, pur attenuandosi, la fase recessiva del settore delle costruzioni, dove ha pesato il calo degli investimenti in opere pubbliche e la consistenza elevata degli immobili invenduti. L’ulteriore diminuzione del prezzo degli immobili residenziali ha tuttavia favorito la ripresa del numero di transazioni immobiliari, aumentate per la prima volta dall’inizio della crisi finanziaria. Il calo delle vendite al dettaglio nel commercio si è fortemente ridimensionato mentre i volumi di traffico nel comparto dei trasporti sono lievemente aumentati grazie all’andamento dell’interscambio con l’estero e alla lieve crescita dei flussi turistici.
La crisi iniziata nel 2008 ha determinato anche in Veneto una caduta forte e prolungata degli investimenti, in particolare nel comparto immobiliare e delle costruzioni. Gli investimenti industriali, che nella prima fase della crisi internazionale avevano registrato una tenuta, hanno poi risentito della crisi del debito sovrano che ha depresso la domanda interna e contribuito all’irrigidimento delle condizioni di offerta di credito bancario. Il calo è stato più pronunciato per le imprese connotate da una minore redditività e da un limitato orientamento all’esportazione.
Nel 2014 gli investimenti industriali hanno ripreso a crescere, in particolare tra le imprese esportatrici, favoriti dall’aumento dei volumi produttivi e dalla riduzione dei tassi d’interesse. La crescita dovrebbe proseguire nell’anno in corso, ma a un ritmo meno sostenuto.
Con la stabilizzazione dei volumi produttivi le condizioni del mercato del lavoro sono migliorate. Nella prima parte del 2014 l’occupazione è aumentata per stabilizzarsi nella seconda metà. La crescita delle ore lavorate è stata più contenuta poiché gran parte dei nuovi posti di lavoro è a tempo parziale.
La ripresa dell’occupazione dovrebbe riflettersi in un miglioramento delle condizioni economiche delle famiglie venete, che nel corso della crisi sono sensibilmente peggiorate. Il calo occupazionale e il contenimento delle retribuzioni in termini reali ha depresso il reddito disponibile, specialmente tra le famiglie più giovani e con figli. La disuguaglianza nella distribuzione del reddito, tradizionalmente contenuta nel confronto nazionale, è aumentata. Gli indicatori di povertà ed esclusione sociale, obiettivo della Strategia Europa 2020, sono peggiorati.
Si è attenuato il calo dei prestiti bancari grazie al moderato miglioramento della domanda di finanziamenti da parte di imprese e famiglie e alla stabilizzazione delle condizioni di offerta delle banche. La diminuzione dei finanziamenti alle imprese si è attenuata, specialmente nel comparto industriale e per i prestiti a medio e lungo termine. Le condizioni di offerta sono migliorate, specialmente per le imprese non rischiose, con una diminuzione dei tassi d’interesse e un ampliamento della quantità di credito offerta, che dallo scorso autunno beneficia delle operazioni mirate di finanziamento a più lungo termine poste in atto dalla Banca Centrale Europea. La rischiosità dei prestiti alle imprese è rimasta elevata, ancora in crescita nei settori delle costruzioni e dei servizi; conseguentemente le condizioni di accesso al credito in termini di rating e garanzie richieste sono rimaste selettive.
I prestiti alle famiglie sono rimasti pressoché invariati, il numero di nuovi mutui per l’acquisto della casa è tornato ad aumentare per la prima volta dall’inizio della crisi, favorito dalla ripresa delle transazioni e dal calo dei tassi d’interesse; il credito al consumo è rimasto invariato.
Nel triennio 2011-13 l’azione degli enti territoriali ha continuato a risentire dei vincoli di bilancio che hanno penalizzato, in particolare, gli investimenti. Nel complesso la spesa è lievemente aumentata, come nel resto del Paese, e continua a rimanere su livelli significativamente più bassi della media nazionale in termini pro capite.
La spesa per investimenti si è fortemente contratta, proseguendo una tendenza in atto dalla metà degli anni duemila. La spesa corrente ha mostrato una dinamica moderata che ha beneficiato del contenimento di quella per il personale. La dotazione organica degli enti territoriali del Veneto, misurata in rapporto alla popolazione, continua a essere inferiore a quella media nazionale.
In un contesto di minori risorse trasferite dallo Stato, le entrate tributarie sono cresciute, sebbene in misura modesta; l’utilizzo della leva fiscale da parte degli enti locali del Veneto è rimasto più contenuto rispetto alla media delle regioni a statuto ordinario. Il debito degli enti si è ulteriormente ridotto in connessione con la contrazione degli investimenti pubblici e per effetto dei vincoli del Patto di stabilità interno".

(fonte Banca d’Italia – Eurosistema “Economie Regionali – L’economia del Veneto” numero 5 del giugno 2015)

ll quadro di riferimento della Finanza Locale
Negli ultimi anni la finanza pubblica è stata interessata da molteplici interventi normativi che però, diversamente dagli obiettivi originari, non hanno consentito di compiere quel federalismo fiscale che, in attuazione della ormai più che decennale riforma del titolo V della Costituzione, avrebbe dovuto responsabilizzare gli enti decentrati, consentire loro di disporre delle risorse per svolgere in modo efficiente ed efficace le funzioni ad essi delegate e rendere più chiari e coordinati i rapporti fra i diversi livelli di governo.
Il processo di riforma, nonostante l’impulso della Legge Delega sul federalismo fiscale (legge 42/2009), e la conseguente approvazione di ben 9 decreti legislativi, è ben lungi dall’essere realizzato. Anzi è la tenuta stessa del disegno originario ad essere in dubbio: i fabbisogni standard, necessari a garantire sull’intero territorio nazionale livelli essenziali delle prestazioni e il finanziamento integrale delle funzioni fondamentali degli enti locali, non sono ancora stati definiti; Il Fondo perequativo previsto originariamente ha lasciato il posto al Fondo di Solidarietà la cui ripartizione è stata effettuata per il 2013 prima della scadenza dell’assestamento generale lasciando gli enti locali nell’incertezza di quelle che erano le risorse a loro disposizione.
Se a questo si aggiunge che le entrate dei Comuni, su cui si basa l’autonomia finanziaria degli enti, pilastro fondamentale della riforma sul federalismo, sono continuamente oggetto di modifiche, anche radicali, che ne mettono costantemente in discussione criteri e presupposti, entità e attribuzione del gettito, grado di autonomia regolamentare degli enti. E’ il caso dell’IMU, imposta che nel 2013 è stata oggetto di due importanti modifiche una nell’imminenza della rata di acconto 2013 e infine l’ultima per la rata a saldo che di fatto ha sottratto base imponibile agli enti poiché ha esentato le abitazioni principali (esclusi i fabbricati appartenenti alla Cat. A/1,A/8, A/9), prevedendo l’esenzione del pagamento dell’IMU per i coltivatori diretti e ancora prevedendo l’esenzione dal pagamento dell’IMU per le imprese.
Nel 2014 il quadro della fiscalità locale è stato oggetto di una profonda modifica; la legge di stabilità ( L. 23 dicembre 2013, n. 147) infatti ha previsto l’istituzione della I.U.C. – Imposta Unica Comunale, composta da TARI che sostituisce la TARES e provvede alla copertura dei costi del servizio rifiuti, dalla TASI nuovo tributo finalizzato al finanziamento dei servizi indivisibili e dall’IMU così come modificata con D.L. 133 del 30/11/2013.

Il Patto di Stabilità per i Comuni
Il Patto di stabilità interno, nato alla fine degli anni 90 dall’esigenza di coordinare le politiche fiscali nazionali con i vincoli posti in ambito comunitario, ha conosciuto una continua evoluzione.
Dal 2007 si è tornati ad utilizzare, ai fini del calcolo del saldo finanziario, un meccanismo basato sui saldi di bilancio (differenza tra entrate e uscite), dopo un periodo nel quale il controllo era basato su un limite di spesa sia di competenza che di cassa. Con la legge di stabilità 2011 (L.220/2010) è stato richiesto ai Comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti di conseguire, ai fini del Patto di Stabilità, un saldo obiettivo positivo.
Il Patto di stabilità anche per il 2015 definisce il saldo obiettivo in termini di competenza mista:
· per la parte corrente si usa il criterio di competenza, ossia si considerano le entrate accertate (anche se non riscosse) e le spese impegnate (anche se non pagate);
· per la parte capitale si usa il criterio di cassa, ossia vengono conteggiati ai fini saldo gli effettivi incassi e pagamenti.
L'art. 1 del D. L. 19 giugno 2015, n. 78 ha provveduto alla rideterminazione degli obiettivi del patto di stabilità interno di Comuni, Provincie e Città metropolitane per gli anni dal 2015–2018 e ad ulteriori disposizioni concernenti il patto di stabilità interno.
Il saldo obiettivo 2016-2018 che il Comune di Sandrigo deve rispettare è stato determinato dal decreto summenzionato pari ad € 396.150. Al saldo va detratto l’importo previsto a bilancio per il fondo crediti di dubbia esigibilità. Il saldo obiettivo richiesto nel 2016-2018 è un saldo obiettivo in valore assoluto superiore al saldo 2015 anche se risulta possibile, attraverso la richiesta di attribuzione di spazi finanziari per gli interventi di cui al comma 2 dell’art. 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, diminuire l’obiettivo per l’eventuale importo che sarà concesso.

La riduzione delle risorse statali
I Comuni in questi ultimi anni hanno subito, oltre ai vincoli imposti dal Patto di Stabilità, tagli consistenti e crescenti delle risorse provenienti dallo Stato.
In alcuni casi i tagli sono compensati dalla maggiore autonomia fiscale concessa agli enti, ma in altri si è trattato di vere e proprie riduzioni delle risorse nette. I Comuni sono così stati costretti, per non tagliare i servizi e gli altri interventi a favore delle loro comunità, a compensare con entrate proprie
Dal 2014 la legge di Stabilità ha dato ancora una volta la possibilità agli enti di utilizzare la leva fiscale attraverso l’istituzione della TASI al fine di compensare il mancato gettito dovuto all’abolizione dell’IMU per alcuni cespiti in primis per la prima casa, mancato gettito che è stato nel 2013 solo in parte compensato con un trasferimento compensativo.
Nel 2015 i Comuni hanno subito le seguenti riduzioni:
· 100 milioni di euro (le riduzioni passano dai 2.500 milioni di euro già previsti nell’anno 2014 a 2.600 milioni di euro per l’anno 2015 - art. 16, comma · 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato dall’art. 1, comma 119 della legge 24 dicembre 2012, n. 228– legge di stabilità 2013);
· 187,8 milioni di euro ( le riduzioni passano dai 375,6 milioni di euro già previsti per l’anno 2014 a 563,4 milioni di euro per l’anno 2015 - art. 47, comma 8, decreto legge n. 66/2014 – decreto IRPEF);
· 1.200 milioni di euro (riduzione a decorrere dall’anno 2015 della dotazione del fondo di solidarietà di cui al comma 380-ter dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 è - comma 435 della legge di stabilità 2015)
Per l’anno 2015, il fondo di solidarietà comunale determinato alla data del 15 luglio, risulta essere pari ad € - 10.721,39, il che significa che il Comune di Sandrigo alimenterà il fondo di solidarietà per i Comuni incapienti versando allo Stato € 10.721,39.

RAPPORTO SUL COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA (CORTE CONTI – 11 GIUGNO 2015)
1. I risultati 2014 e il nuovo quadro programmatico
Il 2014 segna un importante passaggio per l’economia italiana: nell’ultimo trimestre sono emersi evidenti segnali di superamento della lunga recessione. Il miglioramento è stato reso possibile da una serie di eventi esterni:
· la riduzione dal prezzo del petrolio; 
· il calo dei tassi di interesse; 
· il deprezzamento dell’euro. 
Un impulso decisivo è venuto dalla decisione della BCE di avviare il Quantitative Easing. Nel quadro programmatico del DEF, il Pil è atteso crescere dello 0,7% nel 2015 e dell’1,3% nel 2016. Le probabilità di conseguire questi risultati appaiono, al momento, elevate. Anche per la finanza pubblica il 2014 è stato un anno di cambiamento. L’esigenza di stabilizzare la ripresa ha condotto il Governo alla scelta di non adottare manovre restrittive in una fase ancora incerta del ciclo economico, assicurando, al contempo, il rispetto del limite di indebitamento del 3%. 
I risultati del 2014 sono peraltro confortati da: 
· la normalizzazione del gettito fiscale, tornato a crescere dopo la flessione del 2013;
· il consolidamento del controllo sulla spesa per redditi e consumi intermedi;
· la flessione degli interessi, che dovrebbe proseguire nel 2015 in virtù dell’allentamento monetario.
Il Rapporto si sofferma, quindi, sulla composizione della manovra correttiva attuata nel periodo 2009- 2014:
· conseguita con un grande sforzo dal lato delle entrate (+55 miliardi) nonostante la profonda recessione,
· e che, invece, registra un aumento della spesa primaria corrente di 16 miliardi; ma al netto delle prestazioni sociali è diminuita di quasi 21 miliardi.
Dati questi andamenti, prioritaria appare la necessità di restituire capacità di spesa a famiglie e imprese. Una direzione intrapresa nel 2014, con la riduzione del cuneo fiscale sul costo del lavoro e con il bonus erogato alle famiglie, che le regole contabili hanno però portato a iscrivere come maggiore spesa. Un ambiente macroeconomico espansivo sarà necessario per sostenere le scelte di allentamento della pressione fiscale. Non possono, infatti, sottovalutarsi le difficoltà di realizzare pienamente il programma di spending review, a motivo degli ampi risparmi già conseguiti per le componenti più flessibili e per il permanere di un elevato grado di rigidità nella dinamica delle prestazioni sociali.
E’ questo un punto di snodo: un duraturo controllo sulle dinamiche di spesa può ormai difficilmente prescindere da una riscrittura del patto sociale, che lega i cittadini all’azione di governo, e che abbia al proprio centro una riorganizzazione dei servizi di welfare.
Come indicato anche nel DEF, le condizioni di sostenibilità di lungo periodo della finanza pubblica richiedono uno scenario macroeconomico ambizioso, con saggi di crescita del Pil e della produttività dell’1,5% annuo e una discesa della disoccupazione al 7%. Si tratta di uno scenario non conseguibile in assenza di interventi profondi, capaci di rialzare le dinamiche della produttività totale dei fattori. E’ in questo ambito che torna centrale la discussione sul programma di riforme strutturali.
E' proprio sulla base del riconoscimento dell'importanza delle riforme avviate, oltre che della profonda recessione attraversata dall'Italia, che la Commissione europea ha ritenuto rispondenti alle regole del fiscal compact (come rivisitate dalla recente Comunicazione sulla flessibilità) non soltanto il risultato di bilancio per il 2014 e quello atteso per il 2015 (peraltro oggetto di un attento monitoraggio anche alla luce delle recenti decisioni della Corte costituzionale e della stessa Commissione), ma anche la traiettoria di rientro dal debito prefigurata nel DEF. Sempre sulle riforme si basa la richiesta, su cui la Commissione si è pronunciata favorevolmente, di una deviazione dal percorso di avvicinamento all'OMT nel 2016 ed il rinvio al 2017 del pareggio strutturale di bilancio.
In questo nuovo equilibrio fra coerenza delle decisioni di breve termine e capacità di portare avanti le riforme avviate si gioca dunque, adesso, la sostenibilità di lungo periodo della nostra finanza pubblica.

2. La finanza pubblica per livelli di governo nel confronto europeo
Fin dalla fine degli anni ’90, con le c.d. leggi Bassanini, poi nel 2001 con la riforma del Titolo V della Costituzione, infine con la legge 42 del 2009, è stato intrapreso un processo teso ad accrescere il grado di autonomia, anche finanziaria, delle Autonomie locali. In Parlamento è ora in fase avanzata un progetto di riforma della Costituzione, che investe nuovamente il rapporto tra livelli di governo. Il confronto basato sulle grandezze di finanza pubblica e sull’esperienza dei principali Paesi UE mette in evidenza come, nel caso italiano, la resilienza delle Istituzioni sia ben maggiore di quanto venga ipotizzato nel dibattito corrente:
· il rapporto fra spesa dei governi locali e spesa pubblica complessiva nel periodo 2001-2014 è rimasto sostanzialmente costante in Italia, come pure in Germania e Spagna. Solo in Francia, ove il livello di “centralismo” di partenza era decisamente più elevato, si è lievemente accresciuto;
· egualmente, in Italia le entrate a livello locale continuano a costituire, oggi come al principio del processo di riforma, circa il 20% delle entrate pubbliche totali (al netto del settore previdenziale e assistenziale);
· stabile il rapporto in Germania, ma su livelli ben più elevati (50%); negli altri due Paesi, seppure partendo da livelli diversi, si evidenzia invece un significativo aumento del peso delle entrate locali.
Il processo di riforma mirava ad accrescere l’accountability delle autonomie locali, superando il meccanismo di finanza derivata. Questo obiettivo non sembra essere stato pienamente colto.
· come nel 2001, ancora nel 2012 le autonomie locali in Italia incassavano meno di 50 centesimi per ogni euro speso. E’ vero che il rapporto è lievemente aumentato fra inizio e fine periodo, ma con oscillazioni che non lasciano emergere una chiara linea di tendenza;
· la Germania, dove l’autonomia finanziaria del governo locale era maggiore nel 2001, mantiene questa caratteristica accentuandola. Raggiunta dalla Spagna, che partiva da livelli italiani. Il governo locale in Francia, che assorbe una quota della spesa pubblica minore, gode di un livello di autonomia finanziaria simile a quello italiano, con una tendenza all’aumento.
In definitiva, emerge dall’analisi una situazione nella quale i processi di decentralizzazione e di spostamento degli enti territoriali da un meccanismo di finanza derivata all’autonomia finanziaria devono ancora trovare la loro piena realizzazione.

3. Il fisco degli anni della crisi
La crisi degli ultimi sette anni si è riflessa anche sugli assetti del sistema tributario e sulle scelte di politica fiscale. In un quadro macroeconomico deteriorato e con basi imponibili cedenti, la politica tributaria si è trovata a fronteggiare un duplice impegno:
· da un lato, l’esigenza “strutturale” – ribadita fra il 2011 e il 2014 da ben quattro ddl di riforma - di rivedere il sistema di prelievo in direzione di minore onerosità, di maggiore equità distributiva e di un impiego efficiente dei fattori produttivi a sostegno della crescita; 
· dall’altro, la necessità “congiunturale” di un impiego della leva fiscale per garantire gli equilibri di finanza pubblica.
Le evidenze del periodo 2008-2014 suggeriscono una sostanziale tenuta del gettito complessivo e di quello tributario in particolare. Ma le manovre varate nel periodo hanno prodotto modifiche di rilievo sulla dinamica e sulla distribuzione del prelievo. La dimensione degli interventi con effetti diretti, o riflessi, sulle entrate è imponente:
· 45, fra manovre di bilancio e specifiche iniziative legislative, i provvedimenti varati  fra il 2008 e il 2014 (dal DL 112 del 2008 al DL 192 del 2014);
· ben 758 misure che, fra maggiori e minori entrate, movimentano oltre 520 miliardi di risorse, con effetti attesi di riduzione dell’indebitamento netto di 145 miliardi.
Rispetto all’ultimo anno pre-crisi (il 2007), la ricomposizione fiscale prodotta da sette anni di manovre ha consegnato al 2015 un assetto impositivo che ha dato seguito, solo in parte, alle indicazioni provenienti dalle istituzioni interne e dagli organismi internazionali e agli obiettivi declinati dalla politica fiscale (anche a causa della “concorrenza” con l’obiettivo della messa in sicurezza dei conti pubblici). Gli aumenti impositivi sul patrimonio immobiliare, sui consumi e sulle rendite, sono stati accompagnati solo di recente da prime riduzioni del prelievo sui fattori produttivi. I risultati della lotta all’evasione fiscale e del riordino delle agevolazioni (Tax expenditures) continuano a rappresentare fonti per conciliare la tenuta del gettito (e l’equilibrio dei conti pubblici) con l’obiettivo di ridistribuirne l’impatto.
Sul versante del contrasto all’evasione:
· è di oltre 64 miliardi il maggior gettito atteso, il 44% dell’aumento complessivo di entrate delle 45 manovre disposte;
· le misure si distribuiscono in tutte le annualità, con l’unica eccezione del 2013,
· l’impiego contabile delle entrate attese dalle misure di contrasto varate è altalenante: l’esplicito utilizzo a copertura, proprio del periodo 2008-2011, accantonato nel biennio successivo, trova nuovamente spazio nel 2014.
Le Tax expenditures negli ultimi sette anni sono state oggetto di iniziative caratterizzate da una singolare asimmetria:
· da un lato, il rincorrersi di una progettualità in cui l’intervento sull’erosione fiscale assume crescente rilievo nel ridisegno del sistema del prelievo;
· dall’altro, il varo di puntuali interventi di riduzione delle agevolazioni, disattesi poi nella fase applicativa;
· sono 202 le misure a carattere agevolativo introdotte nel periodo, i quattro quinti delle quali si concretizzano nell’estensione di agevolazioni o nell’introduzione di nuove (“aumenti”), laddove la parte residua è rappresentata da misure di cancellazione o ridimensionamento di misure esistenti (“riduzioni”);
· tra il 2008 e il 2015, l’erosione di entrate riconducibile a spese fiscali è poco meno di 40 miliardi, per effetto di 51 miliardi di “aumenti” e di 11 miliardi di “riduzioni”. Le misure adottate delineano un contribuito alla crescita delle entrate da parte delle Amministrazioni territoriali, la cui quota su quelle dell’intera PA risulta quasi raddoppiata in venti anni - dall’11,4% del 1995 al 21,9% del 2014. Ma ciò è stato il frutto di scelte operate a livello di governo centrale, piuttosto che espressione dell’autonomia impositiva degli enti decentrati. Infatti: 
· da un lato tale autonomia è risultata circoscritta alla facoltà di variare, entro intervalli prefissati, le aliquote di alcuni tributi locali, a cominciare dall’IMU, dalle addizionali all’Irpef e dall’Irap;
· dall’altro, tale facoltà è soggetta a limitazioni (dal lato della manovrabilità delle aliquote, dell’integrità delle basi imponibili e della stessa titolarità del gettito);
· sono 113 le misure che hanno “interferito” con il percorso del federalismo, incidendo sull’assetto e sull’evoluzione dei principali tributi regionali e comunali (Irap, addizionale regionale all’Irpef, addizionale comunale all’Irpef e IMU);
Infine, soprattutto con riguardo alle manovre dal lato delle entrate, tutte oggetto di dettagliate quantificazioni in sede di relazioni tecniche, restano limitate le informazioni sui risultati effettivi:
· del complesso delle misure adottate fra il 2008 e il 2014 e oggetto di stima ex ante, è disponibile un consuntivo per solo 117 (poco più del 15%);
· il confronto ex ante/ex post lascia emergere divari significativi, che raggiungono i 20 miliardi (+19%) per le maggiori entrate consuntivate, evidenziando come le previsioni a suo tempo formulate si siano rivelate significativamente sottostimate; 
· un recente lavoro del Dipartimento finanze del MEF, basato sull’elaborazione di previsioni “aggiornate” in ordine a 277 misure (sulla base di dati e di informazioni non disponibili in sede di predisposizione delle Relazioni tecniche), evidenzia invece una sia pur contenuta sovrastima delle originarie previsioni ufficiali.
Questa analisi evidenzia l’importanza di disporre di dati a consuntivo, soprattutto con riferimento al gettito atteso dal contrasto dell’evasione (di ben 56 misure negli ultimi sette anni, solo per una si conoscono gli esiti).

4. Le amministrazioni centrali: tendenze della spesa e assetto organizzativo
Guardando al contributo dei diversi livelli di governo all’aggiustamento dei conti pubblici dal lato della spesa, il Rapporto si sofferma sull’andamento delle amministrazioni centrali. 
Al netto degli interessi e dei trasferimenti intraPA, la spesa delle AC:
· è cresciuta più rapidamente della spesa pubblica complessiva nel periodo 2000-2009, 
· è diminuita fortemente nel triennio 2010-2012 (con una caduta di circa il 4,5%, in linea con quanto avvenuto per gli enti locali);
· a differenza degli enti locali, ha segnato un recupero non trascurabile nel 2013-2014, nella spesa corrente primaria (+3,4% in media annua);
· ha evidenziato il crollo degli investimenti fissi e dei contributi in conto capitale (-50% nell’ultimo quinquennio).
Una questione contigua a quella della spesa direttamente attribuibile alle AC è quella del complesso di enti e società affidatari di compiti e funzioni da parte dei Ministeri:
· 239 enti, che salgono a 328 se si combinano le informazioni relative agli enti vigilati ai sensi del d.lgs. 33 del 2013 sulla trasparenza con quelli dell’elenco Istat.
Si propone quindi una definizione “allargata” di Amministrazione centrali, che va oltre il perimetro utile per i conti pubblici nazionali, ma che è importante per indagare sulla dimensione di una vasta area “non immune dai rischi”.
Escludendo le imprese industriali e di servizio (ENEL, RAI, Finmeccanica; FS, ecc) e la Cassa DD.PP. - per le quali sarebbe improprio ragionare in termini di eventuale reinternalizzazione delle attività svolte - l’analisi ha riguardato 153 organismi dell’area esterna ai Ministeri. Ne emergono alcune indicazioni significative: 
· la retribuzione media del personale degli organismi è superiore di circa 11 mila euro rispetto a quanto percepito dal personale dei Ministeri;
· tale differenza, moltiplicata per le oltre 10 mila unità di personale degli enti vigilati, equivarrebbe ad un “onere aggiuntivo” di oltre 100 milioni: scostamento che, a parità di funzioni esercitate, potrebbe essere letto come un indicatore di inefficienza, anche se riferito alla sola remunerazione del fattore lavoro; 
· l’incidenza sul totale del costo di produzione dei fattori (diversi dal lavoro) risulta negli enti molto superiore rispetto a quello dei Ministeri (66% contro 12%). 

5. Le politiche per il pubblico impiego 
Il blocco della dinamica retributiva e la consistente flessione del numero dei dipendenti avviati con il decreto-legge 78 del 2010 hanno determinato, nel quadriennio 2011 - 2014, effetti finanziari superiori alle attese, con una diminuzione complessiva della spesa di personale di circa il 5% (8,7 miliardi in valore assoluto), cui si aggiunge la minor spesa per i mancati rinnovi contrattuali. 
La legge di stabilità per il 2015 conferma il blocco degli automatismi per le categorie non contrattualizzate e proroga il rinvio della contrattazione collettiva a tutto il 2015. Conseguentemente, il quadro a legislazione vigente del DEF evidenzia una stabilità della spesa di personale, mentre il quadro a politiche invariate tiene conto degli effetti derivanti dal riavvio della contrattazione collettiva dal 2016: rispetto alle previsioni tendenziali, la spesa di personale è stimata in crescita di un punto percentuale nel 2017 e di 1,5 punti a fine periodo.
Diverse le questioni da affrontare. Permangono ritardi nella definizione di politiche del personale post crisi. La ripresa dell’attività negoziale, richiede, in particolare:
· la ridefinizione dei comparti di contrattazione; la revisione ed il coordinamento del quadro ordinamentale relativo all’assetto delle relazioni sindacali;
· la rivisitazione dei limiti all’autonomia negoziale per i comparti non statali di contrattazione e, conseguentemente, della composizione e dei poteri dei Comitati di settore.
La riforma della dirigenza pubblica, come indicato dalla Corte in occasione dell’audizione parlamentare sul d.d.l. delega, induce ad alcune riflessioni con riferimento, in particolare, a:
· l’aumento dei margini di discrezionalità per il conferimento degli incarichi dirigenziali;
· le problematiche attuative del ruolo unico;
· il possesso di professionalità specifiche per l’attribuzione della titolarità degli uffici.
Di rilievo, infine, la questione relativa all’assorbimento dei soprannumerari delle Province da parte di Regioni e Comuni. Sulla base dei dati del conto annuale 2013, l’assorbimento risulta teoricamente praticabile utilizzando le ordinarie facoltà assunzionali, nella Regione o presso enti nella Provincia ove si svolge l’attuale attività lavorativa. Si tratta, in ogni caso, di un’operazione impegnativa, che impatta, peraltro, su un quadro disomogeneo e frammentato che evidenzia criticità strutturali, in parte acuite dai recenti interventi di contenimento della spesa, sia sotto il profilo del dimensionamento organizzativo dei diversi enti, sia sotto quello dell’esistenza di non sempre giustificate differenze nel trattamento economico. 
A fronte dell’urgenza di mirati interventi di riequilibrio degli assetti organizzativi e di revisione della normativa dei fondi unici, l’assorbimento dei soprannumerari delle Province rischia di rendere, quindi, più difficile l’operazione di riordino.

6. Verso un riordino delle politiche degli investimenti pubblici
La caduta degli investimenti negli ultimi anni non può essere ricondotta solo alla necessità di contenere la spesa pubblica in una fase di emergenza finanziaria. 
In ragione del suo rapporto con il territorio, la politica delle grandi infrastrutture pone il problema del coordinamento e dell’assetto dei rapporti tra Stato, Autonomie e Unione europea. Il rafforzamento delle autonomie territoriali avvenuto con la riforma del Titolo V ha determinato la distribuzione di capacità propositiva (e del potere di veto) su più livelli di governo, spingendo verso una frammentazione delle scelte e rendendo più difficoltosa la realizzazione dei programmi infrastrutturali. L’andamento delle opere previste nel Programma Infrastrutture Strategiche dal 2001 al 2014 rispecchia appieno questa situazione:
· i progetti sono passati dai 115 del 2001 ai 239 nel2014;
· il costo da 126 a 235 miliardi;
· la percentuale di realizzazione è di solo il 6,6%.
La riforma costituzionale all’esame del Parlamento, riformulando l’art. 117, interviene sulla materia, riconsiderando la rilevanza dell’aspetto dimensionale e strategico dell’opera e la clausola di salvaguardia dell’interesse nazionale, valorizzati fino al 2001. Per altro verso, l’attuazione della legge delega (A.S. 1678), nel recepire le nuove direttive comunitarie in materia di concessioni, servizi e appalti pubblici, dovrebbe condurre ad un nuovo Codice Appalti, ispirato a criteri di snellezza, efficacia e razionalità, favorendo il superamento delle maggiori problematiche che ostacolano la realizzazione delle opere:
· dall’iperegolamentazione, all’ipertrofia documentale;
· dalla scarsa qualificazione delle stazioni appaltanti, alla polverizzazione delle centrali di committenza;
· dalla scarsa capacità progettuale, al troppo limitato ricorso al mercato progettuale;
· dalla stratificazione dei diversi interessi sulla localizzazione puntuale, alla condivisione locale delle opere;
· dalla farraginosità delle procedure, alla duplicazione delle attività all’interno delle fasi progettuali. 
Ultimo (ma non ultimo) il problema della limitatezza delle risorse disponibili.
Il DEF 2015 sembra prefigurare un cambio di passo: l’individuazione delle 25 opere prioritarie strategiche, aventi un costo totale di circa 71 miliardi e una copertura pari a 48, è fortemente radicata a verifiche dello stato di avanzamento e del finanziamento ricevuto. Uno sviluppo certamente positivo cui dovrebbe accompagnarsi una verifica dell’effettiva utilità sociale delle opere.
La stessa considerazione vale anche per la nuova programmazione dei fondi comunitari 2014-2020, che non sembra ancora disporre di strumenti concreti per indirizzare le risorse verso gli obiettivi di maggiore utilità.

7. Le amministrazioni locali 
Anche nel 2014, fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica è stato il contributo delle amministrazioni locali.
· +1,7 miliardi il contribuito alla riduzione del disavanzo complessivo (2,4 miliardi in più del previsto);
· 5,2 miliardi il saldo primario;
· la spesa primaria complessiva (al netto dei trasferimenti a PA) è risultata pari al 13,8% del prodotto, lo stesso livello che aveva all’avvio della crisi;
· la spesa primaria corrente resta ferma sui livelli del 2013 mentre quella in conto capitale non arresta la sua caduta (-10%), riducendo l’incidenza sul Pil all’1,6%;
Si consolidano i progressi registrati in questi anni:
· se tra il 2007 e il 2009 la spesa primaria era cresciuta ad un ritmo del 3,1% l’anno e nel periodo precedente la crescita era stata anche superiore (+5,4% in media d’anno contro una crescita del Pil nominale del 3,8%);
· tra il 2010 e il 2014 la flessione cumulata è di oltre il 5%.
Se saranno colti i risultati attesi dalle amministrazioni locali alla luce del nuovo quadro programmatico, nel 2017 la spesa primaria complessiva sarà tornata pressocché sui livelli del 1998, prima quindi dell’avvio del federalismo amministrativo e della riforma del Titolo V Nel 2014 il monitoraggio del Patto di stabilità interno offre indicazioni positive. Le Regioni a statuto ordinario (se si esclude il Lazio) rispettano gli obiettivi. Ciò avviene confermando l’operare dei patti regionali e gestendo i primi passi del Patto verticale tra regioni: gli spazi finanziari ceduti superano 1,5 miliardi, la quota dell’obiettivo attribuito agli enti locali cresce dal 6,9 al 7,8%. Anche le Regioni a statuto speciale e le province autonome hanno conseguito gli obiettivi, ma con margini ridotti. Gli spazi finanziari ceduti alle amministrazioni locali passano dai 456 milioni del 2013 ai 331 milioni del2014.
Conclusa la lunga stagione del Patto di stabilità interno il passaggio agli equilibri di bilancio non esaurisce lo sforzo richiesto per il consolidamento dei conti pubblici. Le regioni sono ancora chiamate a contribuire agli obiettivi di rientro del debito.
La mancanza di un quadro definito dei fabbisogni e dei livelli di assistenza in importanti settori (la determinazione dei LEP nelle materie dell’assistenza, dell’istruzione e del trasporto pubblico non è finora intervenuta) rende poi più difficile pervenire a una piena operatività del sistema di finanziamento e alla definizione di un modello di perequazione regionale.
Su più fronti il processo di riforma avviato con la legge 42/2009 sconta ritardi di attuazione anche importanti. Oggi che gli spazi finanziari si sono fatti più limitati e che la leva fiscale è oggettivamente meno attivabile, il completamento del quadro istituzionale e di quello su cui ricostruire gli effettivi fabbisogni richiederebbe con maggior urgenza un disegno complessivo e, soprattutto, la definizione delle caratteristiche che dovrà avere l’intervento pubblico.
I Comuni confermano, anche nel 2014, il rispetto dei saldi previsti con il Patto di stabilità.
In corso d’anno, aggiustamenti successivi dell’obiettivo sono stati disposti per rendere più sostenibile uno sforzo reso stringente dagli interventi di riduzione delle risorse. La concessione di spazi finanziari da parte delle regioni ha consentito un peggioramento del saldo programmatico del complesso dei comuni di circa il 43%.
Ma l’alleggerimento del vincolo è passato anche dall’esclusione dai saldi di ulteriori spese in conto capitale, per più di 1 miliardo. Misure che riguardano principalmente tipologie di spesa specifiche (completamento di opere per l’edilizia scolastica, messa in sicurezza del territorio e delle strade), individuate come priorità su tutto il territorio nazionale.
Ne è derivato un impatto positivo sugli andamenti della spesa finale:
· gli impegni per spesa corrente si sono ridotti di oltre il 3%;
· i pagamenti totali del titolo II, se si confermano in flessione nel 2014 di circa il 17% (per l’operare nel 2013 delle misure per l’accelerazione dei pagamenti dei debiti scaduti), al netto delle concessioni di credito e dei pagamento di debiti pregressi, registrano, invece, un aumento di oltre il 18% (da 6,9 miliardi a 8,2). 
Va osservato infine che:
· nonostante la disciplina del Patto continui ad arricchirsi di strumenti e meccanismi compensativi nazionali e regionali, volti sia ad agevolare enti in difficoltà con gli obiettivi che a consentire il pieno utilizzo dei margini di Patto;
· rimane forte lo scarto positivo (oltre 1,6 miliardi) tra risultati e obiettivi.
Un fenomeno dovuto a più ragioni:
· la scarsa capacità programmatoria degli enti più piccoli,
· l’incertezza che anche nel 2014 ha segnato la quantificazione e l’attribuzione delle risorse;
· l’insufficiente coordinamento tra gli strumenti attivati a livello centrale e regionale;
· le difficoltà finanziarie, acuite “dall’erosione” di risorse a seguito delle manovre, che hanno fortemente limitato la capacità di spesa degli enti non in grado di recuperare margini di efficienza nella spesa corrente attraverso una revisioni degli assetti organizzativi e gestionali.

8. La sanità
Il 2014 ha confermato i progressi, già evidenziati negli ultimi esercizi, nel riassorbimento degli squilibri finanziari in sanità. Nonostante il limitato incremento rispetto al 2013, la spesa complessiva si è mantenuta al di sotto del tasso di variazione del Pil nominale, confermando il processo di stabilizzazione in termini di prodotto al di sotto del 7%. Questo risultato ha consentito di rivedere le previsioni per il prossimo quinquennio.
Secondo il DEF, la spesa sanitaria dovrebbe passare dai 111,3 miliardi del 2015 ai 120,1 del 2019, riducendo la sua incidenza sul prodotto dal 6,8% dell’esercizio in corso al 6,5% a fine periodo.
Il miglioramento trova conferma dal lato del risultato economico complessivo che emerge dai dati NSIS. Le perdite prima delle coperture (836 milioni) si riducono di oltre il 50% rispetto al 2013. Le regioni in Piano di rientro registrano il miglioramento più netto.
Le misure degli ultimi anni hanno comportato un contenimento nella dinamica dei costi complessivi. Diversi gli andamenti delle singole componenti di spesa: a fronte di una riduzione delle spese di personale (-1% rispetto al 2013), aumentano gli acquisti di beni e servizi (+2,5%).
Su di essi incidono due voci, pari rispettivamente al 56% e al 35% dell’aggregato:
· i prodotti farmaceutici (+7%), per effetto della crescita dei prodotti innovativi e del ricorso alla distribuzione diretta, oltre che dellaspesa ospedaliera che in quasi tutte le regioni supera il tetto previsto,
· i dispositivi medici (+2,5%), la cui spesa eccede il tetto del 18%.
Dal lato delle entrate, il sistema di compartecipazione alla spesa ha assunto un evidente rilievo: oltre 2,9 miliardi nel 2014:
La variazione complessiva (+1,1%) è il risultato di:
· una crescita del 4,5% dei ticket sui farmaci;
· una flessione del 2,2% dei ticket sulla specialistica.
Elevata è l’eterogeneità nei livelli e nelle caratteristiche delle compartecipazioni presenti nei sistemi regionali. 
Sull’utilità dei ticket per ottenere un uso più appropriato dei servizi sanitari, sono state avanzate, da più parti, riserve:
· più efficiente puntare sui medici di medicina generale per un miglioramento della appropriatezza, piuttosto che far leva sulla capacità di spesa dei pazienti;
· ticket troppo elevati comportano rischi di:
· diminuzione delle prestazioni richieste;
· fenomeni di razionamento dell’offerta e della domanda;
· trasferimento verso acquisti privati della popolazione non esente.
La partecipazione al costo può essere, tuttavia, determinante in una fase di revisione dei confini delle prestazioni pubbliche e in un’ottica di limitare il sovraccarico del sistema fiscale. Nelle regioni in Piano di rientro, il percorso di risanamento finanziario si è accompagnato ad importanti passi avanti nel rispetto complessivo della “griglia” dei parametri fissati a garanzia dei LEA. 
Rimangono tuttavia delle criticità:
· l’assistenza territoriale (in particolare agli anziani e ai disabili) e la prevenzione risultano ancora inadeguate;
· il miglioramento degli indicatori dell’assistenza ospedaliera si accompagna a valori della degenza pre-operatoria ancora fuori linea, segnalando la persistenza di margini di inappropriatezza;
· elevati sono i ritardi (anche per il persistere di ancora elevati livelli di contenzioso) nelle procedure di accreditamento degli operatori privati, la fissazione delle tariffe e l’attribuzione dei budge.
Nel 2014 è intervenuto il Patto della Salute, che prevede la stesura di nuove regole per:
· il ridisegno dei Lea, anche inserendo nuove prestazioni o eliminando quelle obsolete;
· la revisione della disciplina dell’accreditamento, per favorire una maggiore convergenza dei sistemi regionali e un’equità nell’erogazione delle cure a livello nazionale;
· il riordino della rete dell’offerta delle prestazioni ospedaliere e la ridefinizione degli standard assistenziali, al fine di ottenere un miglioramento nella qualità dell’assistenza e un riequilibrio dei ruoli tra ospedale e territorio;
· l’ulteriore efficientamento del sistema di valutazione e monitoraggio, grazie anche ad un’implementazione dei sistemi informativi regionali e l’utilizzo di indicatori processo/risultato.
Sotto il profilo economico-finanziario, si prevede:
· la revisione nei criteri di riparto tra le regioni delle disponibilità finanziarie del SSN, valutando i progressi nel miglioramento degli standard di qualità e utilizzando nuove modalità di pesatura;
· l’utilizzo dell’indicatore Reddito Equivalente (e non l’ISEE) per valutare la posizione economica dell’assistito nella determinazione della compartecipazione alla spesa.
Ancora da chiarire il finanziamento degli investimenti in sanità (da reperire anche attraverso una rifinalizzazione delle risorse finora non impegnate), dei progetti per le strutture ospedaliere di eccellenza e per la riconversione delle strutture ospedaliere dismesse in nuove strutture dell’assistenza territoriale. Tutti elementi importanti, insieme alla ridefinizione degli assetti organizzativi, per potenziare l’offerta strutturale e tecnologica territoriale e distrettuale. L’impegnativo percorso indicato dal Patto si muove entro margini finanziari stretti, dovendo affrontare costi crescenti per garantire l’accesso a farmaci e tecniche di cura innovative e offrire assistenza ad una popolazione sempre più anziana. Essenziale sarà, quindi, non solo recuperare i margini di efficienza, ma anche riscrivere al più presto le nuove regole per dare certezza al funzionamento del sistema.



	CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

	2.1 – POPOLAZIONE

	- Popolazione legale al censimento SANDRIGO                                                    n. 8496
- Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
   (art.110 d.l.vo n.77/1995) n. 8693
                                                                                                di cui:         maschi  n. 4187
                                                                                                                 femmine n. 4309
                                                                              nuclei familiari                         n. 3286
                                                                              comunita'/convivenze              n.       6

	- Popolazione all' 1.1.2013 (penultimo anno precedente)                                        n. 8534
- Nati nell'anno                                                                n.  79
- Deceduti nell'anno                                                         n.  87
                                         saldo naturale                                                                n.     - 8
- Immigrati nell'anno                                                       n. 189
- Emigrati nell'anno                                                         n. 219
                                        saldo migratorio                                                             n.    -30

- Popolazione al 31.12.2013 (penultimo anno precedente)                                     n.  8496
                                                                                                         di cui:
- In eta' prescolare (0/6 anni)                                                                                  n.    469
- In eta' scuola obbligo (7/14 anni)                                                                         n.    744
- In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni)                                                        n.  1328
- In eta' adulta (30/65 anni)                                                                                     n.  4266
- In eta' senile (oltre 65 anni)                                                                                  n.  1671

	- Tasso di natalita' ultimo quinquennio:                                            Anno        Tasso
                                                                                                                 2010         0,95%
                                                                                                                 2011         0,99%
                                                                                                                 2012         0,71%
                                                                                                                 2013         0,71%
                                                                                                                 2014         0,93%

	- Tasso di mortalita' ultimo quinquennio:                                          Anno        Tasso
                                                                                                                 2010         1,04%
                                                                                                                 2011         0,94%
                                                                                                                 2012         1,12%
                                                                                                                 2013         1,12%
                                                                                                                 2014         1,02%






POPOLAZIONE SANDRIGO 2001-2014
[image: Andamento popolazione Comune di Sandrigo (VI)]
La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente.
	Anno
	Data rilevamento
	Popolazione
residente
	Variazione
assoluta
	Variazione
percentuale
	Numero
Famiglie
	Media componenti
per famiglia

	2001
	31 dicembre
	7.902
	-
	-
	-
	-

	2002
	31 dicembre
	7.989
	+87
	+1,10%
	-
	-

	2003
	31 dicembre
	8.081
	+92
	+1,15%
	2.907
	2,74

	2004
	31 dicembre
	8.148
	+67
	+0,83%
	2.962
	2,72

	2005
	31 dicembre
	8.260
	+112
	+1,37%
	3.031
	2,69

	2006
	31 dicembre
	8.333
	+73
	+0,88%
	3.096
	2,66

	2007
	31 dicembre
	8.451
	+118
	+1,42%
	3.156
	2,64

	2008
	31 dicembre
	8.565
	+114
	+1,35%
	3.208
	2,64

	2009
	31 dicembre
	8.620
	+55
	+0,64%
	3.262
	2,61

	2010
	31 dicembre
	8.665
	+45
	+0,52%
	3.313
	2,59

	2011 (¹)
	8 ottobre
	8.633
	-32
	-0,37%
	3.319
	2,57

	2011 (²)
	9 ottobre
	8.392
	-241
	-2,79%
	-
	-

	2011 (³)
	31 dicembre
	8.388
	-277
	-3,20%
	3.303
	2,51

	2012
	31 dicembre
	8.336
	-52
	-0,62%
	3.299
	2,50

	2013
	31 dicembre
	8.534
	+198
	+2,38%
	3.292
	2,57

	2014
	31 dicembre
	8.496
	-38
	-0,45%
	3.283
	2,56


(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011.
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011.
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010.
La popolazione residente a Sandrigo al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata composta da 8.392 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 8.633. Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 241 unità (-2,79%).
Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in Anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione.
I grafici e le tabelle di questa pagina riportano i dati effettivamente registrati in Anagrafe.
Variazione percentuale della popolazione
Le variazioni annuali della popolazione di Sandrigo espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della provincia di Vicenza e della regione Veneto.
[image: Variazione percentuale della popolazione Comune di Sandrigo (VI)]
Flusso migratorio della popolazione
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Sandrigo negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune.
Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative).
[image: Flussi migratori della popolazione Comune di Sandrigo (VI)]
La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2014. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.


	
Anno
1 gen-31 dic
	
Iscritti
	
Cancellati
	
Saldo Migratorio con l'estero
	
Saldo Migratorio totale

	
	DA
altri comuni
	DA
estero
	per altri
motivi
(*)
	PER
altri comuni
	PER
estero
	per altri
motivi
(*)
	
	

	2002
	183
	41
	45
	162
	2
	6
	+39
	+99

	2003
	215
	85
	11
	202
	4
	13
	+81
	+92

	2004
	216
	73
	3
	203
	14
	16
	+59
	+59

	2005
	209
	64
	4
	187
	4
	1
	+60
	+85

	2006
	228
	58
	3
	208
	5
	10
	+53
	+66

	2007
	222
	79
	1
	172
	7
	8
	+72
	+115

	2008
	217
	82
	1
	187
	7
	0
	+75
	+106

	2009
	197
	60
	1
	192
	3
	0
	+57
	+63

	2010
	186
	74
	1
	192
	30
	1
	+44
	+38

	2011 (¹)
	176
	33
	4
	160
	18
	69
	+15
	-34

	2011 (²)
	33
	11
	8
	53
	2
	3
	+9
	-6

	2011 (³)
	209
	44
	12
	213
	20
	72
	+24
	-40

	2012
	191
	44
	2
	190
	36
	28
	+8
	-17

	2013
	174
	34
	263
	176
	33
	60
	+1
	+202

	2014
	160
	21
	8
	179
	31
	9
	-10
	-30


(*) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative.
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre)
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre)
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti.
Movimento naturale della popolazione
Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee.
[image: Grafico movimento naturale della popolazione Comune di Sandrigo (VI)]
La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2014. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.
	Anno
	Bilancio demografico
	Nascite
	Decessi
	Saldo Naturale

	2002
	1 gennaio-31 dicembre
	87
	99
	-12

	2003
	1 gennaio-31 dicembre
	82
	82
	0

	2004
	1 gennaio-31 dicembre
	77
	69
	+8

	2005
	1 gennaio-31 dicembre
	101
	74
	+27

	2006
	1 gennaio-31 dicembre
	85
	78
	+7

	2007
	1 gennaio-31 dicembre
	99
	96
	+3

	2008
	1 gennaio-31 dicembre
	101
	93
	+8

	2009
	1 gennaio-31 dicembre
	81
	89
	-8

	2010
	1 gennaio-31 dicembre
	83
	76
	+7

	2011 (¹)
	1 gennaio-8 ottobre
	62
	60
	+2

	2011 (²)
	9 ottobre-31 dicembre
	23
	21
	+2

	2011 (³)
	1 gennaio-31 dicembre
	85
	81
	+4

	2012
	1 gennaio-31 dicembre
	61
	96
	-35

	2013
	1 gennaio-31 dicembre
	82
	86
	-4

	2014
	1 gennaio-31 dicembre
	79
	87
	-8


(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre)
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre)
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti.


Popolazione per età, sesso e stato civile 2015
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Sandrigo per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2015.
La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati.
[image: Grafico Popolazione per età, sesso e stato civile Comune di Sandrigo (VI)]
In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi.
In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico.


Distribuzione della popolazione 2015 - Sandrigo
	Età
	Celibi
/Nubili
	Coniugati
/e
	Vedovi
/e
	Divorziati
/e
	Maschi
	Femmine
	Totale

	
	
	
	
	
	 
	%
	 
	%
	 
	%

	0-4
	392
	0
	0
	0
	202
	51,5%
	190
	48,5%
	392
	4,6%

	5-9
	472
	0
	0
	0
	246
	52,1%
	226
	47,9%
	472
	5,6%

	10-14
	447
	0
	0
	0
	242
	54,1%
	205
	45,9%
	447
	5,3%

	15-19
	410
	0
	0
	0
	225
	54,9%
	185
	45,1%
	410
	4,8%

	20-24
	453
	14
	0
	0
	232
	49,7%
	235
	50,3%
	467
	5,5%

	25-29
	373
	68
	0
	0
	216
	49,0%
	225
	51,0%
	441
	5,2%

	30-34
	267
	197
	0
	4
	234
	50,0%
	234
	50,0%
	468
	5,5%

	35-39
	245
	346
	1
	15
	311
	51,2%
	296
	48,8%
	607
	7,1%

	40-44
	196
	458
	2
	17
	355
	52,7%
	318
	47,3%
	673
	7,9%

	45-49
	158
	561
	8
	28
	392
	51,9%
	363
	48,1%
	755
	8,9%

	50-54
	92
	521
	16
	25
	321
	49,1%
	333
	50,9%
	654
	7,7%

	55-59
	72
	446
	17
	17
	277
	50,2%
	275
	49,8%
	552
	6,5%

	60-64
	44
	398
	35
	10
	249
	51,1%
	238
	48,9%
	487
	5,7%

	65-69
	47
	347
	45
	5
	211
	47,5%
	233
	52,5%
	444
	5,2%

	70-74
	32
	257
	93
	6
	153
	39,4%
	235
	60,6%
	388
	4,6%

	75-79
	27
	200
	97
	5
	150
	45,6%
	179
	54,4%
	329
	3,9%

	80-84
	16
	122
	121
	1
	110
	42,3%
	150
	57,7%
	260
	3,1%

	85-89
	13
	39
	107
	2
	47
	29,2%
	114
	70,8%
	161
	1,9%

	90-94
	8
	4
	64
	0
	12
	15,8%
	64
	84,2%
	76
	0,9%

	95-99
	1
	0
	11
	0
	2
	16,7%
	10
	83,3%
	12
	0,1%

	100+
	0
	0
	1
	0
	0
	0,0%
	1
	100,0%
	1
	0,0%

	Totale
	3.765
	3.978
	618
	135
	4.187
	49,3%
	4.309
	50,7%
	8.496
	



Popolazione per classi di età scolastica 2015
Distribuzione della popolazione di Sandrigo per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2015. Elaborazioni su dati ISTAT.
Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2015/2016 le scuole di Sandrigo, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado).


[image: Grafico Popolazione in età scolastica - Sandrigo 2015]


Distribuzione della popolazione per età scolastica 2015
	Età
	Maschi
	Femmine
	Totale

	0
	35
	47
	82

	1
	43
	39
	82

	2
	36
	31
	67

	3
	44
	34
	78

	4
	44
	39
	83

	5
	39
	38
	77

	6
	48
	60
	108

	7
	57
	39
	96

	8
	42
	42
	84

	9
	60
	47
	107

	10
	48
	43
	91

	11
	42
	35
	77

	12
	44
	44
	88

	13
	49
	44
	93

	14
	59
	39
	98

	15
	47
	39
	86

	16
	58
	43
	101

	17
	43
	38
	81

	18
	43
	34
	77

	
	
	
	

	
	
	
	





Indici demografici e Struttura di Sandrigo
Struttura della popolazione e indicatori demografici di Sandrigo negli ultimi anni. Elaborazioni su dati ISTAT.
Struttura della popolazione dal 2002 al 2015
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana.
Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario.
[image: Grafico struttura della popolazione Comune di Sandrigo (VI)]
	Anno
1° gennaio
	0-14 anni
	15-64 anni
	65+ anni
	Totale
residenti
	Età media

	2002
	1.287
	5.231
	1.384
	7.902
	40,2

	2003
	1.312
	5.288
	1.389
	7.989
	40,2

	2004
	1.310
	5.355
	1.416
	8.081
	40,4

	2005
	1.292
	5.420
	1.436
	8.148
	40,6

	2006
	1.305
	5.483
	1.472
	8.260
	40,6

	2007
	1.296
	5.537
	1.500
	8.333
	40,9

	2008
	1.318
	5.621
	1.512
	8.451
	40,9

	2009
	1.341
	5.687
	1.537
	8.565
	40,9

	2010
	1.332
	5.708
	1.580
	8.620
	41,3

	2011
	1.343
	5.731
	1.591
	8.665
	41,6

	2012
	1.312
	5.490
	1.586
	8.388
	41,9

	2013
	1.308
	5.425
	1.603
	8.336
	42,2

	2014
	1.312
	5.573
	1.649
	8.534
	42,3

	2015
	1.311
	5.514
	1.671
	8.496
	42,6



Indicatori demografici
Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Sandrigo.
	Anno
	Indice di
vecchiaia
	Indice di
dipendenza
strutturale
	Indice di
ricambio
della
popolazione
attiva
	Indice di
struttura
della
popolazione
attiva
	Indice di
carico
di figli
per donna
feconda
	Indice di
natalità
(x 1.000 ab.)
	Indice di
mortalità
(x 1.000 ab.)

	 
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1 gen-31 dic
	1 gen-31 dic

	2002
	107,5
	51,1
	115,4
	85,4
	19,2
	10,9
	12,5

	2003
	105,9
	51,1
	117,3
	87,5
	19,7
	10,2
	10,2

	2004
	108,1
	50,9
	105,0
	90,6
	21,3
	9,5
	8,5

	2005
	111,1
	50,3
	100,7
	93,7
	22,1
	12,3
	9,0

	2006
	112,8
	50,6
	88,2
	96,5
	23,0
	10,2
	9,4

	2007
	115,7
	50,5
	89,7
	98,5
	23,4
	11,8
	11,4

	2008
	114,7
	50,3
	91,4
	101,3
	23,5
	11,9
	10,9

	2009
	114,6
	50,6
	94,2
	103,9
	23,7
	9,4
	10,4

	2010
	118,6
	51,0
	96,1
	109,5
	23,8
	9,6
	8,8

	2011
	118,5
	51,2
	110,8
	113,7
	22,0
	10,0
	9,5

	2012
	120,9
	52,8
	114,9
	119,5
	21,6
	7,3
	11,5

	2013
	122,6
	53,7
	123,5
	122,9
	21,1
	9,7
	10,2

	2014
	125,7
	53,1
	119,9
	125,9
	21,7
	9,3
	10,2

	2015
	127,5
	54,1
	118,8
	130,4
	22,1
	-
	-


Glossario
Indice di vecchiaia
Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2015 l'indice di vecchiaia per il comune di Sandrigo dice che ci sono 127,5 anziani ogni 100 giovani.
Indice di dipendenza strutturale
Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Sandrigo nel 2015 ci sono 54,1 individui a carico, ogni 100 che lavorano.
Indice di ricambio della popolazione attiva
Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a Sandrigo nel 2015 l'indice di ricambio è 118,8 e significa che la popolazione in età lavorativa è abbastanza anziana.
Indice di struttura della popolazione attiva
Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni).
Carico di figli per donna feconda
È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici.
Indice di natalità
Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti.
Indice di mortalità
Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti.
Età media
È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione.
Cittadini stranieri Sandrigo 2015
Popolazione straniera residente a Sandrigo al 1° gennaio 2015. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia.
[image: Grafico andamento popolazione stranieri Comune di Sandrigo (VI)]

Distribuzione per area geografica di cittadinanza
Gli stranieri residenti a Sandrigo al 1° gennaio 2015 sono 735 e rappresentano l'8,7% della popolazione residente.


[image: Cittadini stranieri per Continenti Comune di Sandrigo (VI)][image: Percentuale cittadini stranieri Comune di Sandrigo (VI)]





La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 18,8% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dall'Albania (13,6%) e dal Marocco (9,8%).
[image: Grafico cittadinanza stranieri - Sandrigo 2015]


Paesi di provenienza
Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti divisi per continente di appartenenza ed ordinato per numero di residenti.

	EUROPA
	Area
	Maschi
	Femmine
	Totale
	%

	Romania
	Unione Europea
	64
	74
	138
	18,78%

	Albania
	Europa centro orientale
	50
	50
	100
	13,61%

	Repubblica di Serbia
	Europa centro orientale
	25
	22
	47
	6,39%

	Repubblica Moldova
	Europa centro orientale
	12
	28
	40
	5,44%

	Bosnia-Erzegovina
	Europa centro orientale
	20
	20
	40
	5,44%

	Kosovo
	Europa centro orientale
	19
	16
	35
	4,76%

	Ucraina
	Europa centro orientale
	0
	19
	19
	2,59%

	Croazia
	Europa centro orientale
	5
	6
	11
	1,50%

	Repubblica di Macedonia
	Europa centro orientale
	5
	5
	10
	1,36%

	Ungheria
	Unione Europea
	1
	4
	5
	0,68%

	Polonia
	Unione Europea
	2
	3
	5
	0,68%

	Lettonia
	Unione Europea
	0
	3
	3
	0,41%

	Bielorussia
	Europa centro orientale
	0
	2
	2
	0,27%

	Federazione Russa
	Europa centro orientale
	0
	1
	1
	0,14%

	Spagna
	Unione Europea
	0
	1
	1
	0,14%

	Danimarca
	Unione Europea
	0
	1
	1
	0,14%

	Austria
	Unione Europea
	0
	1
	1
	0,14%

	Lituania
	Unione Europea
	0
	1
	1
	0,14%

	Slovacchia
	Unione Europea
	0
	1
	1
	0,14%

	Totale Europa
	203
	258
	461
	62,72%



	AFRICA
	Area
	Maschi
	Femmine
	Totale
	%

	Marocco
	Africa settentrionale
	39
	33
	72
	9,80%

	Senegal
	Africa occidentale
	38
	11
	49
	6,67%

	Ghana
	Africa occidentale
	16
	10
	26
	3,54%

	Nigeria
	Africa occidentale
	8
	4
	12
	1,63%

	Togo
	Africa occidentale
	4
	3
	7
	0,95%

	Burkina Faso (ex Alto Volta)
	Africa occidentale
	4
	1
	5
	0,68%

	Mauritius
	Africa orientale
	1
	2
	3
	0,41%

	Angola
	Africa centro meridionale
	0
	1
	1
	0,14%

	Tunisia
	Africa settentrionale
	0
	1
	1
	0,14%

	Somalia
	Africa orientale
	1
	0
	1
	0,14%

	Liberia
	Africa occidentale
	1
	0
	1
	0,14%

	Algeria
	Africa settentrionale
	1
	0
	1
	0,14%

	Totale Africa
	113
	66
	179
	24,35%





	                     ASIA
	Area
	Maschi
	Femmine
	Totale
	%

	India
	Asia centro meridionale
	14
	6
	20
	2,72%

	Bangladesh
	Asia centro meridionale
	11
	9
	20
	2,72%

	Myanmar (ex Birmania)
	Asia orientale
	8
	9
	17
	2,31%

	Pakistan
	Asia centro meridionale
	7
	1
	8
	1,09%

	Thailandia
	Asia orientale
	0
	5
	5
	0,68%

	Sri Lanka (ex Ceylon)
	Asia centro meridionale
	4
	1
	5
	0,68%

	Giappone
	Asia orientale
	0
	1
	1
	0,14%

	Libano
	Asia occidentale
	0
	1
	1
	0,14%

	Totale Asia
	44
	33
	77
	10,48%



	AMERICA
	Area
	Maschi
	Femmine
	Totale
	%

	Cuba
	America centro meridionale
	4
	4
	8
	1,09%

	Brasile
	America centro meridionale
	0
	3
	3
	0,41%

	Colombia
	America centro meridionale
	1
	1
	2
	0,27%

	Repubblica Dominicana
	America centro meridionale
	1
	1
	2
	0,27%

	Stati Uniti d'America
	America settentrionale
	0
	1
	1
	0,14%

	Ecuador
	America centro meridionale
	0
	1
	1
	0,14%

	Venezuela
	America centro meridionale
	0
	1
	1
	0,14%

	Totale America
	6
	12
	18
	2,45%


Censimenti popolazione Sandrigo 1871-2011

[image: Grafico andamento storico popolazione Comune di Sandrigo (VI)]
I censimenti della popolazione italiana hanno avuto cadenza decennale a partire dal 1861 ad oggi, con l'eccezione del censimento del 1936 che si tenne dopo soli cinque anni per regio decreto n.1503/1930. Inoltre, non furono effettuati i censimenti del 1891 e del 1941 per difficoltà finanziarie il primo e per cause belliche il secondo.


Variazione percentuale popolazione ai censimenti dal 1871 al 2011
Le variazioni della popolazione di Sandrigo negli anni di censimento espresse in percentuale a confronto con le variazioni della provincia di Vicenza e della regione Veneto.


[image: Grafico variazione percentuale della popolazione Comune di Sandrigo (VI)]
Variazione demografica del comune al censimento 2011
Variazione della popolazione di Sandrigo rispetto al censimento 2001. 
	
	           Censimento
	             Var
             %

	 
	21/10/2001
	9/10/2011
	

	
	   7.904
	    8.392
	               +6,2%






	2.2 TERRITORIO


Superficie in Kmq. 28
RISORSE IDRICHE
Fiumi e torrenti N. 24
STRADE
Strade provinciali                                                  Km 10
Strade comunali                                                    Km 45
Strade vicinali                                                       Km 19
Autostrade                                                             Km   1
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI
Il Pati è stato approvato in conferenza di servizi in data 10/11/2010
Il P.I. è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 49/2012. E' stato variato
con delibera di CC N. 64/2013 E N. 30/2015.

Classificazione sismica e climatica di Sandrigo
Le zone sismiche assegnate al territorio comunale di Sandrigo per la normativa edilizia e la zona climatica per la regolamentazione degli impianti termici.
Rischio sismico di Sandrigo
La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per le costruzioni di edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo rischio sismico.
In basso è riportata la zona sismica per il territorio di Sandrigo, indicata nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Deliberazione del Consiglio Regionale Veneto n. 67 del 3.12.2003.
	Zona sismica
3
	Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti modesti.


I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti nell'Ordinanza del PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla base del valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo rigido o pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni.
	Zona
sismica
	Fenomeni riscontrati
	Accelerazione con probabilità di superamento del 10% in 50 anni

	1
	Zona con pericolosità sismica alta.
Indica la zona più pericolosa, dove possono verificarsi forti terremoti.
	ag ≥ 0,25g

	2
	Zona con pericolosità sismica media, dove possono verificarsi terremoti abbastanza forti.
	0,15 ≤ ag < 0,25g

	3
	Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti modesti.
	0,05 ≤ ag < 0,15g

	4
	Zona con pericolosità sismica molto bassa.
E' la zona meno pericolosa, dove le possibilità di danni sismici sono basse.
	ag < 0,05g



Classificazione climatica di Sandrigo
La classificazione climatica dei comuni italiani è stata introdotta per regolamentare il funzionamento ed il periodo di esercizio degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia.
In basso è riportata la zona climatica per il territorio di Sandrigo, assegnata con Decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 26 agosto 1993.
	Zona climatica
E
	Periodo di accensione degli impianti termici: dal 15 ottobre al 15 aprile (14 ore giornaliere), salvo ampliamenti disposti dal Sindaco.

	Gradi-giorno
2.343
	Il grado-giorno (GG) di una località è l'unità di misura che stima il fabbisogno energetico necessario per mantenere un clima confortevole nelle abitazioni.
Rappresenta la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, degli incrementi medi giornalieri di temperatura necessari per raggiungere la soglia di 20 °C.
Più alto è il valore del GG e maggiore è la necessità di tenere acceso l'impianto termico.


Il territorio italiano è suddiviso nelle seguenti sei zone climatiche che variano in funzione dei gradi-giorno indipendentemente dall'ubicazione geografica.
	Zona
climatica
	Gradi-giorno
	Periodo
	Numero di ore

	A
	comuni con GG ≤ 600
	1° dicembre - 15 marzo
	6 ore giornaliere

	B
	600 < comuni con GG ≤ 900
	1° dicembre - 31 marzo
	8 ore giornaliere

	C
	900 < comuni con GG ≤ 1.400
	15 novembre - 31 marzo
	10 ore giornaliere

	D
	1.400 < comuni con GG ≤ 2.100
	1° novembre - 15 aprile
	12 ore giornaliere

	E
	2.100 < comuni con GG ≤ 3.000
	15 ottobre - 15 aprile
	14 ore giornaliere

	F
	comuni con GG > 3.000
	tutto l'anno
	nessuna limitazione





ECONOMIA INSEDIATA

	ATTIVITA’


Il 1° trimestre 2015 ha evidenziato una battuta di arresto del processo di lenta ripresa avviato lo scorso anno. 
L'andamento della produzione industriale si mantiene agli stessi livelli del 1° trimestre 2014, segnando una leggera crescita dello 0,5%. Un elemento incoraggiante deriva dalla crescita delle vendite sul mercato interno che segna un +1,6% rispetto ad un anno fa. Conferme in positivo derivano anche dalle vendite sui mercati europei con un +3,6%, mentre scendono le vendite sui mercati extra-europei di circa l'1%. Anche le aziende fino a 100 dipendenti rispecchiano un andamento sostanzialmente analogo al dato medio registrando un aumento, seppure contenuto, della produzione (0,5%). Risultano positive le vendite sul mercato interno e verso l'UE aumentate rispettivamente del 1,4% e del 5%. Negative invece le vendite verso i mercati extra-UE pari a circa il 2%. A livello nazionale, secondo i dati pubblicati dall'Istat, nella media dei primi tre mesi del 2015 la produzione è diminuita dello 0,1% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. 
	
	1° trim. 2014
	2° trim. 2014
	3° trim. 2014
	4° trim. 2014
	1° trim. 2015

	Ottimisti
	41
	41
	34
	34
	28

	Pessimisti
	24
	26
	31
	30
	30

	Saldo
	+17
	+15
	+3
	+4
	-2


Rimane stabile la percentuale di aziende che denuncia un livello produttivo insoddisfacente collocandosi al 33% (40% nello stesso periodo dell'anno precedente).
Portafoglio ordini
Il portafoglio ordini risulta complessivamente stabile ed il periodo di lavoro assicurato non supera i tre mesi nel 78% delle imprese.
	
	1° trim. 2014
%
	2° trim. 2014
%
	3° trim. 2014
%
	4° trim. 2014
	1° trim. 2015

	Meno di 1 mese
	38
	33
	34
	32
	27

	Da 1 a 3 mesi
	50
	52
	55
	54
	51

	Più di 3 mesi
	12
	16
	11
	14
	22


Occupazione
Nel trimestre gennaio-marzo 2015 il livello occupazionale registra un lieve aumento del numero di addetti (+0,6%), in miglioramento rispetto ai valori rilevati nei trimestri precedenti (-0,7% nel corrispondente periodo dello scorso anno; +0,4% nel precedente trimestre).
Il 62% delle aziende dichiara di voler mantenere inalterato il proprio livello occupazionale, mentre il 16% intende ridurre la propria forza lavoro.
	
	1° trim. 2014
	2° trim. 2014
	3° trim. 2014
	4° trim. 2014
	1° trim. 2015

	Ottimisti 
	20
	22
	19
	21
	22

	Pessimisti 
	17
	16
	16
	19
	16

	Saldo 
	3
	6
	3
	2
	6





Le ore di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria autorizzate in provincia di Vicenza nel periodo gennaio/settembre 2014, rispetto allo stesso periodo del 2013, registrano una diminuzione pari a circa il 30%.
	
	Gennaio/
Aprile 
	Gennaio/
Aprile 
	variazione %

	
	2014
	2015
	

	LEGNO
	18.503
	37.683
	103,66

	ALIMENTARI
	3.982
	1.352
	-66,05

	METALLURGICHE
	34.688
	22.020
	-36,52

	MECCANICHE
	376.971
	214.668
	-43,05

	TESSILI
	18.529
	16.811
	-9,27

	ABBIGLIAMENTO
	71.735
	57.462
	-19,9

	CHIMICA, PETROLCHIMICA, GOMMA E MAT. PLASTICHE
	43.765
	26.535
	-39,37

	PELLI, CUOIO E CALZATURE 
	19.559
	11.405
	-41,69

	CARTA, STAMPA, EDITORIA
	9.694
	27.707
	185,82

	Totale
	597.426
	415.643
	-30,43


Incassi e liquidità aziendale
Scende la percentuale di aziende che lamenta ritardi negli incassi (30%) mentre rimane stabile al 22% la quota di imprese che denuncia tensioni di liquidità.
Liquidità
	
	1° trim. 2014
	2° trim. 2014
	3° trim. 2014
	4° trim. 2014
	1° trim. 2015

	Buona
	22
	29
	22
	31
	30

	Normale
	48
	42
	53
	47
	47

	Tesa
	30
	29
	25
	22
	22


Prezzi
Nel periodo gennaio-marzo 2015, il 22% delle aziende ha registrato un incremento medio dei prezzi delle materie prime dell'1,7%. In generale, i prezzi dei prodotti finiti sono rimasti pressoché invariati.
(© Confindustria Vicenza 2015)

	VICENZA E ITALIA - NATI-MORTALITA' DELLE IMPRESE - INDICATORI
CONGIUNTURALI II TRIMESTRE 2015 E VARIAZIONI PERCENTUALI

	INDICATORE
	PROVINCIA DI VICENZA
	ITALIA

	
	II trimestre 2015 -
Valori assoluti
	Var. % II trim.2015 sul II trim. 2014
	II trimestre 2015 -
Valori assoluti
	Var. % II trim.2015 sul II trim. 2014

	Iscrizioni Imprese
	1114
	-9,9
	97.811
	1,1

	Aperture Unità Locali
	426
	-5,8
	33.545
	-3,8

	Cancellazioni Imprese
	706
	0,6
	65.637
	-5,9

	Entrate in scioglim. e liquidazione
	178
	-35,5
	15.834
	-4,7

	Chiusure Unità Locali
	327
	-1,8
	23.284
	-8,5

	Fallimenti e altre proc. Concorsuali
	66
	-15,4
	4.068
	-11,2



Questa tabella è riassuntiva dei principali andamenti relativi al secondo trimestre 2015.
La comparazione tra le dinamiche demografiche vicentine e quelle nazionali evidenzia innanzitutto una divaricazione concernente le iscrizioni che su base annua nella provincia berica risultano essere diminuite di quasi dieci punti percentuali, mentre a livello nazionale si registra un leggero incremento : +1,1%. Le aperture di unità locali sono diminuite del 5,8% a livello vicentino e del 3,8% a livello italiano; le cancellazioni sono lievemente cresciute (+0,6%) in ambito locale contro una flessione del 5,9% in ambito nazionale, le entrate in scioglimento e in liquidazione risultano fortemente disallineate con riduzioni rispettivamente del 35,5% e del 4,7% nelle due dimensioni territoriali, le chiusure delle unità locali sottolineano una arretramento dell’1,8% e dell’8,5% nei due ambiti e i fallimenti denotano un restringimento del 15,4% e dell’11,2% a Vicenza e in Italia.
Complessivamente comunque il bilancio per quanto riguarda Vicenza in un’ottica comparativa è contraddittorio e in chiaroscuro: non sono certamente positivi il più consistente cedimento degli input demografici e la mancata erosione dei livelli di output demografici, mentre deve essere valutato favorevolmente il più robusto restringersi della numerosità delle entrate in scioglimento e liquidazione e dei fallimenti

(Fonte: INFOCAMERE)

Il Comune di Sandrigo, fa parte del distretto n. 8 della Regione Veneto, distretto che si colloca nell’area pedemontana che tende a congiungersi al Trentino, in particolare nella catena delle Prealpi caratterizzata dalla presenza di ecosistemi naturalistici variamente antropizzati. Sono compresi i comuni che rientrano nel nord della provincia di Vicenza, nella zona denominata alto vicentino. Dal punto di vista economico, il comprensorio di Schio-Valdagno è uno dei luoghi simbolo della trasformazione industriale avvenuta negli scorsi decenni. Da città-emblema della grande impresa tessile (Marzotto e Lanerossi) hanno vissuto le radicali trasformazioni imposte dalla globalizzazione dei mercati fino a sostituire al modello della grande impresa un moderno sistema di piccole multinazionali, leader proprio in quel settore tessile-abbigliamento che sembrava destinato al declino. Il territorio vicentino tra Schio e Tiene è quello in cui ha radici più profonde il  sistema economico della meccatronica (oltre che nella zona tra Arzignano e il capoluogo), e mostra una buona presenza anche il più ampio settore della meccanica e della subfornitura. Pur presentando una concentrazione di modelli distrettuali classici inferiore a quella di altre aree del territorio regionale, l’alto vicentino si configura come uno dei distretti più interessanti dal punto di vista dei processi di transizione verso l’economia della conoscenza, che trovano qui una attenzione particolarmente elevata da parte delle imprese come della pubblica amministrazione.  Nell’Alto Vicentino sono numerose le attività di networking in diversi settori (culturale, sanitario, formazione) tra i comuni localizzati nell’area.  L’area si distingue inoltre per la presenza di un patrimonio di archeologia industriale fortemente ancorato alla tradizione manifatturiera locale e in via di progressiva valorizzazione (e rifunzionalizzazione). Per quanto riguarda le attività culturali, si registra una notevole vivacità di iniziative, soprattutto nei settori delle arti performative e visive, degli eventi e della programmazione multimediale. L’alto vicentino ospita una delle scene culturali giovanili più vivaci e propositive della regione, e costituisce quindi uno dei laboratori elettivi per lo sviluppo di nuove forme di contaminazione tra attività e imprenditoria culturale e creativa, e sostegno ai processi di innovazione.
Sandrigo, nel nord della provincia di Vicenza, é uno dei poli tecnologici e produttivi più dinamici del Nord Est, in cui innumerevoli produttori di componenti meccanici, macchinari e impianti industriali di alta qualità condividono tradizione, tecnologia e dedizione al lavoro.
Il tessuto economico collocato nell’area produttiva è particolarmente ricco e variegato.
Azienda di grandi dimensioni e leader mondiale nella produzione di tubi da irrigazione per il giardino, l’edilizia, la nautica, il fai da te e gli usi speciali, presente nel territorio comunale è la FITT S.p.A. con:
una superficie pari a 300.000 mq.;
un organico di 800 dipendenti;
un fatturato 2014 pari a 210.000.000 €;
un prodotto Finito pari a 100.000 tonnellate/anno e 320.000.000 metri/anno;
7 impianti produttivi.
Altra azienda presente nel territorio e leader mondiale nel settore della progettazione e produzione di impianti ed attrezzature per l’allevamento avicolo a terra è la SKA S.p.A..
Atre realtà sviluppatesi nel territorio sandricense negli anni e riconosciute a livello nazionale ed europeo sono:
· Edilfloor S.p.A. che opera dal 1979 nel settore tessile, produce e commercializza: tessili tecnici nontessuti per l'arredamento e utilizzi industriali, geotessili nontessuti e geogriglie tessute per opere di ingegneria civile, il fai da te e applicazioni in agricoltura, isolanti acustici per edilizia abitativa.
· OMIS S.p.A. che opera fin dal 1967, con una presenza in costante crescita sia nel mercato locale che in quello estero. Il gruppo consiste in 7 aziende e 180 dipendenti diretti, 50.000 metri quadrati di area coperta e 4 linee di produzione altamente tecnologiche che contribuiscono a fare di OMIS il leader incontrastato nel mercato italiano ed uno dei più grandi produttori di carroponti d’Europa.
Le altre numerose aziende di medie dimensioni, presenti nel territorio svolgono attività diversificate e rendono il tessuto produttivo variegato.
Completano il panorama produttivo le numerose piccole imprese che indipendentemente dalle dimensioni si contraddistinguono per dinamicità e propensione all’innovazione.
Per quanto riguarda il comparto agricolo, le quasi duecento aziende presenti a Sandrigo, proseguono nell’attività agricola tracciata originariamente innovandola con le nuove tecniche di settore.
Nel settore dei servizi è rilevante, anche dal punto di vista economico, l’attività dell’”IPAB Suor Diodata Bertolo” che eroga servizi alla persona ad oltre 160 ospiti/assistiti con l’impiego di circa 105 addetti. A quest’ultimi si aggiunge anche il personale delle cooperative che svolge altri servizi ausiliari-
L’IPAB occupa due strutture: la sede storica di Via San Gaetano per la quale si sta procedendo all’ampliamento e due piani dell’ex Ospedale “Maraschin-Zanini” in piazza Zanella.
Tra l’altro presso l’ex ospedale trova sede il Distretto Sanitario Est Ulss n 6 che oltre ai servizi amministrativi è presente con i servizi di radiologia, analisi, poliambulatori, servizio veterinario, l’A.D.I., Medicina dello Sport, U.T.A.P. e tante altre prestazioni.
	




	Dai dati MEF pubblicati nell’osservatorio delle partite Iva risultano le seguenti aperture:

	
	
	
	
	

	Natura giuridica
	Aperture gennaio 2015
	

	
	numero titolari
	var % mese preced.
	var % mese corrisp.
	

	Ditte individuali
	6
	-45,45%
	-14,29%
	

	Società di persone
	1
	100,00%
	0,00%
	

	Società di capitali
	3
	0,00%
	50,00%
	

	Non residenti
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Altre forme giuridiche
	0
	0,00%
	0,00%
	

	TOTALE
	10
	-28,57%
	0,00%
	

	Natura giuridica
	Aperture febbraio 2015
	

	
	numero titolari
	var % mese preced.
	var % mese corrisp.
	

	Ditte individuali
	3
	-50,00%
	-57,14%
	

	Società di persone
	0
	-100,00%
	0,00%
	

	Società di capitali
	2
	-33,33%
	100,00%
	

	Non residenti
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Altre forme giuridiche
	0
	0,00%
	0,00%
	

	TOTALE
	5
	-50,00%
	-28,57%
	

	Natura giuridica
	Aperture marzo 2015
	

	
	numero titolari
	var % mese preced.
	var % mese corrisp.
	

	Ditte individuali
	1
	-66,67%
	-83,33%
	

	Società di persone
	1
	100,00%
	0,00%
	

	Società di capitali
	5
	150,00%
	400,00%
	

	Non residenti
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Altre forme giuridiche
	0
	0,00%
	0,00%
	

	TOTALE
	7
	40,00%
	-12,50%
	

	Natura giuridica
	Aperture aprile 2015
	

	
	numero titolari
	var % mese preced.
	var % mese corrisp.
	

	Ditte individuali
	2
	100,00%
	-33,33%
	

	Società di persone
	0
	-100,00%
	0,00%
	

	Società di capitali
	1
	-80,00%
	0,00%
	

	Non residenti
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Altre forme giuridiche
	0
	0,00%
	0,00%
	

	TOTALE
	3
	-57,14%
	-25,00%
	

	Natura giuridica
	Aperture maggio 2015
	

	
	numero titolari
	var % mese preced.
	var % mese corrisp.
	

	Ditte individuali
	7
	250,00%
	100,00%
	

	Società di persone
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Società di capitali
	2
	100,00%
	0,00%
	

	Non residenti
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Altre forme giuridiche
	0
	0,00%
	0,00%
	

	TOTALE
	9
	200,00%
	350,00%
	

	Natura giuridica
	Aperture giugno 2015
	

	
	numero titolari
	var % mese preced.
	var % mese corrisp.
	

	Ditte individuali
	4
	-42,86%
	100,00%
	

	Società di persone
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Società di capitali
	1
	-50,00%
	100,00%
	

	Non residenti
	0
	0,00%
	0,00%
	

	Altre forme giuridiche
	0
	0,00%
	0,00%
	

	TOTALE
	5
	-44,44%
	150,00%
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Si riportano i dati conosciuti a livello statistico e risalenti all'ultimo censimento dell'agricoltura effettuato nel corso dell'anno 2010 e dell'industria e servizi effettuato nel corso dell'anno 2011.
Dai censimenti si può desumere quanto segue:
AGRICOLTURA:
Aziende agricole (intendendosi per tali anche quelle aventi dimensioni molto ridotte i cui consumi
non sono destinati al diretto consumo famigliare) n. 73 di cui:
* n. 39 aventi una S.A.U. inferiore ad Ha. 2
* n. 29 aventi una S.A.U. da 2 a 10 Ha.
* n.   5 aventi una S.A.U. superiore a Ha. 10
INDUSTRIA E SERVIZI:
Unità locali imprese n. 884 con n. 4418 addetti (di cui: unità locali artigiane 296 con n. 849 addetti), unità locali delle istituzioni n. 9 con n. 242 addetti.
Al 31/12/2014 dai dati elaborati dalla Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere ed Inps, risulta la seguente situazione:
totale dei lavoratori nel Comune di Sandrigo n. 3930 di cui:
* n. 2046  nell'industria (ed artigianato)
* n.   479 nel commercio
* n.     74 nell’agricoltura
* n.   416 nelle costruzioni
* n.   902 nel settore altri servizi
* n.     13 in settori non altrove classificati

Condizione socio economica delle famiglie
Secondo l’Istat, i nuclei che, rispetto al 2013, ritengono che la propria condizione economica sia migliorata o, al limite, rimasta invariata, sono passati dal 41 al 52,1 per cento. Migliorano, specialmente, le percezioni al Centro-Nord. Contestualmente, si ritengono maggiormente soddisfatti i singoli individui, la cui quota di soddisfazione per il proprio status economico passa dal 40,1 per cento al 43,4. Il report dell’ufficio statistico nazionale indica, altresì, che le persone che nel 2014 si sono ritenute soddisfatte delle propri relazioni familiari sono state il 90,3 per cento del totale, mentre quelle che si considerano soddisfatte dei propri rapporti di amicizia sono l’82,2 per cento; in entrambi i casi, rispetto al 2013 non si osservano variazioni significative. Stabili anche i livelli di soddisfazione in relazione al proprio stato di salute (79,9 per cent) mentre si ritiene soddisfatto del proprio tempo libero il 64,5 per cento della popolazione, contro il 63 per cento del 2013.
Per quanto riguarda la condizione sociale delle famiglie presenti nel territorio comunale, si rileva che la situazione dei lavoratori disoccupati che non hanno trovato ricollocazione nel mercato del lavoro permane invariata rispetto allo scorso anno. Le richieste di contributo economico sono in aumento rispetto al 2014. Nel 2015 la situazione sfratti si presenta uguale all’anno precedente.
Per quanto concerne la situazione economica delle famiglie residenti nel Comune di Sandrigo, si fa riferimento ai dati pubblicati sul Portale del federalismo Fiscale per l’anno 2013 (redditi 2012), i cui prospetti si allegano al presente documento unico di programmazione (allegato sub A)).
Tali prospetti evidenziano la situazione reddituale e patrimoniale dei cittadini contribuenti del Comune e per quanto riguarda nel particolare la situazione patrimoniale, distingue tra i proprietari residenti e non residenti.

Fabbisogni standard
I fabbisogni standard esprimono il peso specifico di ogni Ente Locale in termini di  fabbisogno finanziario, sintetizzando in un coefficiente di riparto i fattori di domanda e  di offerta, il più possibile estranei alle scelte discrezionali degli amministratori locali, che meglio spiegano i differenziali di costo e di bisogno sul territorio nazionale. I fabbisogni standard sono stati calcolati con riferimento a ogni servizio e successivamente aggregati in un unico indicatore
Il fabbisogno standard complessivo di ogni Ente, quindi, non corrisponde a un valore in 
euro ma è un coefficiente di riparto. 
A partire dal 2015 i fabbisogni standard dei Comuni, insieme alla stima della capacità fiscale, saranno funzionali al riparto di una quota del fondo di solidarietà comunale, consentendo così il graduale superamento del criterio della spesa storica ritenuto una delle principali cause d’inefficienza nella gestione della spesa da parte dei governi locali e d’iniquità nella distribuzione delle risorse lungo il territorio.
I fabbisogni standard delle Province costituiscono un patrimonio informativo fondamentale per supportare il governo centrale nel processo di riforma di questi Enti.
È opportuno evidenziare, inoltre, che la determinazione dei fabbisogni standard ha prodotto un notevole ampliamento del patrimonio informativo di supporto al decisore politico sia per l’individuazione dei processi di gestione dei servizi pubblici locali più efficienti sia per la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni.
Il calcolo dei fabbisogni standard poggia sull’idea che le necessità finanziarie di un Ente Locale sono espressione dei servizi offerti, delle caratteristiche territoriali e degli aspetti sociali, economici e demografici della popolazione residente. 
Nel caso dei Comuni, ad esempio, in ordine di importanza è possibile individuare la seguente classifica delle determinanti dei fabbisogni standard: il numero della popolazione residente incide per il 20%, i servizi offerti per il 13,7%, la morfologia e il territorio incidono per l’8,7%, l’economia locale per l’8%, i prezzi dei fattori produttivi (costo del lavoro e livello delle locazioni uso ufficio) per il 7,9%, i fattori esogeni di carico (ad esempio l’attività di front-office dell’anagrafe) per il 7,5%, gli immobili per il 6,8%, le scelte organizzative non modificabili nel breve periodo per il 5,8%, il disagio sociale per il 5,3%, i veicoli e il traffico stradale per il 5,2%, la struttura demografica della popolazione per il 4,9%, il turismo per il 4,8% e gli investimenti per l’1%.
I fabbisogni standard calcolati con riferimento ai dati del 2009 e del 2010 fotografano il fabbisogno finanziario di un Ente in modo corretto e attendibile anche negli anni successivi in quanto le determinanti del fabbisogno non subiscono variazioni significative da un anno all’altro. Per questo motivo l’aggiornamento dei fabbisogni standard sarà effettuato ogni tre anni in linea con le principali esperienze internazionali che prevedono aggiornamenti triennali o al massimo quinquennali. Nel corso del 2015 verranno aggiornati i fabbisogni standard dei Comuni e delle Province, facendo riferimento ai dati del 2013 per i Comuni e ai dati del 2012 per le Province.
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Spesa storica: è l’ammontare effettivamente speso dal comune in un anno per l’offerta i servizi ai cittadini.
Fabbisogno Standard: misura il fabbisogno finanziario di un ente in base alle caratteristiche territoriali, agli aspetti socio-demografici della popolazione residente e ai servizi offerti.
Differenza in Euro: è la differenza in euro tra la spesa storica e il fabbisogno standard.
Differenza percentuale: è la differenza percentuale tra la spesa storica e il fabbisogno standard rispetto al fabbisogno standard.
Livello quantitativo delle prestazioni: misura, da 0 a 10, la capacità del comune di soddisfare la domanda di servizi espressa dai cittadini, tenendo conto della spesa e dei servizi offerti rispetto allo standard.








3. PARAMETRI ECONOMICI

Indicatori finanziari

Si riportano gli indicatori finanziari ed economici generali relativi all’ultimo Rendiconto di Gestione approvato (esercizio 2014)


	 
	2012
	2013
	2014

	Autonomia finanziaria
	Titolo I + Titolo III
Titolo I + II + III                           x 100
	93.702
	78.597
	90.236

	Autonomia impositiva
	Titolo I       _
Titolo I + II + III                           x 100
	71.478
	57.481
	68.498

	Pressione finanziaria
	Titolo I + Titolo III Popolazione
	62.761
	49.553
	52.901

	Pressione tributaria
	Titolo I Popolazione
	47.876
	36.240
	40.157

	Intervento erariale
	Trasferimenti statali
Popolazione
	1.066
	10.544
	3.087

	Intervento regionale
	Trasferimenti regionali
Popolazione
	531
	259
	830

	Incidenza residui attivi
	Totale residui attivi          _
Totale accertamenti di competenza           x 100
	41.415
	46.479
	32.236

	Incidenza residui passivi
	Totale residui passivi      _
Totale impegni di competenza               x 100
	89.399
	88.728
	38.470

	Indebitamento locale pro capite
	Residui debiti mutui
Popolazione
	9.652
	6.576
	3.418

	Velocita` riscossione entrate proprie
	Riscossione Titolo I + III
Accertamenti Titolo I + III                   x 100
	76.769
	56.814
	81.371

	Rigidita` spesa corrente
	Spese personale + Quote ammor.nto mutui
Totale entrate Tit. I + II + III                 x 100
	27.112
	27.123
	29.812

	Velocita` gestione spese correnti
	Pagamenti Tit. I competenza
Impegni Tit. I competenza                  x 100
	70.596
	72.506
	78.965

	Redditivita` del patrimonio
	Entrate patrimoniali       _
Valore patrimoniale disponibile              x 100
	20.431
	17.567
	16.237

	Patrimonio pro capite
	Valori beni patrimoniali indisponibili
Popolazione
	1,62147
	1,50600
	1,48129

	Patrimonio pro capite
	Valori beni patrimoniali disponibili
Popolazione
	47.047
	45.339
	45.726

	Patrimonio pro capite
	Valori beni demaniali
Popolazione
	1,65260
	1,61321
	1,63449

	Rapporto dipendenti /
popolazione
	Dipendenti
Popolazione                             x 100
	415
	399
	400





Indici di pre-dissesto
L’art. 244 del T.U.E.L. disciplina il dissesto finanziario. La definizione è la seguente:”Si ha stato di dissesto finanziario se l’ente non può garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell’ente locale crediti liquidi ed esigibili di tersi cui non possa fare validamente fronte con le modalità di cui all’articolo 193, nonché con le modalità di cui all’articolo 194 per le fattispecie ivi previste”. Il Comune di Sandrigo non si trova in tale situazione. Dispone infatti di un saldo di cassa al 31/12/2014 presso la Tesoreria di € 5.117.966,42 ed ha chiuso l’ultimo rendiconto (2014) in avanzo, avanzo che è aumentato a seguito dell’operazione di riaccertamento straordinario dei residui. Nel corso dell’anno 2015 non risultano situazioni tali da pregiudicare l’equilibrio economico finanziario della gestione. E’ stato riconosciuto un debito fuori bilancio a seguito di una sentenza del tribunale di Vicenza, importo che ha trovato copertura al fondo rischi appositamente istituito.
Inoltre, con riferimento ai parametri di deficitarietà, il Comune di Sandrigo presenta, nell’ultimo rendiconto approvato 2014, una situazione di 10 parametri su 10 rispettati.




ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE ALL'ENTE
Riguarda l’organizzazione e le modalità di gestione dei servizi pubblici; gli indirizzi ad enti strumentali e società controllate e partecipate; gli indirizzi relativi a risorse, impieghi, sostenibilità finanziaria attuale e prospettica; la disponibilità e la gestione delle risorse umane e la loro evoluzione, anche in termini di spesa; la compatibilità con i vincoli di finanza pubblica.

1.ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI:

LE STRUTTURE

	1.3.1 - STRUTTURE

	
	ESERCIZIO IN CORSO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

	
	2015
	2016
	2017
	2018

	Asili Nido              n. 1
	Posti                         n.     16
	Posti         n.       16
	Posti       n.       16
	Posti       n.     16

	Scuole Materne      n. 4
	Posti                        n.    193
	Posti         n.     193
	Posti       n.     193
	Posti       n.   193

	Scuole Elementari  n. 2 
	Posti                        n.    669
	Posti         n.     669
	Posti       n.     669
	Posti       n.   669

	Scuole Medie         n. 1 
	Posti                        n.    927
	Posti         n.     927
	Posti       n.     927
	Posti       n.   927

	Strutture res. anz.   n. 1
	Posti                        n.    160
	Posti         n.     160
	Posti       n.     180
	Posti       n.   210

	Farmacie com.li .   n. 0
	Posti                        n.        0
	Posti         n.         0
	Posti       n.         0
	Posti       n.       0

	RETE FOGNARIA
	
	
	
	

	                      bianca
	Km.                               2,00
	Km.                 2,00
	Km.               2,00
	Km.              2,00

	                      nera
	Km.                              12,00
	Km.                12,00
	Km.             12,00
	Km.            12,00

	                      mista
	Km.                              11,00
	Km.                11,00
	Km.             11,00
	Km.            11,00

	Esistenza depuratore
	SI
	SI
	SI
	SI

	RETE ACQUEDOTTO
	Km.                              37,50
	Km.                37,50
	Km.             37,50
	Km.            37,50

	SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
	SI
	SI
	SI
	SI

	Aree verdi, parchi giardini
	n.                                       35
hq.                                     64
	n.                         35
hq.                       64
	n.                      35
hq.                    64
	n.                     35
hq.                   64

	Punti luce illuminazione pubblica
	                                                    
n.                                  1.510
	                                 
n.                    1.510
	                             
n.                 1.510
	                            
n.               1.510

	Rete gas 
	Km.   ………………………
	Km………………..
	Km.                      
	Km.                    

	RACCOLTA RIFIUTI
	
	
	
	

	   civile
   industriale
   raccolta differenziata
	q.li                         29.877,00
q.li                                 0,00
SI
	q.li           29.877,00
q.li                    0,00
SI
	q.li        29.877,00
q.li                 0,00
SI
	q.li       29.877,00
q.li                0,00
SI

	Esistenza discarica
	NO
	NO
	NO
	NO

	Mezzi operativi
	n.                                         5
	n.                           5
	n.                        5
	n.                       5

	Veicoli
	n.                                         6
	n.                           6
	n.                        6
	n.                       6

	Centro elaborazione dati
	SI
	SI
	SI
	SI

	Personal computer
	n.                                       41
	n.                         41
	n.                      41
	n.                     41





ORGANISMI PARTECIPATI
	1.3.2 ORGANISMI GESTIONALI

	TIPOLOGIA
	ESERCIZIO IN CORSO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

	
	2015
	2016
	2017
	2018

	CONSORZI
	3
	3
	3
	3

	CONVENZIONI
	1+1 IN ITINERE
	2
	2
	2

	AZIENDE
	
	
	
	

	ISTITUZIONI
	
	
	
	

	SOCIETA’ DI CAPITALI
	3
	3
	3
	3

	CONCESSIONI
	3
	3
	3
	3



DENOMINAZIONE CONVENZIONE:
CONSIGLIO DI BACINO DELL’AMBITO "BACCHIGLIONE" con sede in Via Palladio 128, Villaverla il cui oggetto sociale è organizzare e gestire il servizio idrico integrato. Serve complessivamente n. 140 Comuni (60 in provincia di Padova, 79 in provincia di Vicenza e 1 in provincia di Venezia). E' costituito nella forma di convenzione tra enti. Percentuale di partecipazione: 0,731

DENOMINAZIONE CONVENZIONE (in fase di costituzione):
CONSIGLIO DI BACINO “VICENZA” con sede presso il Comune di Vicenza in Corso Palladio 98, Vicenza il cui oggetto sociale è l’organizzazione e il controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Serve complessivamente n. 92 Comuni E' costituito nella forma di convenzione tra enti. Percentuale di partecipazione: 1,24

DENOMINAZIONE CONSORZIO:
CONSORZIO PER L'IGIENE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO, con sede a Vicenza in Via Fusinieri 85, consorzio di servizi, ai sensi del D.Lvo 78/2010, con lo scopo di gestire, anche tramite società partecipate, le attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati. E' costituito nella forma di consorzio tra 45 Comuni. Percentuale di partecipazione: 2,13

DENOMINAZIONE CONSORZIO:
CONSORZIO POLIZIA LOCALE NORDEST con sede a Thiene Via Rasa 9,. E' costituito nella forma di consorzio fra 17 comuni più 3 convenzionati. Percentuale di partecipazione: 9,51

DENOMINAZIONE CONSORZIO:
CONSORZIO ENERGIA VENETO. E' un Consorzio Pubblico, costituitosi nel dicembre 2002 per iniziativa di E-globalservice e Anci Veneto, per fornire un adeguato supporto agli Enti Locali in tutte le problematiche dell'energia. Percentuale di partecipazione: 0,09

DENOMINAZIONE S.P.A.
SO.RA.RIS SPA con sede a Sandrigo in Via Galvani 30/32. Svolge l’attività relativa alla raccolta ed al trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati. Il pacchetto azionario è detenuto in parti uguali da 15 Comuni. Percentuale di partecipazione: 6,66



DENOMINAZIONE S.P.A.
ACQUE VICENTINE S.p.A. con sede a Vicenza in Viale dell’Industria 23. Il pacchetto azionario è detenuto da n. 31 Comuni della provincia di Vicenza. Percentuale di partecipazione: 2,7947

DENOMINAZIONE S.P.A.
F.T.V. S.p.A - società per l'Ammodernamento e la Gestione delle ferrovie e tramvie vicentine con sede a Vicenza  in Viale Milano 138. Il pacchetto azionario è detenuto da n. 54 Comuni della Provincia di Vicenza e dall'Amministrazione Provinciale. Percentuale di partecipazione: 0,06

SERVIZI GESTITI IN CONCESSIONE:
GAS METANO ad ASCOTRADE – distribuzione gas metano nel territorio comunale.

PUBBLICITA' E PUBBLICHE AFFISSIONI ad I.C.A. SRL - IMPOSTE COMUNALI AFFINI – riscossione imposta di pubblicità e diritti pubbliche affissioni.

SERVIZIO DI TESORERIA E CASSA ad UNICREDIT BANCA SPA 
Altri servizi:

SERVIZIO SEGRETERIA COMUNALE IN CONVENZIONE con MASON VICENTINO

ACCORDI DI PROGRAMMA
A. Accordo di programma per le funzioni di tutela minorile:
Altri soggetti partecipanti
Comuni di Bolzano Vicentino, Bressanvido, Camisano Vicentino, Dueville, Grumolo delle Abbadesse, Monticello Conte Otto, Pozzoleone, Quinto Vicentino, Sandrigo,Torri di Quartesolo.
Impegni di mezzi finanziari
18.000,00 euro
Durata dell'accordo
Dal 01.01.2013 fino ad eventuale recesso
L'accordo è già operativo dal 27/12/2012

B. Accordo di programma per il Servizio di Psicologia Scolastica:

Altri soggetti partecipanti
Comuni del Distretto Est dell'ULSS n. 6 di Vicenza.
Impegni di mezzi finanziari
5.000,00 euro
Durata dell'accordo
Anno scolastico 2015/2016 e 2016/2017
L'accordo è in corso di definizione poiché si definisce nell’arco temporale di ogni anno scolastico



2. LINEE STRATEGICHE DI MANDATO.
In questa sezione si concretizzano le linee programmatiche di mandato individuando gli indirizzi strategici dell’Ente, in un orizzonte temporale di anni cinque. Nel caso del Comune di Sandrigo, il cui mandato è a scadenza nel 2017, tale sezione si svilupperà su due anni (2016-2017).
Di seguito si propone una sintesi del programma che l’Amministrazione del Comune di Sandrigo ha inteso affrontare, sulla base delle linee programmatiche di mandato approvate con DCC n. 45 del 26 giugno 2012:

	LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO ANNI 2012/2017



SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO
Obiettivi inseriti nel programma di mandato
· Ripresa in tempi rapidi del Piano degli Interventi.
· Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con valorizzazione degli interventi di recupero e ristrutturazione, stimolata mediante un’ottica di contenimento degli oneri posti a carico del cittadino.
· Valorizzazione delle aree e degli edifici in zona agricola.
· Revisione del centro storico potenziando i parcheggi e i servizi.
· Saranno poste in essere azioni per stimolare l’attività edilizia al fine di contribuire alla ripresa economica.
Livello di realizzazione:
L’approvazione del primo Piano degli Interventi è avvenuta nel mese di luglio 2012, in tempi assai rapidi rispetto all’insediamento dell’Amministrazione, dei quali è stata uno dei primissimi atti.
L’impegno sull’adeguamento della strumentazione urbanistica, nell’ottica generale del sostegno all’attività edilizia prioritariamente volta al rinnovamento ed al recupero del patrimonio esistente ed all’eliminazione di quello incongruo localizzato soprattutto nelle aree agricole, è proseguito in maniera costante ed ha portato alla approvazione di due successive varianti a dicembre 2013 e a giugno 2015.
Ciascuno dei Piani redatti ed approvati è stato sostenuto da una adeguata fase di partecipazione della cittadinanza che si è espressa tramite numerose e puntuali richieste, in modo che fosse trovata la migliore corrispondenza possibile tra le esigenze di attuazione reale che provenivano dal territorio e le scelte dell’Amministrazione in tema di pianificazione.
Senza trascurare la contemporanea operazione di stimolo messa in atto a livello statale e regionale, l’effetto dell’azione dell’Amministrazione è chiaramente misurabile sull’attività edilizia svolta in Comune, sia in termini di numero di procedimenti promossi che in termini di oneri di urbanizzazione incassati rispetto agli anni immediatamente precedenti la redazione dei Piani, in un contesto generale che, altrove, è rimasto critico.
Il Piano dei Centri Storici sarà redatto nel corso del 2016, a completamento dell’azione programmata, ma già alcuni temi sono stati messi a fuoco ed affrontati, ad esempio con piccoli interventi previsti e/o realizzati finalizzati a migliorare la fruibilità del centro di Sandrigo ed alla razionalizzazione e sostegno delle attività economiche, operazione che attraverso il Piano regolatore tematico potrà essere ultimata nei tempi del mandato.

POLITICHE SOCIALI
Obiettivi inseriti nel programma di mandato
· L’invecchiamento della popolazione in atto sarà sempre più un tema a cui l’amministrazione comunale sarà chiamata a dare delle risposte. In questo contesto è nostra intenzione dare spazio oltre che all’attuale collaborazione fra l’IPAB esistente e le strutture con cui si relaziona ad eventuali possibilità di aperture con soggetti terzi.
· Sostegno alle associazioni operanti nel territorio per aiutare concretamente le famiglie nella cura degli anziani, dei disabili e dei minori per favorire il loro sereno sviluppo in un percorso di accompagnamento anche in situazioni di disagio.
· In un contesto socio economico difficile come quello attuale sarà posta particolare attenzione ai suoi effetti sulle famiglie, sui redditi delle fasce più deboli, sui giovani e al loro accesso al mondo del lavoro.
Livello di realizzazione:
In forza della collaborazione creata con le realtà private e associative operanti sul territorio, l’attività di monitoraggio dei bisogni e delle situazioni emergenziali è attiva ed efficace nel fornire risposte pronte e adeguate. Si è proceduto a formalizzare un metodo che a Sandrigo era positivamente praticato da tempo di sinergie tra le diverse strutture, formalizzando determinati passaggi e procedure, in modo da consolidarle in “buone pratiche” capaci di resistere nel tempo. 40 è il numero medio di situazioni di disagio monitorate e sostenute dal Comune e dalla capillare rete di supporto. 
All’interno dell’Ufficio si stanno sviluppando strumenti regolamentari e informali utili al personale d’ufficio e all’Amministrazione per affrontare con criteri obiettivi e dove possibile standardizzati situazioni per le quali ad oggi la Legge nazionale tace, facendo ricadere ogni responsabilità sull’Ente Locale. 
L’azione svolta dall’Amministrazione Comunale, cercando di mantenere fede al mandato elettorale, è tesa al coordinamento delle realtà e delle numerose proposte che emergono dal territorio, che richiedono da parte dell’Ente un ruolo strategico di coordinamento piuttosto che un’attività propositiva e di spinta. In quest’ottica trovano spiegazione l’approvazione del progetto “Dare Casa ad un progetto” per la nuova sede e centro servizi della Coop. Sociale Margherita, storica realtà di riferimento nel territorio sandricense, e il delicato lavoro di supporto alla costruzione di un progetto sostenibile e lungimirante di nuova Casa di Riposo, affianco al CdA dell’IPAB Diodata Bertolo. Attività che sottolineano una vision di lungo periodo per e sul territorio comunale, che sceglie di assecondare le risorse e i tempi del territorio e non di forzare la mano per ottenere risultati “di vetrina” oggi e subito. 

SICUREZZA E VIABILITA’
Obiettivi inseriti nel programma di mandato
· Prosecuzione del rapporto con il Consorzio di Polizia Nord Est incentivando il dialogo con i cittadini.
· Attenzione alle esigenze dei diversamente abili nella mobilità urbana.
· Studio e messa in sicurezza delle nostre strade ponendo attenzione alla segnaletica, alla illuminazione ed ulteriori nuove soluzioni viabilistiche.
· Continuo e costante monitoraggio atto alla sicurezza del singolo cittadino.
· Particolare attenzione verrà posta alla videosorveglianza, strumento ormai fondamentale per un adeguato e corretto presidio del territorio.
· Costante monitoraggio per la messa in sicurezza degli edifici scolastici e del patrimonio comunale. 
· Sarà posta attenzione al controllo del territorio e alla sua vivibilità
Livello di realizzazione:
Procede il rapporto di collaborazione con il Consorzio di Polizia locale che nonostante la continua crescita dovuta all'entrata di nuovi Comuni in seno al Consorzio, lo stesso riesce a mantenere un buon livello di ritorno in riferimento alle esigenze del comune di Sandrigo in merito di sicurezza e viabilità. Il dialogo con i cittadini  e le sollecitazioni alla collaborazione avvengono tramite la diffusione del periodico foglio informativo che l'Amministrazione distribuisce allegato al mensile locale.

In merito alle esigenze dei diversamente abili in relazione alla mobilità urbana si mantiene costante rapporto con l'Associazione Ugualmente Abili" che opera sul territorio sandricense riportando quelle che possono essere le esigenze ed i disagi espresse e vissuti dai portatori di handicap di vario genere.
Si presta attenzione alla cura delle soluzioni già attuate ed esistenti in materia di superamento di barriere architettoniche anche con soluzioni da mettere in atto in occasione di allestimento di strutture in occasione di feste paesane. Si è realizzata una rampa di accesso alla palazzina che ospita gli uffici comunali che si occupano dell'assistenza sociale e dell'istruzione. E' stata superata la fase progettuale e sono pressochè in fase di realizzazione alcune opere a livello viabilistico e di accesso a strutture e luoghi di culto.

Lo studio  e la messa in sicurezza delle strade prosegue con costanza. Oltre alla costante attenzione della manutenzione della segnaletica verticale ed orizzontale si è provveduto all'installazione di cinque apparecchi denominati Velo OK con il fine di creare deterrenza alla velocità veicolare. I risultati sono soddisfacenti.
E' stato inoltre installato un apparecchio di rilevazione dei passaggi con il rosso in uno degli incroci semaforici che in passato è stato teatro di incidenti mortali e recentemente abbastanza gravi.
Per quanto riguarda  l'illuminazione è stato raggiunto l'accordo per l'affidamento in gestione dell'intero impianto di illuminazione ad una ditta esterna che a breve dovrà dar via ai lavori di rinnovamento e completo rifacimento dell'intero impianto di illuminazione presente nel territorio comunale.

Relativamente alla sicurezza del cittadino, oltre ai già citati interventi a livello viabilistico, è stato messo in atto un rapporto di collaborazione con istituto di vigilanza privato che prevede  un servizio di "ronda" notturna orientato preferibilmente nella zona industriale artigianale senza esclusione di alcune zone ed aree verdi pubbliche sia centrali che periferiche.
Come sopra citato tale servizio è garantito dal costante rapporto con il Consorzio Polizia Locale che garantisce tramite una pattuglia presente sul territorio di competenza dei Comuni di Sandrigo e Monticello Conte Otto anche il servizio notturno di sorveglianza ed intervento tempestivo a seguito di chiamata da parte dei cittadini al numero di reperibilità del Comando ampiamente pubblicizzato.

Per un corretto presidio del territorio è in cantiere l'impianto di sorveglianza. Sono stati effettuati gli interventi necessari al rilevamento dei cavidotti per la stesura della fibra ottica alla quale seguirà l'allestimento della centrale di rilevamento presso la sede locale del comando di Polizia Locale e la posa di una prima trance di telecamere.

Per quanto riguarda la messa in sicurezza degli edifici scolastici e del patrimonio comunale si evidenziano i seguenti interventi:
· controllo semestrale dei vari dispositivi di sicurezza, estintori, naspi, allarmi antincendio su scuole ed edifici pubblici;
· scuola elementare Lupia: esecuzione progetto approvato dal Comando Vigili del Fuoco di Vicenza, al fine dell’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi;
· adeguamento alla normativa vigente dell’impianto di luci di emergenza di Palazzo Mocenigo;
· sostituzione della copertura in eternit dei magazzini comunali;
· bonifica eternit presente presso l’edificio “Casa Rossa” di Ancignano”;
· eseguite prove di carico sul solaio di palazzo Mocenigo;
· sono in fase di affidamento i lavori di adeguamento dell’impianto elettrico e di luci di emergenza del Palazzetto dello Sport.

POLITICA TRIBUTARIA E TARIFFARIA
Obiettivi inseriti nel programma di mandato

· In un contesto economico critico come quello attuale dove le famiglie sono chiamate a sacrifici sempre maggiori, l’impegno dell’amministrazione, compatibilmente con le esigenze di bilancio e con la necessità di garantire alcuni servizi ai cittadini, sarà quello di applicare le aliquote d’imposta e le tariffe nella misura minima consentita dalla normativa nazionale.
· Nei limiti e nel rispetto della normativa vigente, valuteremo l’introduzione di agevolazioni in favore di situazioni familiari e personali di disagio.



Livello di realizzazione:

Quanto previsto in fase di programma si è concretizzato. L’addizionale Irpef dopo la riduzione applicata nel corso del 2014 riposizionatasi allo 0,4% è fra una delle più basse fra quella applicate dai Comuni delle nostre dimensioni. 
Pur in contesto normativo che come ben espresso sopra si fa sempre più assillante in quanto a vessazioni e restrizioni in tema di tributi locali questa amministrazione nel seguire le direttive imposte dall’amministrazione centrale si è posta come obiettivo di mettere in campo una perequazione contributiva che agevoli in particolare quelle fasce di cittadini con redditi medio bassi che per la loro condizione sono di fatto quelli più esposti all’impatto di un aumento impositivo locale. 
Per quanto concerne l’impegno di sostenere le situazioni di disagio abbiamo deliberato che la messa in disponibilità di abitazioni terze non utilizzate da parte dei cittadini a favore dei servizi sociali del comune avranno come contropartita una riduzione secca del 50% dell’imposizione prevista per la prima casa.



ISTRUZIONE
Obiettivi inseriti nel programma di mandato

· Riteniamo che il servizio di trasporto scolastico sia una priorità.
· Coinvolgimento diretto delle famiglie nell’offerta formativa.
· Incentivare l’indirizzo ambientale della scuola primaria di Lupia.
· Coinvolgimento della cooperativa Terrabase e dell’associazione Mocenigo Life per l’ottimizzazione della gestione di palazzo Mocenigo.

Livello di realizzazione:

Sandrigo è oggi uno dei pochi comuni nella sua classe di abitanti (7-12mila) ad avere mantenuto il servizio di trasporto scolastico nonostante il forte calo di iscrizioni che si iscrive ormai in un trend cominciato con il consolidarsi della crisi economica dopo il 2010. 

Il mondo dell’istruzione a Sandrigo può contare sul positivo esperimento delle Agenzie Educative, nate storicamente come “scuola per genitori” e in modo ampiamente condiviso oggi diventate Tavolo Permanente di Lavoro e Coordinamento dove si incontrano tutte le realtà del territorio a qualsiasi livello coinvolte nell’educazione non solo dei giovani ma della comunità tutta. L’allargamento a numerose realtà prima non considerate, sta rivelandosi estremamente positivo, in quanto “occhio vigile” sul territorio, capace di captare i segnali di cambiamento e di guidare una proposta educativa e di coesione sociale a 360° 

Palazzo Mocenigo è una realtà ormai consolidata nel tessuto sociale di Sandrigo, che rappresenta una parte importante dell’identità della frazione di Lupia ed in quanto tale meritevole di sostegno a fronte di un progetto condiviso di sviluppo che deve rispecchiare prima di tutto esigenze e desideri del territorio e non le velleità di un’Amministrazione Comunale. A questo scopo si stanno sondando nuove strade e percorsi per capire come un cespite oneroso per l’Ente possa diventare una risorsa per il territorio, che se non annulla i costi di gestione, aumenta in modo più che compensativo i ritorni sotto il profilo della coesione sociale. 

SPORT E ASSOCIAZIONISMO
Obiettivi inseriti nel programma di mandato

· Garantire gli spazi e l’accesso alle strutture necessari per lo svolgimento dell’attività di ogni singola associazione.
· Incentivare il coordinamento delle attività delle diverse associazioni nello svolgimento delle manifestazioni cittadine.
· Aprire dei tavoli di lavoro comuni con le associazioni.

Livello di realizzazione:

Dall’insediamento di questa Amministrazione, si è proceduto ad un’opera di razionalizzazione delle numerose convenzioni di gestione che regolano i rapporti tra Ente e realtà associative per quel che riguarda la gestione degli impianti sportivi. 
L’Amministrazione ha avviato un’opera di crescente ricognizione dello stato degli impianti al fine di rendere più efficiente la gestione dei propri impianti gestiti in convenzione. 
Pur riscontrando limiti alla capacità di spesa per investimenti, si è proceduto a numerose valutazioni di interventi di riorganizzazione e riassetto dei diversi impianti sportivi, che risultano parzialmente insufficienti di fronte ad una domanda di servizi crescente. 

E’ stato implementato un calendario elettronico online cui le diverse associazioni possono accedere per caricare i propri eventi e verificare eventuali sovrapposizioni. Ad oggi le adesioni risultano non rilevanti e si richiede una campagna di sensibilizzazione e ottimizzazione del sistema informatico. La struttura informatica costituisce la base per costituire un tavolo o gruppo permanente di confronto tra associazioni per il coordinamento di attività congiunte.

OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO
Obiettivi inseriti nel programma di mandato

· Dopo attenta analisi delle opere programmate in relazione all’effettiva necessità, si provvederà a darne corso in base alle risorse esistenti e a quelle che, previa attenta valutazione, sarà possibile prevedere di introitare dagli accordi perequativi.
· Vincolare il patrimonio disponibile al servizio delle necessità della collettività. La possibilità di generare risorse mediante alienazione dei cespiti sarà valutata di volta in volta in funzione dell’assetto strategico che l’immobile ricopre.
· Provvederemo a valutare anche eventuali bandi di “concorsi di idee” sul modello di quanto applicato in altre realtà;
· In tale contesto, andremo a valutare per Palazzo Girardini la possibilità di realizzare alloggi protetti;
· Si valuterà la vendita di cassa Rossa e dell’edificio ex scuole elementari di Lupia.

Livello di realizzazione:

per il nostro gruppo maggio ha sancito la fine del triennio amministrativo.
Tre anni passati velocemente e fortemente condizionati dai limiti imposti dal Patto di Stabilità, che  ha condizionato ogni tipo di  scelta,  in particolare ciò che riguarda le Opere Pubbliche e il Patrimonio del Comune. 
Per il Patrimonio l’Amministrazione si è mossa con cautela in un  mercato fermo e stagnante, questo dovuto alla grave crisi economica che ci sta attanagliando da ormai un decennio.
Abbiamo sposato la cautela, poche le vendite e mirate,  attenti a non svendere il patrimonio comunale; abbiamo optato principalmente per i Diritti di Superfice, pensando che questo dia la possibilità di fare scelte più opportune negli anni a venire.
Il primo diritto di superfice è stato stipulato con la ditta Blu Energy  per il Campo Fotovoltaico di via Masona, ex discarica che tra l’altro necessita di una continua manutenzione, più conosciuta con il nome di gestione “post mortem”.
Il ricavato del Diritto di Superfice di 20 anni  attualizzato al valore odierno ci ha permesso di introitare 257 mila euro, più il risparmio di circa 500-600 mila euro per la  gestione Post Mortem, la cui spesa si aggira dai 25 ai 30 mila euro anno.
Il secondo Diritto di Superfice è stato siglato con la Cooperativa Margherita, per un terreno di via Chilesotti attiguo al Centro Studi dove sta sorgendo il nuovo stabile della Cooperativa.
Un area strategica di circa 1940 metri data in diritto di superfice per 50 anni al costo di 68.000,00 euro.
Abbiamo ceduto in vendita una porzione dei Magazzini Comunali alla SO.RA.RIS. per dare la possibilità alla stessa di ampliare gli uffici e gli spazi per gli spogliatoi del personale. Tale operazione ci ha fatto incamerare 330 mila euro.
La vendita più importante del 2015, conclusasi da poco, riguarda i diritti di reimpianto legati al Vigneto nella zona Vegre, di cui il Comune è ritornato in possesso a Giugno 2015 dopo più di 50 anni di gestione della famiglia Novello.
Il vigneto si estende su circa 52 campi con circa 185.131 quote viti. Il vincitore si è aggiudicato il bando di vendita con un offerta complessiva di 212.900,65 euro.
Al comune spetta l’estirpo delle viti, anche in questo caso è stato fatto un bando dove l’assegnatario si è impegnato a estirpare e pulire i 52 campi per un importo di euro 46.237,98.
Per palazzo Girardini a Sandrigo, la Casa Rossa di Ancignano e le ex scuole elementari di Lupia non si è ancora proceduto alla vendita, visto le condizioni poco favorevoli del mercato edilizio e questo rifacendoci al principio che il patrimonio comunale non deve essere svenduto.
Passando al settore  Lavori Pubblici nonostante i limiti imposti dal patto di stabilità qualcosa di importante è stato fatto:
La Pista Ciclabile di via San Sisto.
Il 4° stralcio della Pista Ciclabile Ancignano Sandrigo, che così ha visto il suo totale completamento.
La realizzazione del Parcheggio del Cimitero a Lupia.
La separazione delle acque bianche in via Leonardo da Vinci, in collaborazione con i privati.
L’ampliamento della rete del gas metano in via Tugurio, Montello, delle Buse.
Il Parcheggio nel retro della Scuola Materna ad Ancignano, in fase di ultimazione.
Alla luce del disegno di legge di stabilità 2016 il quale stabilisce che per l’anno 2016 cessano di avere applicazione tutte le norme concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e che vigerà il nuovo vincolo del pareggio di bilancio con la possibilità per il solo 2016 di considerare nel saldo il fondo pluriennale vincolato, si è provveduto ad avviare i seguenti lavori:
· manutenzione straordinaria scuola materna;
· manutenzione straordinaria Palazzina Osti;
· manutenzione straordinaria scuole medie;
· ristrutturazione Palazzo Marconi;
· realizzazione Centro Sportivo Polifunzionale Scolastico;
· sistemazione strade comunali ed opere di urbanizzazione;
· completamento impianto di videosorveglianza urbana in territorio comunale di Sandrigo;
· manutenzione straordinaria cimitero comunale di Sandrigo; 
· manutenzione straordinaria cimitero comunale di Lupia; 
· adeguamento rampe esterne cimitero comunale di Lupia.



COMMERCIO ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE
Obiettivi inseriti nel programma di mandato

· Installazione e messa in funzione del servizio di videosorveglianza.
· Riorganizzazione del mercato.
· Miglioramento della viabilità del centro e conseguente sensibilizzazione ed indirizzo ad un corretto uso dei parcheggi.
· Valutazione circa la realizzazione di nuovi parcheggi.

Livello di realizzazione:

Partendo da un fondo di bilancio vincolato e non impiegabile, l’Amministrazione ha avviato un lungo percorso che si stima debba portare entro 6 mesi alla realizzazione di un progetto di video-sorveglianza urbana secondo una logica modulare: cablaggio con fibra ottica dell’area del centro urbano di Sandrigo ed estensione fino alla zona industriale, successiva l’installazione di telecamere e realizzazione del centro di repository dei dati presso il comando Polizia Locale e predisposizione per l’estensione alle frazioni di Lupia e Ancignano. 

L’opera di miglioramento del mercato cittadino passa attraverso una revisione del piano comunale per il Commercio, in fase di prossima adozione, con la quale si vanno ad aggiornare i documenti attualmente vigenti alla normativa di riferimento, soggetta a continua e rapida evoluzione. 


AMBIENTE ED ECOLOGIA
Obiettivi inseriti nel programma di mandato

· Attenzione al decoro urbano, pulizia di strade, piazze ed aree pubbliche.
· Incentivare le fonti rinnovabili per favorire il risparmio energetico.
· Valorizzare una edilizia residenziale e produttiva compatibile con vincoli ambientali e paesaggistici.
· Implementazione dell’orario di apertura dell’ecocentro.
· Concertazione delle problematiche inerenti al settore agricolo con i diretti interessati.

Livello di realizzazione:

A partire dalla data del 12.09.2012, l’orario di apertura al pubblico del Centro di Raccolta Rifiuti di Via Galvani  è stato ampliato con l’apertura del mercoledì mattina.
Si sono incrementate le ore annue di spazzamento stradale: 
· 2012 - 165; 
· 2013 - 201; 
· 2014 – 234.
Dal 2013 si è inviato alle utenze domestiche un calendario relativo al servizio rifiuti corredato di tutte le informazioni necessarie ad una corretta differenziazione dei rifiuti.
Dal 2015 si è messa in atto una riduzione nella frequenza raccolta secco non riciclabile (passando da raccolta settimanale a raccolta quindicinale) motivata dalla riduzione nella produzione di tale tipologia di rifiuto e dalla frequenza media degli  svuotamenti dei contenitori. Tale modifica  ha consentito economie nei costi relativi alla raccolta del rifiuto (mediamente il 25% in meno  delle ore di raccolta).



2. INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVI A RISORSE ED IMPIEGHI

Uno dei principali presupposti per effettuare una efficace pianificazione strategica ed una efficiente programmazione operativa è rappresentato dall’esistenza di un quadro normativo stabile della finanza locale.
L’incompiuto processo di federalismo municipale, la reiterata assenza di un ambito normativo dai contorni chiari e definiti, i ritardi nell’emanazione di provvedimenti che incidono sensibilmente sulla situazione finanziaria degli Enti Locali disegnano invece scenari continuamente mobili che non consentono l’elaborazione di linee di indirizzo finanziario definitive e durevoli.
Basti pensare alle modifiche intervenute negli ultimi due anni nell’assetto tributario dei Comuni dove la più importante risorsa, l’Imposta Municipale Propria (IMU) ha subito continue e radicali modificazioni legislative determinando sensibili variazioni delle previsioni di entrata in corso di esercizio; originariamente introdotta nel 2012 come bi-imposta, relativamente alla quale il contribuente doveva versare una quota del tributo al Comune di riferimento ed una allo Stato, l’IMU ha vissuto nel 2013, tra gli altri, prima l’eliminazione della quota statale poi l’esenzione della abitazione principale (il cui mancato gettito è stato coperto da un trasferimento compensativo dello Stato in evidente contraddizione alla più elementare applicazione dell’impianto del federalismo municipale) e da ultimo il parziale ridisegno tramite l’introduzione della IUC, con affiancamento della nuova TASI e della riqualificata TARI (la quale, da parte sua, in meno di due anni ha soppiantato prima la TIA e poi la TARES).
In questo confuso quadro normativo, reso ancora più incerto dai nuovi meccanismi di distribuzione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), relativamente al quale il Comune di Sandrigo risulta penalizzato poiché rientra tra i circa 300 Comuni italiani cosiddetti “incapienti” ovvero solo “contributori” e non anche “percettori” di risorse finanziarie dal bilancio statale, gli Enti Locali faticano a definire un quadro di risorse attendibile tenuto anche conto che i vincoli del Patto di Stabilità rendono sempre più arduo persino l’utilizzo dell’avanzo realizzato attraverso oculate gestioni finanziarie per finanziare gli investimenti di cui inevitabilmente necessita il proprio territorio.
Se a ciò si aggiungono norme che determinano, a bilancio approvato, importanti e incisive revisioni della spesa corrente, come il Decreto Legge 66/2014 convertito nella Legge 89/2014, nonché ritardi nell’emanazione dei Decreti ministeriali di attribuzione / contribuzione di risorse agli Enti Locali (quali i Decreti di ripartizione dell’FSC o dei tagli della “spending review” 2014) appare chiaro che si riducono notevolmente le possibilità di impostare programmazioni di attività / servizi / risorse congrue e affidabili, tant’è che il Ministero dell’Interno deve disporre continui rinvii dei termini di approvazione del bilancio 2014 (dal 31 dicembre al 30 giugno ed ora al 30 settembre).
Il quadro delle risorse finanziarie disponibili, riportato nel documento considera un livello di contribuzione stabile dell’Ente, tramite le proprie risorse derivanti dall’Imposta Municipale Propria, al Fondo di Solidarietà Comunale nazionale; qualora nei prossimi mesi emergesse, anche sulla base di chiarimenti ministeriali, che il meccanismo di contribuzione del Fondo è invece orientato ad una logica di trend, quindi di incremento successivo, anno per anno, si renderebbe necessario reperire risorse compensative a carico del bilancio dell’Ente per alimentare una eventuale maggiore quota del Fondo stesso.
A. INVESTIMENTI E REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE
L’Ente, al fine di programmare e realizzare le opere pubbliche sul proprio territorio, è tenuto ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo previsti dalla normativa.
Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore a € 100.000,00; rimangono pertanto esclusi tutti gli interventi al di sotto di tale soglia che, per un Comune di piccole e medie dimensioni possono tuttavia essere significativi.
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento.
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. Il programma deve in ogni modo indicare:
• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;
• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo;
• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

La Giunta Comunale con deliberazione n. 117 del 12/10/20015 ha approvato l’adozione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2016/2018
La Giunta Comunale con deliberazione n. 158 del 24/12/2015 ha approvato l’aggiornamento al Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2016/2018

ELENCO OPERE PUBBLICHE PROGRAMMA 2016-2018

	Descrizione dei lavori
	Stima progetto complessivo
	Programma lavori 2016
	Bilancio 2016
	Programma lavori 2017
	Bilancio 2017
	Programma lavori 2018
	Bilancio 2018

	sicurezza del traffico, marciapiedi, piste ciclabili, passaggi pedonali protetti
	 160.000,00 
	
	
	 
	 
	160.000,00
	160.000,00

	realizzazione pista ciclabile Via Europa - 1^ stralcio
	 290.000,00 
	 
	 
	  
	    
	   290.000,00
	   290.000,00

	sicurezza stradale - sottopasso Via della Repubblica
	 200.000,00 
	 
	 
	 200.000,00 
	   200.000,00 
	 
	 

	interventi per abbassamento falda freatica in alcune vie del territorio ed interventi su rete acque meteoriche 
	 112.000,00 
	    112.000,00 
	   112.000,00 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	           762.000,00
	    112.000,00 
	   112.000,00 
	 200.000,00 
	   200.000,00 
	   450.000,00
	   450.000,00










FONTI DI FINANZIAMENTO

	2016
	2017
	2018

	
Trasferimento di immobili art. 53, c. 6-7, D.Lgs. n. 163/06
	
	
	200.000,00
	450.000,00

	Stanziamenti di bilancio  (avanzo amministrazione)
	
	
	
	

	Altro   (contributo regionale)
	
	112.000,00
	
	



IMMOBILI DA TRASFERIRE
· Per interventi 2018: Casa Rossa di Ancignano € 450.000,00;
· Per interventi 2017: Aree via L. Da Vinci € 200.000,00.



B. PROGRAMMI E PROGETTI DI INVESTIMENTO IN CORSO DI ESECUZIONE E NON ANCORA CONCLUSI
La tabella sotto riportata mostra l’elenco degli investimenti attivati in anni precedenti il 2016. I tempi di esecuzione dei lavori risultano influenzati da vincoli esogeni, inoltre in sede di formazione del bilancio di previsione è infatti, senza dubbio opportuno, disporre del quadro degli investimenti tuttora in corso di esecuzione, in quanto la definizione dei programmi del prossimo triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonché sui riflessi del patto di stabilità interno.
	Descrizione
	Anno
	Cap.
	Stanziamento
	Impegnato
	Pagato
	%
	Fonte finanziamento

	INTERVENTI PER ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE L.R. 16 /2007 
	2011
	4038
	*150,00
	150,00
	0,00
	        -   
	fondi propri

	RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO PIAZZA MARCONI
	2008
	4031
	            *39.000,00 
	            39.000,00 
	                   -   
	        -   
	fondi propri

	REALIZZAZIONE PARCHEGGIO SCUOLA INFANZIA ANCIGNANO 
	2011
	4068
	106.732,12
	106.732,12
	0,00
	        -   
	contributo regionale e fondi propri

	SISTEMAZIONE VERDE PUBBLICO
	1997
	4490
	*25.449,81
	25.449,81
	0,00
	        -   
	fondi propri

	REALIZZAZIONE OPERE VIARIE PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO
	2006
	4553
	*391,39
	391,39
	0,00
	        -   
	fondi propri

	REALIZZAZIONE OPERE VIARIE PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO
	2010
	4553
	*8.023,60
	8.023,60
	0,00
	        -   
	fondi propri

	COSTRUZIONE PISTA CICLABILE SANDRIGO - ANCIGNANO
	2006
	4554
	*971,84
	971,84
	0,00
	        -   
	fondi propri

	COSTRUZIONE PISTA CICLABILE SANDRIGO - ANCIGNANO
	2009
	4554
	*7.181,92
	7.181,92
	0,00
	        -   
	fondi propri

	SISTEMAZIONE PONTE SUL TORRENTE ASTICO NELLA FRAZIONE DI LUPIA
	2006
	4589
	*466,97
	466,97
	0,00
	        -   
	fondi propri

	SISTEMAZIONE PONTE SUL TORRENTE ASTICO NELLA FRAZIONE DI LUPIA
	2007
	4589
	*4.214,96
	4.214,96
	0,00 
	        -   
	fondi propri

	ADEGUAMENTO E SISTEMAZIONE SCUOLE ELEMENTARI DI LUPIA-PALAZZO MOCENIGO (DECRETO RENZI) 
	2015
	4059
	146.642,00 
	146.642,00
	0,00
	        -   
	fondi propri

	INTERVENTI PER ABBASSAMENTO FALDA FREATICA IN ALCUNE VIE DEL TERRITORIO ED INTERVENTI SU RETE ACQUE METEORICHE
	2015
	4656
	        112.000,00 
	
	0,00 
	        -   
	 contributo Regione 

	SISTEMAZIONE STRADE COMUNALI E OPERE DI URBANIZZAZIONE (ASFALTATURE)
	2015
	4584
	839.000,00 
	839.000,00
	0,00 
	 
	 fondi propri 

	RISTRUTTURAZIONE PALAZZO 
MARCONI PIANO PRIMO
	2015
	4031
	290.000,00
	290.000,00
	0,00
	-
	fondi propri

	COMPLETAMENTO IMPIANTO VIDEOSORVEGLIANZA
	2015
	4075
	119.054,40
	119.054,40
	0,00
	-
	fondi propri

	MANUTENZIONE STRAORDINARIA
SCUOLE MEDIE
	2015
	4086
	197.001,68
	197.001,68
	0,00
	-
	fondi propri

	REALIZZAZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE SPORTIVO
	2015
	4512
	900.000,00
	900.000,00
	0,00
	-
	fondi propri


*importo assestato dopo riaccertamento straordinario residui



C. TRIBUTI E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 26/11/2014, è stata determinata l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura dello 0,4%.
Lo stanziamento di bilancio è stato calcolato sulla base di una stima prudenziale calcolata sulla scorta dei dati resi dall’Agenzia dell’Entrate, con riferimento sia all’imponibile che al gettito versato e in base alle stime calcolate sul portale del federalismo fiscale.
Per l’anno 2016, continuerà ad applicarsi la stessa aliquota.

I.C.I. (Imposta comunale sugli immobili).
L'Imposta Comunale sugli Immobili, il cui presupposto oggettivo è consistito nel possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, dall'1/1/2012 è stata sostituita in via sperimentale per il periodo 2012-2014 dall'I.M.U. - Imposta Municipale Unica, come disposto dal D.L. 201/2011, convertito in L. 22/12/2011 n. 214, mentre l'applicazione a regime della stessa è fissata a decorrere dall'anno 2015.
Per l'anno 2016 si prevede unicamente un gettito derivante dal recupero di evasione imposta I.C.I. in riferimento alle annualità pregresse.

La legge di Stabilità 2014 ha cambiato il sistema della fiscalità locale, introducendo la IUC (imposta unica comunale), da deliberare entro il termine di approvazione del bilancio di previsione, composta dall’IMU (per tutte le tipologie diverse dalla prima casa, escluse le abitazioni di lusso catastalmente classificate come A1, A8 e A9 e loro pertinenze); dalla TARI (tassa a copertura dei costi relativi al servizio rifiuti urbani) e dalla TASI, finalizzata alla copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili offerti dai Comuni e dovuta per tutte le tipologie immobiliari.
La somma di IMU e TASI non può superare le seguenti soglie: 6 per mille per prime case di lusso (A1, A8 e A9) e pertinenze; 10,6 per mille per ogni altra fattispecie immobiliare diversa dalla prima casa.
La legge di stabilità 2016, approvata dal Senato, ha introdotto novità per quanto riguarda I.M.U. e TA.S.I..

TA.RI (Tassa Rifiuti)
La legge n. 147/2013 ha abrogato l'art. 14 del D.L. 201/2011, convertito in L. 22/12/2011 n. 214, che aveva introdotto, a partire dal 01/01/2013, un nuovo tributo denominato "Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi - T.A.R.E.S." a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa dai comuni e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Comuni, sostituendolo con la nuova Tassa denominata TARI.
Come per la vecchia TIA e TARES, anche la TARI prevede una copertura integrale dei costi dei servizi afferenti al ciclo dei rifiuti e deve essere commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento da adottarsi ai sensi della L. 147/2013.
Per l'esposizione analitica dei dati inerenti il servizio smaltimento rifiuti si rimanda al Piano economico - finanziario che sarà approvato dal Consiglio Comunale nella medesima seduta di approvazione del Bilancio di Previsione.

TA.S.I (Tassa servizi indivisibili)
La legge di stabilità 2016 approvata dal Senato, azzera la TA.S.I. sulle abitazioni principali, con la sola eccezione delle case di lusso (categorie catastali A/1, A/8, A/9). L’esenzione è stata estesa anche alle pertinenze, sino ad un massimo di tre, una per categoria catastale: C/2 (soffitta o cantina), C/6 (box auto) e C/7 (tettoie). E’ abolita anche la TA.S.I. pagata dall’inquilino.
Per l’anno 2016, di massima si confermano le stesse aliquote vigenti per l’anno 2015:
· aliquota del ___ per mille, con detrazione di euro ______, per gli immobili adibiti ad abitazione principale e relative · pertinenze di categoria A/1 – A/8 – A/9;
· aliquota dell’1,5 per mille per altri fabbricati ad uso domestico;
· aliquota dell’1,0 per mille per aree edificabili;
· aliquota dell’1,0 per mille per fabbricati rurali strumentali;
· aliquota dello 0,70 per mille per gli immobili adibiti ad uso abitativo che i proprietari provvederanno a segnalare al Comune di Sandrigo per situazioni di disagio sociale e/o economico e si impegneranno a locarli ai soggetti individuati dal Comune ad un canone agevolato, determinato ai sensi della L. 392/78 sull’equo canone. Il mancato rispetto dell’impegno assunto comporterà il recupero dell’imposta non versata negli anni in cui è stata richiesta l’aliquota agevolata.
· aliquota dello 0 per mille per tutti gli immobili ad uso non abitativo non compresi nelle fattispecie sopraelencate, in quanto avendo provveduto ad incrementarne l’aliquota IMU, se ne dispone la non imposizione ai fini TASI.

I.M.U. (Imposta municipale unica)
L'oggetto dell'imposta è rimasto il possesso di immobili a qualsiasi uso adibiti, e precisamente:
- fabbricati;
- aree edificabili;
- terreni;
La legge n. 228/2012, legge di stabilità per il 2013, al comma 380 dell'articolo unico ha disposto che, per gli anni 2013 e 2014, per garantire l'attribuzione ai comuni del gettito dell'IMU, sia soppressa la riserva allo Stato, prevista dal comma 11 del D.L. n. 201 del 2011. Pertanto tutta l'imposta riscossa su terreni, aree edificabili e fabbricati, ad esclusione di quelli in categoria D, viene riservata al comune in quanto il medesimo comma 380, alla lett. f), ha previsto che allo Stato sia riservato il gettito dell'IMU che deriva dagli immobili ad uso produttivo, classificati nel gruppo catastale D, con l'applicazione dell'aliquota base del 7,6 per mille.
I Comuni hanno comunque la possibilità di disporre un aumento fino al 3 per mille dell'aliquota base, con attribuzione agli stessi dell'intero maggiore gettito derivante.
Nell’anno 2013 per gli immobili adibiti ad Abitazione Principale, con esclusione degli immobili in categoria A1 - A8 – A9, non è stato dovuto il pagamento dell’imposta a seguito di disposizioni di legge.
Per l’anno 2014 sono intervenute modifiche a seguito dell’istituzione della I.U.C.. Nella legge di stabilità n. 147/2013 è stata prevista l’esenzione IMU per gli immobili adibiti ad Abitazione Principale con esclusione di quelli in categoria A1 - A8 – A9. Si precisa che il D.L. n. 201/2011, avendo previsto per tale fattispecie una ulteriore detrazione per i figli fino a 26 anni solamente per gli anni 2012 e 2013, a partire dall’1/1/2014 tali detrazioni non risultano più applicabili.
Rispetto al 2013, rimane l’esenzione degli immobili adibiti ad abitazione principale ma non è previsto alcun trasferimento da parte dello Stato a ristoro del mancato introito di questa importante quota di imposta. In sua sostituzione pertanto i Comuni possono applicare il nuovo tributo TASI nella misura necessaria alla copertura del mancato gettito.
Inoltre le ultime disposizioni di legge hanno previsto l’esenzione dall’IMU anche per i fabbricati strumentali all’attività agricola.
La Legge di Stabilità 2014 (Legge n. 147/2013, all'art. 1, commi 715 e 716),ha disposto che per il periodo d'imposta 2013 sia deducibile una quota di IMU pari al 30%, mentre a partire dal periodo d'imposta 2014 (UNICO 2015) e a regime la quota deducibile dell'IMU sarà pari al 20%.
Ai sensi di tale norma pertanto, per le imprese sarebbe più conveniente un aumento dell’IMU rispetto al pagamento della TASI poiché, come sopra descritto, è consentita una parziale deduzione dell’imposta.
Si riconfermano le aliquote 2015 anche per l’anno 2016:
· aliquota di base nella misura del 7,8 per mille;
· aliquota per abitazione principale e relative pertinenze nella misura del 4,5 per mille;
· aliquota nella misura del 4,6 per mille per gli immobili adibiti ad uso abitativo che i proprietari provvederanno a segnalare e al Comune di Sandrigo per situazioni di disagio sociale e/o economico e si impegneranno a locarli ai soggetti individuati dal Comune ad un canone agevolato, determinato ai sensi della L. 392/78 sull’equo canone. Il mancato rispetto dell’impegno assunto comporterà il recupero dell’imposta non versata negli anni in cui è stata richiesta l’aliquota agevolata.
· aliquota per gli immobili ad uso non abitativo, nella misura del 9,3 per mille.
          Per quanto riguarda l’assimilazione, non è più valida la norma prevista dal regolamento comunale per effetto della quale era assimilata all’abitazione principale un solo immobile e relativa pertinenza concessa in uso gratuito ad un parente in linea retta di primo grado, a condizione che l’I.S.E.E. del comodatario non superi i 15.000,00 euro, in quanto la legge di stabilità  prevede un nuovo regime per le assimilazioni.
La legge di stabilità 2016 approvata dal Senato esenta dal pagamento dell’imposta tutti i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o I.A.P..
Inoltre potrà esserci un minor gettito per l’aliquota differenziale, di competenza comunale, per gli immobili ad uso produttivo, per i quali i proprietari entro il 15 giugno 2016 presentino aggiornamento catastale per scorporare gli imbullonati dal computo della rendita. 

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE
Il FSC, istituito con la legge di stabilità per il 2013 dapprima temporaneamente, poi reso stabile dalla legge di stabilità per il 2014, ha sostituito il Fondo sperimentale di riequilibrio e il Fondo perequativo per comuni e province (il quale rimane in vigore esclusivamente per le province) e ha la finalità di ridurre i forti squilibri tra gli enti locali, assicurando l’esercizio delle attività istituzionali e l’erogazione dei servizi pubblici. Peculiarità del Fondo di solidarietà comunale, a differenza del soppresso fondo sperimentale di riequilibrio è quella di essere alimentato con una quota di gettito IMU di spettanza dei comuni.
FSC 2013
Come ben noto, a decorrere dall’anno della sua istituzione il fondo è stato alimentato dall’intero gettito fiscale derivante dall’imposta municipale propria (IMU), ad eccezione della quota derivante dagli immobili ad uso produttivo, classificati nel gruppo catastale D, riservato direttamente allo Stato L’ammontare complessivo del Fondo, con i vari aggiustamenti, sia dovuti ai tagli previsti dalle norme sulla revisione della spesa che dall’ulteriore incremento di quota dell’IMU di spettanza dei comuni, è stato rideterminato in 6.957.454.319,09 euro.
Il quadro normativo per il riparto tra i comuni interessati (comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna) del fondo di solidarietà comunale per l’anno 2013 è recato dai commi 380-ter e 380-quater dell’articolo 1 della legge n. 228/2012.
FSC 2014
Anche per l’anno 2014, l’applicazione delle disposizioni inerenti la composizione del FSC (gettito IMU ad aliquota standard, riduzioni ex Legge di stabilità per il 2014, riduzioni ex dl 66/ 2014, riduzioni ex dl 95/2012) ha condotto a quantificare l’ammontare complessivo del Fondo stesso in 6.339.884.208,94 euro. Permane, anche per il 2014, la quota di gettito derivante dagli immobili D in capo allo Stato. Tra i criteri di riparto del Fondo si è fatto, inoltre, riferimento a quelli inizialmente stabiliti per il 2013 eliminando, tuttavia, i due criteri di natura perequativa e conservando solo quelli di natura compensativa. Il criterio dei fabbisogni standard viene, tuttavia, reintrodotto collateralmente e limitatamente a una quota pari al 10 per cento del Fondo anche se quest’ultima previsione è stata successivamente superata, considerando come criterio quello delle capacità fiscali e dei fabbisogni standard approvati dalla Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale (Copaff), entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento. Relativamente ai fabbisogni standard e alla capacità fiscale degli enti, utilizzati come criterio per la ripartizione, occorre precisare l’attuazione della norma è intervenuta successivamente all’intesa sui criteri di riparto in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali e che quindi si è rinviata l’applicazione del criterio di riparto al 2015.
FSC 2015
Le risorse del FSC per l’anno 2015 ammontano complessivamente a 4.773.745.010,47 euro, di cui 395.311.040,59 euro derivanti dall’ulteriore quota  di IMU che, come è avvenuto per gli anni precedenti, i comuni devono versare a seguito della regolazione dei rapporti finanziari tra gli enti in questione.
Il nuovo sistema di ripartizione, costituisce il primo atto concreto per la graduale attuazione del principio della perequazione riferito sia ai dettami della Costituzione che della legge delega sul federalismo fiscale n. 42 del 2009. L’art. 119 della Costituzione, fra l’altro, assegna per i territori con minore capacità fiscale per abitante, la funzione di perequazione a un apposito fondo, senza vincoli di destinazione, da istituirsi con legge dello Stato. La norma costituzionale collega, quindi, la ripartizione del fondo al parametro oggettivo della minore capacità fiscale pro capite ai fini di reperire, attraverso la leva fiscale, le risorse necessarie per l’esercizio delle funzioni e dei compiti dell’ente territoriale.
Le disposizioni normative sulla distribuzione secondo il criterio dei fabbisogni standard e delle capacità fiscali sono in linea con la legge delega n. 42 del 2009, che ha posto tra i principi e i criteri direttivi generali il superamento graduale, per tutti i livelli di governo, del criterio della spesa storica a favore di criteri perequativi basati sui fabbisogni standard e capacità fiscali per il finanziamento delle funzioni fondamentali e sulla sola capacità fiscale per le altre funzioni.
[bookmark: 5]Il quadro normativo per il riparto tra i comuni interessati (comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna) del fondo di solidarietà comunale per l’anno 2015 è recato dai commi 380-ter e 380-quater dell’articolo 1 della legge n. 228/2012. Le predette disposizioni, rispetto all’anno 2014 e limitatamente ai comuni delle Regioni a statuto ordinario (per le Regioni Siciliana e Sardegna non sono disponibili i fabbisogni standard e le capacità fiscali), prevedono l’introduzione nel riparto del fondo di solidarietà comunale di meccanismi perequativi finalizzati a consentire il passaggio graduale dal criterio della distribuzione delle risorse in base alla spesa storica ad un criterio di distribuzione basato su fabbisogni e capacità fiscali (“risorse standard”) inoltre, la percentuale di accantonamento e di redistribuzione della dotazione del FSC è stata aumentata dal 10 per cento al 20 per cento, a norma dell’art. 1, comma 459, della legge n. 190 del 2014. In particolare, con riguardo alla definizione dei fabbisogni standard degli enti locali, la prima fase dell’iter di stima si è conclusa nei tempi previsti ed è in corso la prima fase di monitoraggio e revisione. Con riguardo alla stima della capacità fiscale, con il decreto il decreto 11 marzo 2015 del Ministro dell’economia e delle finanze (G.U.serie generale n.68 del 23 marzo 2015. suppl. ord. n.13), è stata adottata la nota metodologica (allegata al decreto) relativa alla procedura di calcolo e la stima delle capacità fiscali per singolo comune delle Regioni a statuto ordinario
I CRITERI DI RIPARTO DELLE RISORSE DEL FSC NEL 2015 PER I COMUNI DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO
Nella seduta del 31 marzo 2015 della Conferenza Stato-Città e autonomie locali è stato raggiunto l’accordo tra il Governo e l’ANCI sui criteri di riparto delle risorse del FSC 2015.
L’Accordo del 31 marzo 2015 indica che i “tagli” previsti nella legge di stabilità 2015 (pari a 1,2 miliardi di euro), siano ripartiti sulla base delle “risorse storiche di riferimento” dei comuni nel 2014 (ricostruite per ogni ente come somma di IMU e TASI ad aliquota standard e delle assegnazioni di risorse, positive o negative, del FSC 2014). L’applicazione di questo criterio implica sostanzialmente che i comuni che disponevano di maggiori risorse nel 2014 sono quelli che hanno subito nel 2015 i maggiori tagli in valore assoluto.
Per individuare l’entità delle risorse del FSC che nell’anno 2015 verranno assegnate ai comuni delle Regioni a statuto ordinario (RSO), occorre considerare l’effetto dei seguenti fattori: 
· riduzioni di spesa previste dal D.L. 66 del 2014 e dalla Legge di Stabilità per il 2015, per complessivi 1.863 milioni di euro (di cui 1.200 milioni relativi alla Legge di Stabilità 2015, 563 milioni circa relativi al D.L. 66 del 2014 e 100 milioni relativi alla quota della spending review riferita al dl 95/2012). Considerando i soli comuni delle RSO la riduzione complessiva di risorse per l’anno 2015 ammonta a 1.670 milioni di euro;
· ripartizione, con finalità perequative, del 20 per cento della dotazione del FSC 2015 (pari a 747 milioni di euro), tenendo conto dei fabbisogni standard e delle capacità fiscali di ciascun ente.
Per i soli comuni delle Regioni a statuto ordinario, la dotazione del FSC, rideterminata al netto dei tagli, pari a 3.737.531.615 euro, è stata ripartita per l’80%, pari a 2.990.025.292 euro, attraverso il criterio delle risorse storiche e per il 20%, pari a 747.506.323 euro, attraverso il criterio dei fabbisogni standard e delle capacità fiscali. 
La quota dell’80% è stata ripartita con lo stesso criterio utilizzato per assegnare le risorse del Fondo 2014: per ciascun ente è stata calcolata la differenza tra il totale delle risorse storiche di riferimento per il 2015 (quindi, al netto dei tagli) e la somma delle entrate IMU e TASI, valutate ad aliquota standard. L’effetto per alcuni enti, le cui risorse storiche sono superiori alla capacità fiscale in termini di IMU e TASI il risultato è stato ricevere risorse dal fondo. In caso contrario, cioè se la capacità fiscale del comune in termini di IMU e TASI supera le risorse storiche il comune si trova a dover versare risorse al fondo. 
Alla quota del 20% del Fondo al netto dei tagli si applica il meccanismo perequativo basato sulla differenza tra fabbisogni standard e capacità fiscale. Anche l’effetto di tale percentuale di riparto sconta le posizioni nette dei comuni determinate dall’applicazione dei due criteri. 
L’effetto per il 2015 derivante dall’accantonamento/ridistribuzione del 20% del FSC è stato) penalizzante per i comuni del nord, rispetto ai comuni del sud. Ciò è stato giustificato dalla diversa capacità fiscale. Il Comune di Sandrigo per effetto della “perequazione” è tra i Comuni penalizzati e nel primo comunicato del 15 aprile 2015 il fondo veniva così determinato:
	

FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2015
	

  -9.541,65

	Variazione 2015 per effetto IMU Terreni agricoli
	           0,00

	FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2015 FINALE
	  -9.541,65


L’Accordo del 31 marzo 2015 prevede una prima applicazione attenuata del criterio di riparto utilizzato per il 20% del FSC in base alla quale sostanzialmente le differenze tra capacità fiscale e fabbisogni standard di ciascun comune sono perequate solo per il 45,8%: se un Comune presenta una capacità fiscale inferiore ai suoi fabbisogni standard, non riceverà il 100% della differenza, ma solamente il 45,8%. Tale percentuale rappresenta, per il solo 2015, il “target perequativo” della ripartizione del Fondo ed è data dal rapporto tra l’ammontare complessivo delle risorse storiche di riferimento, pari a 14.007 milioni di euro, e la capacità fiscale totale, pari a 30.589 milioni euro. Tale riduzione del target perequativo si è resa necessaria per attenuare nel primo anno di applicazione gli effetti finanziari per i comuni con capacità fiscale maggiore dei fabbisogni standard e per tenere adeguatamente conto delle difficoltà finanziarie dovute alla riduzione di risorse disposta dalla Legge di Stabilità 2015.
Successivamente il Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 ha stabilito: “Per l'anno 2015  ed  i  successivi  esercizi,  la  riduzione  di risorse relativa ai comuni e alle province di  cui  all'articolo  16, commi 6 e 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,  con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  135,  viene  effettuata mediante l'applicazione della maggiore riduzione, rispettivamente  di 100 milioni di euro per i comuni e di  50  milioni  di  euro  per  le province, in proporzione alle riduzioni gia'  effettuate  per  l'anno 2014 a carico di  ciascun  comune  e  di  ciascuna  provincia,  fermo restando l'effetto gia' generato fino al 2014 dai commi  6  e  7  del citato articolo 16. La maggiore riduzione non  puo',  in  ogni  caso, assumere un valore negativo.”
A seguito di tale disposizione in data 15 luglio 2015 il fondo veniva così rideterminato:
	FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2015
	  -10.721,39

	Variazione 2015 per effetto IMU Terreni agricoli
	             0,00

	FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2015 FINALE
	  -10.721,39


Ciò significa che l’importo negativo sarà oggetto di recupero da parte dell’Agenzia delle Entrate.
I dati pubblicati sul sito del Ministero dell’Interno – Finanza Locale, a seguito del D.P.C.M. del 10 settembre 2015 ridetermina il FONDO DI SOLIDARIETA’ 2015 pari ad € - 14.032,10 e stabilisce altresì la riduzione per mobilità ex AGES pari ad € - 9.531,86.
Si riporta il quadro esplicativo del fondo di solidarietà 2015 elaborato da IFEL:



	Gettiti standard IMU-TASI e calcolo FSC 2015 

	Comune : Sandrigo     Provincia : Vicenza     Popolazione : 8534 



                                    Nota IFEL 20 novembre 2015 – Gettiti standard IMU-TASI e calcolo FSC 2015 

	Risorse std 2014 di riferimento 

	1
	FSC 14 aggiornato al 16 set 2014 e al dl 133 art 43 co 5-ter
	 
	130.305

	2
	Imu std 2014 post revisione e rettifiche 2013 - 2014 
	 
	1.728.247

	3
	Alimentazione FSC
	   
	-660.665

	4
	Tasi std 14
	 
	615.907

	5
	Totale risorse std 2014 aggiornate
	1+2+3+4
	1.813.793


 
Le risorse standard comunali per il 2015 sono costituite dal complesso delle risorse standard 2014 ridotte dei tagli e comprensive delle eventuali somme da reintegrare.
Le voci che costituiscono la base di riferimento per la determinazione delle risorse 2014 (rigo 5) sono il Fondo di solidarietà comunale 2014 (rigo 1, aggiornato al 16 set 2014 e al dl 133 art 45 co 5-ter), l’IMU standard 2014 ad aliquota di base (rigo 2, comprensiva delle eventuali rettifiche puntuali a valere sull’accantonamento di 40 mln. di euro ex DPCM 1 dicembre 2014), la quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale 2014 (rigo 3), e la TASI 2014 ad aliquota base (rigo 4, comprensiva delle rettifiche puntuali a valere sul citato accantonamento).
 
 
	Variazioni 2015 

	6
	Taglio dl 95 2012 (100 mln.)
	 
	-8.891

	7
	Taglio dl 66 2014 (188 mln.)
	 
	-18.775

	8
	Taglio Lstab 2015 (1.200 mln.)
	 
	-130.711

	9
	Reintegro minori non accompagnati  (co.203 Lstab 14, taglio 30 mln. vigente solo per il 2014)
	 
	3.059

	10
	Taglio da dl 133 art 43 co 5-ter (beneficio 49,4 mln. vigente per il solo 2014)
	 
	-7.084

	11
	Aggiustamento da rettifiche puntuali 2015
	 
	0

	12
	Reintegro accantonamento contabile 2014
	 
	3.747

	13
	Totale variazioni
	6+7+8+9+10+11+12
	-158.655


 
Ai fini della determinazione delle risorse standard 2015 (rigo 14), alle risorse 2014 come sopra definite (rigo 5) si applicano le seguenti variazioni:
· taglio ex articolo 16 del D.L. 95/2012, incidente sul 2015, pari a 100 mln. di euro (rigo 6);
· taglio ex articolo 47 del D.L. 66/2014, incidente sul 2015, pari a 187,8 mln. di euro (rigo 7);
· taglio previsto dalla Legge di Stabilità 2015, pari a 1.200 mln. di euro (rigo 8);
· attribuzione di 30 mln. di euro, per effetto del venir meno della riduzione per “minori non accompagnati” disposta per un solo anno dal comma 203 della Legge di Stabilità 2014 (rigo 9);
· riduzione di 49,4 mln. di euro per effetto del venir meno dell’integrazione di risorse recata dal dl 133 del 2014 (art. 43, comma 5-ter), anch’essa disposta solo per il 2014 (rigo 10);
· aggiustamento a seguito delle eventuali rettifiche puntuali 2015 (5,73 mln. di euro, rigo 11).
· reintegro da accantonamento contabile 2014, corrispondente all’importo residuale risultante a seguito delle rettifiche puntuali effettuate a valere sull’accantonamento di 40 mln. di euro ex DPCM 1 dicembre 2014 (circa 35 mln di euro, rigo 12).
 
 
	Fondo di Solidarietà Comunale 2015 

	14
	Risorse base 2015
	5+13
	1.655.138

	15
	meno Gettiti standard netti 2015
	 
	-1.683.489

	16
	FSC 2015 senza variazione perequativa
	14+15
	-28.351

	17
	FSC 2015 80%
	 
	-22.681

	18
	FSC 2015 redistribuzione 20% (riparto in base a Fabb std e Cap.Fiscali )
	 
	10.773

	19
	Accantonamento 2015 (20 mln.)
	 
	-2.124

	20
	FSC 2015 con variazione perequativa
	17+18+19
	-14.032

	21
	Variazione totale 2015-14
	22 + 23
	-142.213

	22
	di cui tagli e variazioni di legge
	13
	-158.655

	23
	di cui perequazione "20%" cap.fisc. e fabb.std
	(20-19)-16
	16.443

	24
	Variazione terreni montani (dl 4 / 2015)
	 
	0

	25
	di cui: Rimborso per minor gettito 2015
	 
	0

	26
	di cui: Riduzione per maggior gettito 2015
	 
	0

	27
	FSC 2015 (compresa variazione terreni montani)
	20+24
	-14.032

	28
	Revisione variazione terreni montani 2014 
	 
	0

	29
	FSC 2015 (compresa revisione terreni montani)
	27+28
	-14.032


 
La somma algebrica delle voci sopra elencate fornisce l’ammontare della variazione di risorse per tagli e variazioni di legge intervenute tra il 2014 e il 2015 (rigo 13). Applicando tale variazione alle risorse standard 2014 precedentemente definite (rigo 5) si ottiene il valore delle risorse standard 2015 (rigo 14).
Il Fondo 2015 senza variazione perequativa (rigo 16) è ottenuto per differenza tra le risorse standard 2015 e il totale tributi standard 2015 netto (somma algebrica dei righi 2, 3 e 4 del riquadro “Risorse std 2014 di riferimento”).
Il Fondo di solidarietà comunale 2015 è stato però ripartito in due quote. La prima quota (80%) è stata ripartita secondo il criterio di riparto basato sulle “risorse storiche” (rigo 17). La seconda quota (20%) è stata ripartita attraverso una metodologia di calcolo volta all’applicazione dei meccanismi perequativi basati sulla differenza tra fabbisogni standard e capacità fiscale (rigo 18). La somma algebrica dei due importi al netto della quota accantonata per le finalità di cui all’art. 7 del DPCM del 10 settembre 2015 (rigo 19, accantonamento 20 mln.), che verrà utilizzato per eventuali rettifiche delle stime che hanno determinato il Fondo degli ultimi anni, determina l'importo spettante a titolo di Fondo di solidarietà comunale 2015 (rigo 20).
La variazione delle risorse complessivamente intervenuta tra il 2014 e il 2015 (rigo 21) è pari alla somma algebrica dei tagli e delle variazioni di legge, riportate in rigo 22, e dell’effetto dovuto alla perequazione (rigo 23). A sua volta, l’insieme delle variazioni è dato dalla differenza tra il Fondo 2015 con variazione perequativa (rigo 20) a cui va sottratto l’importo (negativo) dell’accantonamento 2015 (rigo 19) e il Fondo 2014 (rigo 1).
L’importo del Fondo di solidarietà 2015 (rigo 20) deve essere inoltre corretto con le variazioni in aumento (rigo 25) e/o in riduzione (rigo 26) ex DL 4/2015 (terreni ex montani), nonché con la variazione compensativa derivante dalla revisione delle stime Mef del gettito terreni ex montani 2014 disposta sempre con il DL 4/2015 (rigo 28). Il Fondo di solidarietà effettivamente spettante a ciascun Comune è riportato al rigo 29.
 
	Altre risorse in assegnazione/riduzione 

	30
	Ristoro riduzioni IMU (ex dl 102/2013)
	 
	8.642

	31
	Ristoro riduzioni IMU ruralità (ex L.Stab 14, co.711)
	 
	54.885

	32
	Integrazione IMU-Tasi 
(625 mln. nel 2014 ex dl 16, rinnovata al 75,6% FUORI Patto da dl 78, art.8, co.10)
	 
	0

	33
	Contributo mancato gettito montani 2014 (ex dl 4/2015 e FUORI Patto da dl 78/2015, art. 8, co.10)
	 
	0

	34
	Rimborso montani per estensione benefici al 2014 (ex dl 4/2015, allegato C)
	 
	0

	35
	Rettifiche puntuali anni pregressi (una tantum)
	 
	0

	36
	Compensazione minor gettito IMU proprietà collettive e isole minori (dl 4/2015, art.1, co.1, let.a-bis, co.4). Anno 2014
	 
	0

	37
	Compensazione minor gettito IMU proprietà collettive e isole minori (dl 4/2015, art.1, co.1, let.a-bis, co.4). Anno 2015
	 
	0

	38
	Contributo detrazione agricola 200 euro (dl 4/2015, art.1, co.9-bis (15,5 mln, una tantum)
	 
	0

	39
	Fondo 29 mln (contenimento delle penalizzazioni da perequazione 2015 - una tantum - ex dl 78/2015, art.3, co.4-bis)
	 
	0

	40
	Totale altre risorse
	somma 
(da voce 30 a voce 39)
	63.527


 
Ulteriori risorse in assegnazione/riduzione sono:
· il contributo annuale ex dl 102/2013 a titolo di compensazione del minor gettito IMU derivante dall'esenzione dei fabbricati costruiti e destinati dalle imprese costruttrici alla vendita (c.d. immobili merce), degli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, degli immobili posseduti, e non concessi in locazione, da appartenenti alle Forze armate e di Polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed alla carriera prefettizia, dei fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali (c.d. social housing), degli immobili adibiti esclusivamente ad attività di ricerca scientifica (rigo 30);
· i contributi annuali a titolo di compensazione del minor gettito IMU derivante rispettivamente dalla riduzione del moltiplicatore da 110 a 75 dei terreni posseduti da agricoltori professionali iscritti alla previdenza agricola e dall’esenzione dei fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 711 della legge di stabilità 2014 (rigo 31);
· il contributo “IMU-TASI” di 472,5 milioni di euro previsto dall’art. 8, co. 10, del dl n. 78 del 2015 (ex fondo 625 mln.). Tale contributo, destinato agli Enti già beneficiari nel 2014 del contributo di 625 mln, è stato erogato a fronte del persistere dei vincoli alla manovrabilità delle aliquote con il passaggio IMU-Tasi del 2014 e deve essere escluso dalle entrate che rilevano ai fini del Patto di stabilità interno per il 2015 (rigo 32);
· il contributo di  57,5 mln. a titolo di ristoro parziale del minor gettito 2014 derivato dalla revisione dei requisiti di imponibilità dei terreni agricoli collinari. Anche questo contributo deve essere escluso dalle entrate che rilevano ai fini del Patto di stabilità interno per il 2015 (rigo 33);
· il rimborso per mancato gettito da terreni montani così come disposto dall’ Allegato C del DL 4/2015, art. 1, co.9 per effetto della clausola di salvaguardia a favore dei beneficiari delle agevolazioni già disposte con il DM 28 novembre 2014, poi modificate con il DL 4/2015 (rigo 34).
· il contributo (anni pregressi) per i Comuni interessati dalle rettifiche puntuali effettuate a valere sull’accantonamento di 40 mln. di euro ex DPCM 1 dicembre 2014 (rigo 35).
· il contributo per l’anno 2014 (ex dl 4/2015 convertito, con modificazioni, dalla l. 34/2015) a titolo di compensazione del minor gettito IMU derivante dalle esenzioni dei terreni ad immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile ed inusucapibile non ricadenti in zone montane o di collina e dei terreni agricoli ubicati nei comuni delle isole minori, individuati nell’allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (rigo 36);
· il contributo a decorrere dall’anno 2015 (ex dl 4/2015 convertito, con modificazioni, dalla l. 34/2015) a titolo di compensazione del minor gettito IMU derivante dalle esenzioni dei medesimi terreni di cui al punto precedente (rigo 37);
· il contributo di 15,5 mln.  (ex comma 9-bis dl 4/2015 convertito, con modificazioni, dalla l. 34/2015) spettante a titolo di ristoro della detrazione di 200 euro in favore degli imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti per i rispettivi terreni ricadenti nei Comuni, indicati nell’Allegato A al decreto, che hanno perso il diritto all’esenzione per effetto dello stesso dl n.4 (rigo 38).
· il contributo 29 mln. ex dl 78/2015 (convertito con legge 125/2015) erogato al fine di diminuire l’incidenza negativa del riparto perequativo effettuato nel 2015, di cui al comma 380-quater dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni (rigo 39).
La somma di tali contributi determina il “Totale altre risorse” (rigo 40). 
Agli importi indicati devono poi aggiungersi altri contributi o riduzioni minori (5 per mille, rimborso agevolazioni ricadenti sull’Addizionale IRPEF, contributo mutui, detrazioni per AGES e ARAN, ecc.)


IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’
L’imposta sulla pubblicità è disciplinata dal decreto legislativo n. 507/1993 e dal Regolamento Comunale adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 13/03/1995.
Il Comune di Sandrigo, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del succitato decreto, si colloca nella classe V.

· PUBBLICITA’ ORDINARIA: mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezzo non previsto dalle successive tariffe, per ogni mq. di superficie:

	durata di esposizione
	€/mq.

	anno solare
	11,36

	non superiore a tre mesi, per ogni mese o frazione di mese
	1,14



per la pubblicità di cui ai punti precedenti che abbia superficie compresa tra mq. 5,5 e 8,5 la tariffa base dell’imposta è maggiorata del 50% per quella di superficie superiore a mq. 8,5 la maggiorazione è del 100%.

· PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON VEICOLI: 
· pubblicità visiva effettuata per conto proprio od altrui all’interno od all’esterno di veicoli in genere di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili, in uso pubblico o privato per ogni metro quadrato di superficie:

	durata di esposizione
	€/mq.

	anno solare
	11,36

	non superiore a tre mesi, per ogni mese o frazione di mese
	1,14



per la pubblicità di cui ai punti precedenti che abbia superficie compresa tra mq. 5,5 e 8,5 la tariffa base dell’imposta è maggiorata del 50% per quella di superficie superiore a mq. 8,5 la maggiorazione è del 100%.

· pubblicità visiva effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’impresa od adibiti al trasporto per suo conto. L’imposta è dovuta per anno solare:

	caratteristiche veicoli
	€

	portata superiore a 3.000 kg.
	74,37

	portata inferiore a 3.000 kg.
	49,58

	motoveicoli e veicoli non ricompresi nelle due precedenti categorie
	24,79



Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa è raddoppiata.

· PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI: pubblicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre analoghe strutture caratterizzate dall’impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, elettromeccanico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente, lampeggiante o similare. Si applica l’imposta indipendentemente dal numero di messaggi, per metro quadrato di superficie in base alla seguente tariffa:

	durata di esposizione
	€/mq.

	anno solare
	33,05

	non superiore a tre mesi, per ogni mese o frazione di mese
	3,31



· PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PROIEZIONI: pubblicità realizzata in luoghi pubblici od aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni luminose o cinematografiche effettuate su schemi e pareti riflettenti. Si applica l’imposta per ogni giorno, indipendentemente dal numero di messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione, in base alla seguente tariffa:

	durata di esposizione
	€

	giornaliera
	2,07

	dopo i primi 30 giorni
	1,04



· PUBBLICITA’ CON STRISCIONI E MEZZI SIMILARI: pubblicità effettuata con striscioni o mezzi similari, che Attraversano strade o piazze. La tariffa per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di 15 giorni o frazione è pari a:

	durata di esposizione
	€/mq.

	ogni periodo di 15 giorni o frazione
	11,36



· PUBBLICITA’ CON AEROMOBILI: pubblicità effettuata con aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d’acqua:

	durata di esposizione
	€

	per ogni giorno o frazione
	49,58



· PUBBLICITA’ CON PALLONI FRENATI E SIMILI: 

	durata di esposizione
	€

	per ogni giorno o frazione
	24,79



· PUBBLICITA’ VARIA: pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini od altro materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari. E’ dovuta l’imposta per ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effettuazione:

	durata di esposizione
	€

	per ogni giorno o frazione
	2,07



· PUBBLICITA’ A MEZZO DI APPARECCHI AMPLIFICATORI E SIMILI

	durata di esposizione
	€

	Per ciascun punto di pubblicità e per ogni giorno o frazione
	6,20





DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
Per l’applicazione dell’imposta si osservano le disposizioni stabilite dal decreto legislativo n. 507 del 15 novembre 1993 e successive modificazioni ed integrazioni, a cui si rimanda.

Per ciascun foglio di dimensioni fino a cm 70x100 sono dovuti i seguenti importi:

	durata di esposizione
	€/mq.

	per i primi 10 giorni
	1,03

	per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione
	0,31



Per l’imposta della pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni l’attività di riscossione ed accertamento è stata affidata alla Ditta I.C.A. S.R.L. di La Spezia a partire dal 01/01/2015 e fino al 31/12/2017.

CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE
Per le modalità di applicazione del canone si rimanda al decreto legislativo n. 446, artt. 52 e 63, del 15 dicembre 1997 "Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali", nonché al Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 16/07/1998 e di seguito modificato con propria deliberazione n. 30 del 24/03/1999.
Con delibera della Giunta Comunale n. 137 del 29/11/2010 sono state stabilite le tariffe per il canone di che trattasi, tariffe che si confermano anche per l’anno 2016.
Il canone è graduato a seconda dell’importanza dell’area sulla quale insiste l’occupazione, secondo la classificazione in tre distinte categorie.
Le occupazioni sono permanenti se a carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto di concessione, aventi durata non inferiore all’anno, che comportino o meno l’esistenza di manufatti od impianti.
Sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno.

TARIFFE BASE C.O.S.A.P. PERMANENTE

	tipo di occupazione
	tariffe base per categoria €/Mq.
     PRIMA     SECONDA        TERZA

	Occupazione del suolo
	34,00
	27,00
	19,00

	Sottosuolo e soprassuolo
	15,00
	10,00
	7,00

	Cavi, condutture e linee elettriche
	0,23
	0,17
	0,12



TARIFFE C.O.S.A.P. TEMPORANEA
Si applica la tariffa in ragione di 1/365 rispetto a quanto previsto per le tipologie del C.O.S.A.P. permanente, con un minimo di 10 euro.

Le tariffe di cui sopra, a seconda dell’attività connessa all’occupazione, sonno calcolate applicando i coefficienti di cui all’art. 15, comma 2, del Regolamento Comunale summenzionato.

Strategia generale riferita ai tributi: in riferimento ai predetti tributi, stante le continue richieste di partecipazione degli enti locali alle manovre di finanza locale con i conseguenti ed importanti sacrifici in termini di contenimento delle spese, al fine di evitare la riduzione dei servizi, si manterranno invariate le aliquote e le tariffe applicate nel 2015, fatta eccezione per la TA.RI., la quale per legge, deve raggiungere la copertura integrale dei costi afferente al servizio di raccolta e trasporto rifiuti.

Le tariffe dei servizi: le tariffe dei servizi a domanda individuale e non sono stabiliti per il 2015 e sino a loro modifica dalle delibere di Giunta Comunale n.ri 36-37-38 del 19 marzo 2015.

Strategia generale: per le predette tariffe la modalità di revisione è collegata alla crescita dei costi dei servizi afferenti. In generale le tariffe debbono seguire l’andamento della crescita dei costi dei servizi per evitare un ulteriore appesantimento della fiscalità locale. Pertanto dovranno crescere in funzione della crescita dei costi, ricercando la copertura degli stessi con i criteri adottati in passato, in alternativa utilizzando il tasso di crescita dell’inflazione ed evitando aumenti in presenza di diminuzione di costi.

D. SPESA CORRENTE E IN CONTO CAPITALE

Vedasi allegati sub A) e sub B)

E. RISORSE FINANZIARIE 

Vedasi allegato sub C)


F. GESTIONE DEL PATRIMONIO
Il successivo prospetto riporta i principali aggregati che compongono il Conto del Patrimonio, suddivisi in attivo e passivo, riferiti all’ultimo rendiconto di Gestione approvato (2014).





G. RISORSE STRAORDINARIE E IN CONTO CAPITALE
Nel triennio di riferimento per finanziare la parte corrente non si prevede di ricorrere a risorse straordinarie. Per finanziare parte delle spese in conto capitale del bilancio si prevede di ricorrere all’alienazione di aree e fabbricati come riportato nel programma alienazioni.

H. INDEBITAMENTO
L’art. 1 comma 539 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 recante: ”Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilita’ 2015), ha modificato il limite di indebitamento di cui all’art. 204 del TUEL, a partire dal 2015, che passa dall’8% al 10%.
“All’articolo 204, comma 1, primo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, le parole: «e l’8 per cento, a decorrere dall’anno 2012,» sono sostituite dalle seguenti: «l’8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall’anno 2015,».”
Tale limite è stabilito nella percentuale del10% del totale dei primi tre titoli dell’entrata del penultimo esercizio approvato (2014), per i tre esercizi del triennio 2016/2018.
Di seguito si espone il calcolo relativo al rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione sull’impatto degli oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese nella programmazione triennale.
	
	2016
	2017
	2018

	Entrate correnti accertate nell’ultimo esercizio chiuso (2014)
	4.980.773,59
	4.980.773,59
	4.980.773,59

	Limite di spesa per interessi passivi (10% entrate correnti)
	498.077,36
	498.077,36
	498.077,36

	Interessi passivi mutui in ammortamento e prestiti obbligaz.
	0,00
	0,00
	0,00

	Contributi statali e regionali per ammortamenti
	0,00
	0,00
	0,00

	Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui
	498.077,36
	498.077,36
	498.077,36

	Importo nuovi mutui da assumere nell’anno
	0,00
	0,00
	0,00

	Percentuale di indebitamento (interessi/entrate correnti x100)
	0,00
	0,00
	0,00




Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 12/11/2015 si è proceduto all’estinzione anticipata del mutuo in essere con l’Istituto Regionale Ville Venete a suo tempo richiesto per il restauro di Villa Mocenigo e con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 12/11/2015 si è proceduto all’estinzione anticipata del prestito obbligazionario ventennale, destinato al finanziamento del terso stralcio delle scuole elementari del capoluogo.
La capacità di indebitamento a breve termine è normata dall’art. 222 del decreto legislativo n. 267 il quale stabilisce che il Comune può attivare un’anticipazione di cassa presso il tesoriere nei limiti dei tre dodicesimi dei primi tre titoli dell’entrata accertata nel penultimo anno precedente (2013).
Nel corso del triennio non è previsto il ricorso ad anticipazioni di cassa, non avendo l’ente problemi di deficit di cassa. A tal proposito si rimanda alla tabella relativa agli equilibri di cassa nella sezione seguente.

I. EQUILIBRI CORRENTI, GENERALI E DI CASSA

L’art. 162, comma 6, del T.U.E.L. impone che il totale delle entrate correnti (i primi tre titoli delle entrate, ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) sia almeno sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti (titolo I°) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’Ente.
Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. L’eventuale saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese di investimento.
All’equilibrio di parte corrente possono concorrere anche entrate diverse dalle entrate correnti (entrate straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da specifiche norme di legge.
Nel prospetto che segue è data dimostrazione del rispetto degli equilibri di bilancio per il triennio 2016/2018, sia per la parte corrente, sia per gli investimenti.
Infine, il pareggio finanziario complessivo deve assicurare che il totale generale delle entrate corrisponda esattamente al totale generale delle spese. Conseguentemente, l’equilibrio finale, espresso in termini differenziali, deve essere pari a 0.


	

	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	
         300.000,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	(+)
	
	                0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	       4.504.485,39
	       4.474.675,76
	       4.473.804,91

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
	(-)
	
	       4.504.485,39
	       4.474.675,76
	       4.473.804,91

	     di cui
	
	
	
	
	

	     - fondo pluriennale vincolato
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	     - fondo crediti di dubbia esigibilità
	
	
	          21.326,81
	          31.225,93
	          34.809,88

	
	
	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(-)
	
	           5.000,00
	           5.000,00
	           5.000,00

	
	
	
	
	
	

	F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	
	
	          -5.000,00
	          -5.000,00
	          -5.000,00

	
	
	
	
	
	

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	
	
	
	
	
	

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**)
	(+)
	
	               0,00
	
	

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	
	

	
	
	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	          -5.000,00
	          -5.000,00
	          -5.000,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	
	
	
	
	
	

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (**)
	(+)
	
	               0,00
	
	

	
	
	
	
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	(+)
	
	       2.718.960,61
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	       1.413.991,00
	       1.136.867,00
	         645.000,00

	
	
	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	       4.132.951,61
	       1.136.867,00
	         645.000,00

	     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(+)
	
	           5.000,00
	           5.000,00
	           5.000,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	
	           5.000,00
	           5.000,00
	           5.000,00

	
	
	
	
	
	




	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	
	
	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO FINALE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	




C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(**) E' consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. E' consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(***) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.



4. DISPONIBILITA’ E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
Risorse umane: la struttura organizzativa dell’Ente

L'organigramma: la struttura organizzativa gestionale è la seguente: ORGANI DI GOVERNO




NUCLEO DI VALUTAZIONE
SEGRETARIO COMUNALE




AREA LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI PATRIMONIO
AREA EDILIZIA PRIVATA URBANISTICA  COMMERCIO
AREA AMMINISTRATIVA 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA TRIBUTI
AREA SOCIO ASSISTENZIALE-CULTURALE

Ragioneria - Bilancio
Economato

Lavori pubblici - Patrimonio Informatica - Espropri Progetti autorizzazioni  ambientali
- 

Urbanistica ed Edilizia Privata
Servizi sociali ed assistenza scolastica

Segreteria-Personale


	Sportello Unico per le Attività Produttive
Tributi
Cultura - Tempo libero - sport

Segreteria del Sindaco - Urp Legale - Contratti


Manutenzioni - Sicurezza lavoro


Commercio
Servizi al cittadino-Statistica Protocollo - Archivio


        Ecologia - Ambiente





La dotazione organica e il personale in servizio al 31 dicembre 2014 sono evidenziati nelle tabelle di seguito riportate (è escluso il segretario comunale):
	CAT. E POSIZIONE ECONOMICA
	PREVISTI IN DOTAZIONE ORGANICA
	IN SERVIZIO N.RO

	A.1
	
	

	A.2
	
	

	A.3
	
	

	A.4
	
	

	A.5
	
	

	B.1
	4
	1

	B.2
	
	

	B.3
	8
	1

	B.4
	
	

	B.5
	
	2

	B.6
	
	3

	B.7
	
	5

	C.1
	17
	3

	C.2
	
	3

	C.3
	
	2

	C.4
	
	1

	C.5
	
	3

	D.1
	11
	

	D.2
	
	1

	D.3
	5
	2

	D.4
	
	3

	D.5
	
	3

	D.6
	
	

	DIRIGENTE
	
	

	TOTALE
	45
	33



Totale personale al 31/12/2014 di ruolo n. 33 in data 31/12/2014 è cessato un B.7.
Si riporta di seguito la suddivisione per aree dei posti previsti in dotazione organica e del personale in servizio:
AREA TECNICA
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	0
	0

	B
	5
	5

	C
	7
	7

	D
	4
	2

	Dir
	0
	0



AREA ECONOMICO - FINANZIARIA
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	0
	0

	B
	3
	3

	C
	3
	2

	D
	6
	3

	Dir
	0
	0



AREA DEMOGRAFICA - STATISTICA
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	0
	0

	B
	3
	3

	C
	2
	0

	D
	1
	1

	Dir
	0
	0






ALTRE AREE
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	0
	0

	B
	1
	1

	C
	5
	5

	D
	5
	3

	Dir
	0
	0



TOTALE
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	0
	0

	B
	12
	12

	C
	17
	12

	D
	16
	9

	Dir
	0
	0

	TOTALE
	45
	33



Nel corso degli ultimi anni (dal 2011 al 2014), la spesa del personale, per effetto delle limitazioni imposta dalla normativa vigente, risultato  in costante diminuzione fino al 2014, ha subito un leggero aumento nel 2015:
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015*

	1.454.230,72
	1.413.540,33
	1.366.824,43
	1.355.780,61
	1.361.159,96



*dato 2015 a rendiconto provvisorio

5. PATTO DI STABILITA’ INTERNO
In aggiunta a quanto riportato nella sezione “Analisi strategica delle condizioni esterne all’ente”, si riportano gli aspetti di dettaglio connessi al patto di stabilità interno del Comune di Sandrigo per il triennio 2016/2018:
All. OB/15/C  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista
PATTO DI STABILITA' INTERNO 2015-2018
DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO
(legge 12 novembre 2011, n. 183, legge 24 dicembre 2012, n.228,  legge 27 dicembre 2013, n. 147 , legge 23 dicembre 2014, n.
190, Decreto Legge 19 giugno 2015, n.78)
COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti

Comune di SANDRIGO

1


Modalità di calcolo Obiettivo 2015-2018

(migliaia di euro)

Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017  Anno 2018

368 (a)Fase 1
SALDO OBIETTIVO rideterminato in applicazione dell'Intesa sancita nella Conferenza Stato-città ed autonomie locali del
19/02/2015
(comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n.78,
TABELLA 1)



ACCANTONAMENTO ANNUALE AL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' (comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n.78)



SALDO OBIETTIVO al netto dell'accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità



396 (b)

396 (c)

396 (d)




Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017  Anno 2018

13 (e)

18 (f)

24 (g)

0 (h)



Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017  Anno 2018

355 (i)=(a)-(e)

Anno 2015Fase 2
ATTRIBUZIONE SPAZI FINANZIARI  AI SENSI DEL COMMA 2  DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGGE 19
GIUGNO 2015, N.78



SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO AI SENSI DEL COMMA 2  DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGGE 19
GIUGNO 2015, N.78


100 (m)


Anno 2015
255 (n)=(i)-(m)

378 (j)=(b)-(f)

372 (k)=(c)-(g)

396 (l)=(d)-(h)


Anno 2015Fase
3
PATTO REGIONALIZZATO - VERTICALE INCENTIVATO (1)
Variazione obiettivo ai sensi del comma 484 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015)



PATTO REGIONALIZZATO -  VERTICALE ORDINARIO (1) Variazione obiettivo ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015)



PATTO REGIONALIZZATO -  ORIZZONTALE (2)
Variazione obiettivo ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1
della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015)



PATTO NAZIONALE ORIZZONTALE  (3)
Variazione obiettivo ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del
decreto legge n. 16/2012



SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO - PATTI DI SOLIDARIETA'


FASE 4
IMPORTO DELLA RIDUZIONE DELL'OBIETTIVO
ai sensi del comma 122 dell'art. 1 della  legge n. 220/2010



VARIAZIONE DELL'OBIETTIVO PER GESTIONI ASSOCIATE SOVRACOMUNALI
(comma 6-bis dell'articolo 31 della legge n. 183/2011) (4)



SALDO OBIETTIVO FINALE


0 (o)



Anno 2015
0 (p)


Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017

0 (q)

0 (r)

0 (s)



Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017

0 (t)

0 (u)

0 (v)



Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017

255 (w)=(n)+(o)+(p
)+(q)+(t)
Anno 2015
0 (z)

Anno 2015
0 (aa)

378 (x)=(j)+(r)+(u)

372 (y)=(k)+(s)+(v)



Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017  Anno 2018




255 (ab)=(w)- (z)+(aa)

378 (ac)=(x)

372 (ad)=(y)

396 (ae)=(l)

In data 28/12/2015, è stato modificato l’obiettivo a seguito della variazione di bilancio che ha  previsto un stanziamento maggiore al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Il saldo obiettivo finale per l’anno 2015 risulta essere pari a 231.

Mettendo a confronto i saldi programmatici in termini di competenza “mista” con le previsioni di Bilancio si osserva la compatibilità del Bilancio stesso con gli obiettivi del patto di stabilità.
Per quel che concerne la cassa l’Ente dovrà attuare un attento monitoraggio delle riscossioni e dei pagamenti con l’obiettivo di conseguire i risultati richiesti dal Legislatore. Si attiveranno tutte le forme di comunicazione e di report usuali, già sperimentate in passato, in modo da tenere costantemente informati il Sindaco, l’Organo Esecutivo.
Analoga attenzione dovrà essere rivolta ai risultati della competenza per la parte corrente (accertamenti ed impegni) con particolare riferimento alla concretizzazione delle previsioni di entrata in veri e propri accertamenti. Infatti, se da un lato la spesa non potrà superare le previsioni medesime e quindi, al più, si potranno ottenere miglioramenti del saldo, altrettanto non si può dire sull’altro versante, per l’entrata. Infatti se le previsioni di entrata non si dovessero confermare (minori entrate), si potrebbe peggiorare il saldo, con la conseguenza di compromettere tutti gli sforzi tesi al raggiungimento del risultato di competenza.
Si sottolinea inoltre il fatto che l’Amministrazione, in collaborazione con il Settore Economico-Finanziario, dovrà valutare in corso d’esercizio ed alla luce degli eventuali sviluppi legislativi futuri in materia le opportune “manovre” da mettere in campo al fine di monitorare attentamente e valutare i risultati raggiungibili dall’Ente relativamente al patto di stabilità interno per l’anno 2016.

La legge di stabilità 2016 approvata dal Senato nella seduta del 22 dicembre 2015 stabilisce che:
· a decorrere dall’anno 2016 cessano di avere applicazione tutte le norme concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e la disciplina del pareggio di bilancio 2015 delle Regioni;
· sono ridefiniti i vincoli di finanza pubblica per gli enti di cui al comma 1 dell’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ovvero per tutti gli enti territoriali;
· l’obiettivo unico di finanza pubblica è costituito dal saldo non negativo, in termini di competenza finanziaria, tra le entrate finali e le spese finali



	ENTRATE
	competenza 2016
	competenza 2017
	competenza 2018

	Fondo pluriennale vincolato di entrata corrente+capitale al netto debito
	2.718.960,61
	
	

	Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	3.297.110,15
	3.317.342,71
	3.301.651,86

	Titolo 2 Trasferimenti correnti
	251.974,18
	226.431,99
	226.431,99

	Titolo 3 Entrate extratributarie
	955.401,06
	930.901,06
	945.721,06

	Titolo 4 Entrate in conto capitale
	333.700,00
	434.383,00
	789.737,00

	Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie
	
	
	

	· esclusione: entrate fondo IMU 390 milioni stabilità 2016
	
	
	

	TOTALE ENTRATE FINALI
	7.557.146,00
	4.909.058,76
	5.263.541,91

	SPESE
	competenza 2016
	competenza 2017
	competenza 2018

	Titolo 1 Spese correnti (al netto FPV)
	4.504.485,39
	4.474.675,76
	4.473.804,91

	FPV correnti al netto debito
	
	
	

	Titolo 2 Spese in conto capitale (al netto FPV)
	333.700,00
	434.383,00
	789.737,00

	FPV capitale al netto debito
	2.718.960,61
	
	

	Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie
	
	
	

	· esclusione FCDE e fondi spese e rischi futuri
	26.326,81

	33.225,93
	36.809,88

	· esclusione edilizia scolastica per 500 milioni stabilità 2016
	
	
	

	TOTALE SPESE FINALI
	7.530.819,19
	4.875.832,83
	5.226.732,03

	Saldo di competenza potenziata valido ai fini del pareggio di bilancio
	26.326,81

	33.225,93
	36.809,88




INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DA PERSEGUIRE ENTRO LA FINE DEL MANDATO

1.Obiettivi strategici dell’Ente
Secondo il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, " sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. Gli obiettivi strategici, nell'ambito di ciascuna missione, sono riferiti all'ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. "

Missioni e obiettivi strategici dell'ente
Missione 01 - Servizi istituzionali generali e di gestione
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela dell'ambiente e del territorio
Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità
Missione 11 – Soccorso civile
Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Missione 14 – Sviluppo economico e competitività
Missione 15 – Politiche del lavoro e formazione professionale
Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche
Missione 18 – Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
Missione 19 – Relazioni internazionali
Missione 20 – Fondi e accantonamenti (Fondo di riserva - Fondo crediti di
dubbia esigibilità)
Missione 50 – Debito pubblico
Missione 60 – Anticipazioni finanziarie
Missione 99 – Servizi per conto terzi

Considerato che la Sezione Strategica del DUP, secondo il principio contabile applicato alla programmazione, "sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 46 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267", si è ritenuto opportuno riportare, all'interno del presente documento, le strategie generali contenute nel programma di mandato, descritte e declinate all'interno del Programma di mandato 2015-2020 che si incaricava di declinare le Linee strategiche in senso amministrativo, individuando azioni strategiche, progetti, azioni ed obiettivi strategici derivanti dal programma di mandato medesimo.
Nelle pagine seguenti si è proceduto a effettuare un raccordo tra la presente Sezione strategica del DUP e il Programma di mandato del Comune di Sandrigo 2012-2017 che, in una logica di integrazione tra obiettivi strategici di mandato assegnati dalla compagine politica ed obiettivi gestionali della struttura amministrativa definiti annualmente dal PEG, ha provveduto a:
1) individuare gli indirizzi strategici presenti nelle linee programmatiche di mandato organizzandoli secondo una logica settoriale (macroaree di attività) e trasversale, in quanto riferita al complesso organizzativo dell'ente;
2) istituire un collegamento tra le macroaree strategiche di attività con la struttura organizzativa dell'ente;
3) offrire quadri sinottici attraverso la predisposizione di SCHEDE ANALITICHE che, per ogni macro-area strategica e per ogni missioni di bilancio del Documento Unico di Programmazione (DUP), evidenziano i progetti pluriennali significativi, coerenti con gli obiettivi strategici assegnati dalla compagine politica. In base alla codifica di bilancio "armonizzata" con quella statale, le "missioni" costituiscono il nuovo perimetro dell'attività dell’ente in quanto rappresentano le sue funzioni principali. Pertanto, la strategia generale, declinata in linee strategiche più dettagliate desunte dalle linee programmatiche di mandato, è applicata alle nuove missioni di bilancio, individuando altresì i programmi aventi carattere pluriennale cui esse specificamente si applicano e l'afferenza ai vari settori dell'ente. All'interno della singola missione compaiono, talvolta, programmi pluriennali coordinati da dirigenti diversi.

Il dettaglio dei programmi di bilancio, con l'indicazione delle risorse umane e strumentali dedicate, è rinviata alla Sezione Operativa del presente DUP.

INDIRIZZI STRATEGICI desunti dalle Linee programmatiche di mandato:
· SETTORIALI
Macro-area strategica verticale 1 “Sviluppo sostenibile del territorio”
Macro-area strategica verticale 2 “Politiche Sociali”
Macro-area strategica verticale 3 “Sicurezza e viabilità”
Macro-area strategica verticale 4 “Politica tributaria e tariffaria”
Macro-area strategica verticale 5 “Istruzione”
Macro-area strategica verticale 6 “Sport Associazionismo”
Macro-area strategica verticale 7 “Opere Pubbliche e Patrimonio”
Macro-area strategica verticale 8 “Commercio e attività produttive”
Macro-area strategica verticale 9 “Ambiente ed ecologia”

· TRAVERSALI
Tematica strategica orizzontale 10 Altri bisogni del Comune  - nuovi o non considerati nelle linee precedenti (nella loro dimensione di efficacia e di efficienza)
Tematica strategica orizzontale 11 Il rinnovamento della P.A. (l'attività ordinaria nella sua dimensione dell'efficacia e dell'efficienza)
Tematica strategica orizzontale 12 Il rinnovamento della P.A. (l'attività ordinaria nella sua dimensione dell'efficacia e dell'efficienza)



Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione
La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Un argomento di estrema attenzione per la missione in oggetto è la pressione fiscale locale. L’amministratore equilibrato non può avventarsi in proposte di sgravio fiscale quando lo Stato continua a ridurre, di anno in anno, i trasferimenti erariali all’Ente Locale. È, invece, indubbiamente più avveduto, rimodulare le aliquote di prelievo dell’imposta municipale propria come già messo in atto negli ultimi esercizi. 
Il bilancio dell’ente locale è il documento che riassume la programmazione degli interventi dell’Amministrazione comunale, ossia l’atto economico finanziario che pone in equilibrio entrate ed uscite.
Partendo dal presupposto che il documento del bilancio è la risultante di decisioni, espresse in numeri, assunte a tavoli di lavoro in momenti di confronto costruttivo, questo atto fondamentale di pianificazione dell’ente locale può essere raffigurato come un cantiere aperto nel quale progetti ed esecuzioni si susseguono senza discontinuità.
L’ente locale, alla luce della legge di Stabilità 2015, approvata dal senato nella seduta del 22 dicembre 2015, dovrà mantenere invariata la pressione fiscale, a parità di imposte e tributi oggi cogniti ed applicati, fatti salvi minori trasferimenti o nuove imposizioni deliberati dallo Stato.
Nell’ambito della razionalizzazione delle spese e con l’ottica di portare una maggiore efficienza al sistema organizzativo del Comune è stato ridefinito l’uso degli spazi riservati agli uffici, procedendo alla chiusura dell’intera ala Est del fabbricato delimitandola con nuovi infissi per evitare dispersioni termiche. La ricollocazione degli uffici ha determinato un risparmio in termini energetici e di corrente elettrica misurabile nell’ordine di qualche decina di migliaia di Euro.
Nell’ambito del personale, non potendo procedere a nuove assunzioni nonostante il pensionamento di due dipendenti uno dell’area anagrafe e l’altro della squadra operai, si è reso necessario ottimizzare la disponibilità di risorse attraverso processi di mobilità interna tra uffici ed aree.
Erano state avviate delle procedure di mobilità che purtroppo a causa dell’obbligo di ricollocazione del personale delle Provincie, non sono state portate a termine. 
Da novembre 2015, una dipendente della Provincia di Vicenza è in comando presso l’Ufficio Segreteria.
Con riferimento agli interventi programmati nelle spese di investimento si evidenziano i seguenti:
· Entro i primi mesi del 2016 il Rifacimento dell’illuminazione Pubblica con sistema a led, questo per una maggiore efficienza luminosa con un importante risparmio energetico e di denaro pubblico;
· Implementazione impianto di Video Sorveglianza che aiuterà nel controllo della sicurezza, dando più tranquillità al cittadino;
· Realizzazione di una serie di Pozzi nella zona studi e via Chilesotti;
· Sistemazione di Palazzo Marconi, con un progetto di recupero fatto in collaborazione con la Pro Sandrigo, in cambio dell’uso dei locali da parte della stessa Pro Sandrigo e degli Alpini;
· Sistemazione ex Scuole di Ancignano in collaborazione con l’associazione  Fiera del Verde;
· Sistemazione delle ex Scuole di Lupia in collaborazione del Moto Club di Sandrigo;
· Interventi vari di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale;
· Acquisto beni ed attrezzature per uffici e per arredo urbano.

Referenti politici:
Sindaco, Assessori: Rossato, Rigoni 
Responsabili:
Responsabile area tecnica LL.PP., Patrimonio, Informatica, Manutenzioni: geom. Giuseppe Reniero
Responsabile area economico finanziaria: Dott. Fulvio Daminato
Responsabile area amministrativa: Dott. Giampietro De Antoni



	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	1
	4
	Politica tributaria e tariffaria
	Applicare aliquote d’imposta e tariffe nella misura minima prevista dalla normativa nazionale

	1
	7
	Opere Pubbliche e Patrimonio
	Dare corso ad opere le cui risorse saranno introitate a seguito di accordi perequativi

	1
	7
	Opere Pubbliche e Patrimonio
	Vincolare il patrimonio disponibile al servizio delle necessità della collettività

	1
	7
	Opere Pubbliche e Patrimonio
	Valutare eventuali bandi di “concorsi di idee”

	1
	7
	Opere Pubbliche e Patrimonio
	Valutare la vendita di Casa Rossa e dell’edificio ex scuole elementari di Lupia

	1
	3
	Sicurezza e viabilità
	Messa in sicurezza edifici

	1
	10
	Gli altri bisogni della città ‐ nuovi o non considerati nelle linee (nella loro
dimensione di efficacia e efficienza)
	

	1
	11
	Il Rinnovamento della PA (l'attività ordinaria nella sua dimensione dell'efficacia e dell'efficienza)
	

	1
	12
	Pari opportunità
	





Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza
La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Quando si menziona il termine sicurezza è doveroso che l’amministratore dosi le espressioni con cui illustra le soluzioni escogitate, in quanto nel cittadino paura e frustrazione sono prossimi al livello di guardia.
La convinzione è che si debba procedere in direzioni multiple se si vuole conseguire un senso di sicurezza diffuso e percepibile. Il problema è variegato e, conseguentemente, non esiste un’unica soluzione, bensì urge muoversi in più direzioni se si ambisce a cogliere risultati tangibili.
Il Comune di Sandrigo, con altri 22 comuni consorziati/convenzionati fa parte del Consorzio di Polizia Locale del Nord Est, il cui personale di polizia è costantemente presente nel territorio.
La presenza costante del personale del Consorzio di Polizia Locale Nord Este ed i riscontri puntuali e rispondenti alle esigenze del territorio in tema di controllo della viabilità e della sicurezza, on possono che indirizzare la locale amministrazione a dare seguito al consolidato rapporto di collaborazione con il citato Consorzio.
Sarà cura dell’Amministrazione fornire il necessario supporto ed i mezzi, accomunati alle soluzioni necessarie, affinché il Comando ed il personale possano operare con il fine di ottenere i migliori risultati.
L'informazione necessaria e gli stimoli che devono pervenire ai cittadini, che hanno il fine di ottenere con gli stessi un rapporto di costante collaborazione, segnalazione e suggerimenti, saranno mantenuti tramite la diffusione delle informazioni a mezzo del periodico foglio informativo denominato "l'Amministrazione Informa" diffuso con il mensile di informazione locale. In casi specifici, se si renderà necessario, si potrà come già avvenuto, ricorrere all'affissione di locandine informative che colgano l'attenzione del cittadino ed all'eventuale contatto diretto con persone interessate da fatti e situazioni dove sia richiesto l'interessamento dell'ente pubblico locale e degli organi di sicurezza.
Il contatto diretto con i cittadini reso possibile da una modesta densità demografica come quella sandricense,  l'attenzione posta alla comunicazione  e all'informazione scritta, danno origine ad una sorta di rete di monitoraggio volto ad ovviare inopportune situazioni in tema di viabilità e sicurezza con conseguenti positive risposte alle esigenze del cittadino stesso.
E' ormai esecutivo il progetto relativo all'installazione di un impianto di videosorveglianza. L'adeguato e corretto presidio del territorio sarà prossimamente possibile grazie al monitoraggio conseguentemente garantito dalla prima fase di realizzazione della sala di visura ed organizzazione che troverà sito presso la sede della locale stazione del Comando di Polizia locale, del sistema di stesura della fibra ottica e dell'installazione di una prima trance di telecamere. L'Amministrazione non fa segreto del fatto che a seguito di contatti preliminari con alcune locali realtà industriali, commerciali ed artigianali, darà seguito ad una richiesta di collaborazione economica alle stesse per poter aumentare il numero di telecamere ed ottenere una pressochè totale copertura del territorio comunale.
Alle azioni dirette, devono comunque essere affiancate quelle indirette: la sicurezza è un obiettivo che si traguarda solo agendo efficacemente su un vasto fronte.

Referenti politici:
Assessore Rigoni

Responsabili:
Responsabile area economico-finanziaria: Dott. Fulvio Daminato

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	3
	3
	Sicurezza e viabilità
	Prosecuzione rapporto con Consorzio Polizia Nord Est incentivando dialogo con cittadini

	3
	3
	Sicurezza e viabilità
	Continuo e costante monitoraggio atto alla sicurezza del singolo cittadino

	3
	3
	Sicurezza e viabilità
	Videosorveglianza per adeguato e corretto presidio del territorio

	3
	3
	Sicurezza e viabilità
	Controllo del territorio e sua vivibilità

	3
	8
	Commercio ed attività produttive
	Installazione e messa in funzione del servizio di videosorveglianza

	3
	10
	Gli altri bisogni della città ‐ nuovi o non considerati nelle linee (nella loro
dimensione di efficacia e efficienza)
	





Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Sandrigo ha confermato il proprio costante impegno volto ad assicurare la migliore qualità dei servizi educativi, resi in via diretta, o che si sostanziano nella collaborazione con le scuole materne, primarie e secondarie di primo grado, sia pubbliche sia paritarie.
Il servizio di trasporto scolastico deve essere una priorità
Il capitolo inerente l’istruzione viene introdotto dalla fondamentale riflessione in base alla quale ogni famiglia deve poter liberamente scegliere il percorso scolastico dei figli.
Ne discende, per l’Amministrazione comunale che condivide suddetta riflessione, l’impegno a sostenere la scuola paritaria che, con il suo patrimonio di esperienze e di competenze, concorre a qualificare la proposta educativa nel territorio comunale.
Rimane costante l’impegno a sostenere la scuola ambientale della frazione di Lupia quale momento qualificante per l’istruzione primaria dei ragazzi e punto di aggregazione per tutta la comunità della frazione.

Referenti politici:
Assessore Cadore

Responsabili:
Responsabile area socio-culturale: Dott. Carlo Maculan

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	4
	5
	Istruzione
	Priorità servizio trasporto scolastico

	4
	5
	Istruzione
	Coinvolgimento delle famiglie nell’elaborazione dell’offerta formativa

	4
	5
	Istruzione
	Incentivare l’indirizzo ambientale della scuola primaria di Lupia

	4
	10
	Gli altri bisogni della città ‐ nuovi o non considerati nelle linee (nella loro
dimensione di efficacia e efficienza)
	

	4
	11
	Il Rinnovamento della PA (l'attività ordinaria nella sua dimensione dell'efficacia e dell'efficienza)
	




Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
La valorizzare della Biblioteca, non solo come centro di consultazione libraria, ma anche come strumento di incontro, di confronto e di promozione culturale è obiettivo prioritario per questo è necessaria la cooperazione con le altre biblioteche vicentine che permette una maggiore condivisione e fruizione del patrimonio librario nel segno dell’efficacia ed efficienza del servizio a tutto vantaggio dell’utenza. 
Per quanto riguarda le attività culturali il Comitato, nominato nel 2012, prosegue nel percorso inteso a valorizzare particolarmente il "bene comune" rappresentato da tutto il territorio comunale. Saranno sviluppati su vari fronti, anche in collaborazione con altre associazioni del territorio, temi legati all'ambiente e alla storia del paese.
Saranno riproposte, in collaborazione anche con altre associazioni del territorio, le iniziative che, consolidate nel tempo, hanno dimostrato la loro valenza culturale e il loro riscontro sul territorio quali ad esempio i vari corsi sia per adulti che per ragazzi.
Continueranno ad essere organizzate visite guidate a mostre e città d'arte in collaborazione, ove possibile, con il gruppo "Amici della Cultura".
Viene sostenuta l'attività della PRO SANDRIGO, l'associazione che per statuto assume obiettivi di sviluppo culturale e turistico attraverso la scoperta e la difesa delle peculiarità storiche, architettoniche e culinarie di un territorio.
In quest’ottica si pone anche la valorizzazione di Palazzo Marconi quale sede di attività associazionistica.

Referenti politici:
Assessore Cadore, Assessore Rossato

Responsabili:
Responsabile area socio-culturale: Dott. Carlo Maculan
Responsabile area tecnica LL.PP., Patrimonio, Informatica, Manutenzioni: geom. Giuseppe Reniero

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	5
	6
	Sport e associazionismo
	Incentivare il coordinamento delle attività delle diverse associazioni nello svolgimento delle manifestazioni cittadine

	5
	11
	Il Rinnovamento della PA (l'attività ordinaria nella sua dimensione dell'efficacia e dell'efficienza)
	





Missione 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero
La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Il tempo libero della famiglia è un argomento che deve spingere l’amministratore appassionato al proprio ruolo a ricercare quelle collaborazioni dalle quali possono scaturire idee, progetti che addirittura sappiano dare risposte efficaci a più problemi.
Coordinarsi con tutti i soggetti - che hanno dato prova, nel tempo, di saper organizzare eventi attrattivi - per lo studio di appuntamenti dedicati alle famiglie, è un esercizio stimolante perché da esso possono scaturire molteplici effetti positivi come ad esempio, evitare di spostarsi in altre cittadine che hanno già affrontato con successo il tema e, a cascata, infondere nelle famiglie una percezione più forte del legame territoriale alla realtà in cui risiedono.
Se l’esercizio sarà così raffinato da sfociare in una calendarizzazione sistematica delle manifestazioni, la partecipazione delle famiglie sarà tendenzialmente maggiore è ciò fungerà da volano per la creatività dei promotori delle iniziative. Al riguardo, il percorso più proficuo implica la costituzione di un tavolo di confronto e di collaborazione con le associazioni di volontariato e le parrocchie, due soggetti ideali per le loro competenze e per le loro esperienze.
Difficile stimare i componenti di una collettività che praticano – a livello agonistico oppure amatoriale – una o più discipline sportive.
La promozione dello sport, inteso come veicolo di valori etici, educativi e culturali, è azione che concorre significativamente nel processo di crescita e di sviluppo di una comunità. Deve essere perseguita mettendo in gioco ogni risorsa a disposizione.
Promuovere lo sport significa garantire gli spazi e l’accesso alle strutture necessarie per lo svolgimento delle attività.
Promuovere lo sport significa offrire supporto a soggetti privati che hanno in animo di lanciare nuove discipline sportive e che necessitano di spazi.
Promuovere lo sport significa stimolare politiche tariffarie, per l’uso degli impianti comunali, che agevolino il ruolo delle associazioni sportive più votate a realizzare significative aggregazioni di giovani e meno inclini a conseguire risultati agonistici di livello. Le associazioni sportive che maggiormente si prodigano per la diffusione della propria disciplina tra i giovani sono meritevoli di riconoscimenti che possono materializzarsi attraverso l’accesso agevolato agli impianti comunali in virtù di tariffe scontate o attraverso l’erogazione di contributi.
Un amministratore consapevole di quanto sopra si spende affinché lo sport, nel suo Comune, non smetta mai la sua funzione di diffondere sentimenti di lealtà, di coraggio, di sacrificio, di amicizia, di competizione e di essere atleti nella vita.
A tal fine vanno rassodati i rapporti con le associazioni sportive e le manifestazioni da esse ideate è opportuno che incontrino sempre il favore da parte dell’Amministrazione comunale.

Referenti politici:
Assessore Cadore



Responsabili:
Responsabile area socio-culturale: Dott. Carlo Maculan

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	6
	6
	Sport e associazionismo
	Garantire gli spazi e l’accesso alle strutture necessari per lo svolgimento dell’attività di ogni singola Associazione

	6
	6
	Sport e associazionismo
	Aprire dei tavoli di lavoro comuni con le Associazioni

	6
	5
	Istruzione
	Coinvolgimento della Cooperativa Terrabase e dell’Associazione Mocenigo Life per l’ottimizzazione della gestione di Palazzo Mocenigo





Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa
La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
In un frangente di crisi economica generale di cui il settore edilizio soffre in maniera evidente l’obiettivo è quello di sostenerne l’attività, pur nei limiti delle possibilità e delle competenze poste in capo alle amministrazioni locali.
L’attività pianificatoria del Comune, anche in accordo con le finalità della normativa statale e regionale, si rivolge dunque a sollecitare e promuovere soprattutto la riconversione ed il miglioramento del patrimonio esistente attraverso diffusi seppur modesti interventi; l’ottica è quella del sostegno all’economia locale e della risposta ai bisogni espressi dalla popolazione pronta ad attivare gli interventi stessi che siano sostenibili.
In considerazione della buona risposta avuta dal territorio rispetto a tale politica, misurata chiaramente negli anni in numero e modalità degli interventi, si intende continuare nell’azione intrapresa da qui alla fine del mandato amministrativo.
Accanto a ciò si darà corso (i lavori sono già iniziati) al Piano degli Interventi tematico relativo alla città storica: si tratta di un’occasione in cui potranno coesistere gli obiettivi di sostegno cui sopra si faceva riferimento ma anche finalità di carattere più generale connesse ad un’idea di territorio che questa Amministrazione vorrà lasciare. Con il Piano della città storica si completerà il programma degli obiettivi posti ad inizio mandato.

Referenti politici:
Assessore Faresin

Responsabili:
Responsabile area tecnica Arch. Michele Boscardin

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	8
	1
	Sviluppo sostenibile del territorio
	Ripresa in tempi rapidi del Piano degli interventi

	8
	1
	Sviluppo sostenibile del territorio 
	Porre in essere azioni per stimolare l’attività edilizia al fine di contribuire alla ripresa economica

	8
	1
	Sviluppo sostenibile del territorio 
	Valorizzazione delle aree e degli edifici in zona agricola

	8
	1
	Sviluppo sostenibile del territorio 
	Revisione del centro storico con potenziamento di parcheggi e servizi

	8
	1
	Sviluppo sostenibile del territorio
	Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con valorizzazione degli interventi di recupero e ristrutturazione, stimolata mediante un’ottica di contenimento degli oneri posti a carico del cittadino





Missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente
La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
In maniera coerente rispetto ai contenuti della Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa, l’azione amministrativa è volta al sostegno degli interventi di recupero, riconversione e miglioramento del patrimonio esistente. La compatibilità degli interventi ammessi con le peculiarità del territorio sandricense è innanzitutto intesa nel senso di evitare consumo di suolo ed introduzione di volumi/superfici in grandi quantità; ciò avviene anche nei (pochi) casi in cui si accordano interventi di modesta espansione, i quali restano connessi alla eliminazione o sostituzione di edifici degradati ed incongrui oppure alla soluzione di problemi specifici.
Le problematiche ambientali ed insieme produttive sono ben chiare anche nei casi di applicazione delle misure derogatorie ammesse per le aziende dalla normativa statale e regionale: sono sempre considerate le effettive e documentate esigenze produttive ed un favor è riservato alle imprese agricole, intese come garanzia di presidio e tutela nel territorio e delle sue specificità.
In tal senso si intende proseguire fino al termine del mandato amministrativo.
S’intende mantenere l’ampliamento dell’orario di apertura al pubblico del Centro di Raccolta Rifiuti di Via Galvani.
S’intende mantenere  lo standard di spazzamento stradale acquisito.
Si resta in attesa dell’approvazione da parte della Regione delle linee guida per la predisposizione dei regolamenti di polizia rurale e ambientale  per poi procedere con la predisposizione del relativo Regolamento comunale

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	9
	9
	Ambiente ed ecologia
	Attenzione al decoro urbano, pulizia di strade, piazze ed aree pubbliche

	9
	1
	Sviluppo sostenibile e territorio 
	Valorizzare una edilizia residenziale e produttiva compatibile con vincoli ambientali e paesaggistici

	9
	9
	Ambiente ed ecologia 
	Implementazione dell’orario di apertura dell’Ecocentro

	9
	9
	Ambiente ed ecologia
	Concertazione delle problematiche inerenti al settore agricolo con i diretti interessati




Referenti politici:
Assessore Faresin

Responsabili:
Responsabile area tecnica: Geom. Giuseppe Reniero
Responsabile area tecnica: Arch. Michele Boscardin
Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità
La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Ci si pone come obiettivo, la prosecuzione dello studio e della messa in sicurezza delle strade ponendo attenzione alla costante manutenzione della segnaletica verticale danneggiata o obsoleta così come al ripristino ed al rinnovamento di quella orizzontale. Sarà posta  costante attenzione alla ricerca di soluzioni, come di recente avvenuto, quali l'istituzione di sensi unici di marcia o soluzioni viabilistiche nelle vie in cui sia richiesto.
La prossima realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione che andrà a sostituire l'intero esistente, ma  rispondente alle attuali moderne soluzioni tecnologiche, potrà garantire, tramite il rapporto di collaborazione con ditta esterna, un risparmio sull'attuale spesa finora sostenuta per garantire l'illuminazione di vie e luoghi pubblici ed un miglior risultato dal punto di vista della qualità dell'illuminazione. così come effettivamente della sicurezza e del necessario controllo per la relativa garanzia della stessa.
E' intenzione dell'Amministrazione proseguire anche nel rapporto di collaborazione con l'Associazione Ugualmente Abili che già opera nel territorio. Tale associazione funge da segnalatore di esigenze e difformità dal punto di vista del superamento delle barriere architettoniche così come da suggeritore nel caso dell'adozione di soluzioni a livello viabilistico. Si è già resa necessaria la realizzazione di un  passaggio pedonale protetto in via Ippodromo e ne è prossima una ulteriore realizzazione nell'accesso tra la piazza maggiore e la piazzetta dell'edicola cosi da poter raccordare in quota le due piazze garantendo un rallentamento dei mezzi in transito verso la Chiesa ed un conseguente sicuro attraversamento pedonale. Attenzione a soluzioni a favore della mobilità dei diversamente abili saranno comunque poste nell'adeguamento della segnaletica esistente e nel caso di nuova realizzazione. Sarà in futuro prestata la necessaria attenzione , così come avvenuto nel controllo della realizzazione del nuovo collegamento tra area Cristal/parco3000 e la piazza principale. E' prossima la realizzazione anche una modifica alla viabilità in entrata su Via Ippodromo provenendo dalla strada Provinciale prestando particolare attenzione nei raccordi tra marciapiedi e manto asfaltico ed alla realizzazione dell' attraversamento pedonale.
Per quanto concerne alla sensibilizzazione ed indirizzo ad un corretto uso dei parcheggi si intende perseguire il rapporto con il consorzio di Polizia Urbana Locale e sulla valida e preziosa collaborazione fornita dalla figura del "Vigile in carrozzina" fornito dall'Associazione Ugualmente Abili che provvede a segnalazioni di scorretto parcheggio tramite l'apposizione di avvisi scritti sul veicolo dell'automobilista distratto o indisciplinato.
La già citata apertura del passaggio di collegamento tra l'Area Cristal e la piazza principale ha reso possibile l'uso di oltre 100 posti auto nelle immediate vicinanze delle attività commerciali del centro ovviando così alla futura e comunque difficile ipotesi di realizzazione di nuovi parcheggi ad uso del centro visto l'impossibilità attuale di usufruire di nuovi spazi pubblici disponibili se si fa eccezione per nuovi parcheggi derivanti da forme di perequazione correlate ad altrettante ristrutturazioni o nuove realizzazioni edilizie in prossimità del centro.
C'è da dare risalto all'effettivo interessamento dei cittadini che attraverso puntuali e costanti segnalazioni telefoniche, scritte e verbali, rendono possibile il tempestivo intervento sia degli organi di sicurezza collegati all'Ente pubblico che alla squadra operai comunale o ad eventuali interventi di ditte esterne o della Protezione Civile in caso di eventi di portata non comune.
Referenti politici:
Assessore Rigoni

Responsabili:
Responsabile area tecnica: Geom. Giuseppe Reniero

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	10
	3
	Sicurezza e viabilità
	Studio e messa in sicurezza delle strade ponendo attenzione alla segnaletica, alla illuminazione ed ulteriori nuove soluzioni viabilistiche

	10
	3
	Sicurezza e viabilità 
	Attenzione alle esigenze dei diversamente abili nella mobilità urbana

	10
	8
	Commercio ed attività produttive
	Miglioramento della viabilità del centro e conseguente sensibilizzazione ed indirizzo ad un corretto uso dei parcheggi

	10
	8
	Commercio ed attività produttive
	Valutazione circa la realizzazione di nuovi parcheggi





Missione 11 – Soccorso civile
La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Il già esistente rapporto con la locale struttura di Protezione Civile si è intensificato dopo che la stessa ha potuto "trovar casa" a titolo definitivo nella medesima struttura che ospita l'Ente locale Comunale. 
In passato si è potuto dar vita a simulazioni ed esercitazioni così da poter testare il livello di preparazione ed efficienza di tutta la struttura comunale e di Protezione Civile. Recentemente si è concordato di mettere in atto una prossima simulazione di allarme così da poter attivare il C.O.C. e poter nuovamente simulare ogni operazione necessaria in caso di eventi eccezionali o catastrofi. Si intende provvedere al costante adeguamento dell'attrezzatura occorrente alla protezione Civile .
Si intende proseguire su questa linea di collaborazione che vede presente anche il Consorzio di Polizia Locale, così da poter dare delle effettive garanzie di intervento a tutela di cittadini e territorio.

Referenti politici:
Assessore Rigoni

Responsabili:
Responsabile area tecnica: geom. Giuseppe Reniero

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali





Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Le politiche sociali rappresentano una funzione dell’Amministrazione comunale estremamente delicata per i suoi contenuti e per i soggetti ai quali è rivolta.
È una funzione che ha conosciuto un’evoluzione così rapida a causa di trasformazioni repentine della società odierna da accusare, talvolta, difficoltà nel governare i processi assegnati o nell’attribuire risposte efficaci a nuove esigenze.
Prima ancora di enunciare le strategie dell’Amministrazione comunale, urge fare una premessa che non può essere fraintesa perché ha origine da un principio equilibrato: se così fosse verrebbe da dubitare dell’onestà intellettuale di chi incappa nell’equivoco.
La premessa si racchiude nell’affermazione che le politiche sociali devono essere rivolte – in prima battuta – a coloro che sono già espressione della collettività sandricense, perché nella stessa si sono inseriti da tempo condividendone diritti e doveri.
Ciò non significa escludere altri soggetti che potranno gradualmente inserirsi a pieno titolo nella comunità cittadina perché in essa non esistono confini umani, bensì prestare prima attenzione a coloro che da più tempo hanno dato evidenza delle loro esigenze.
Mettere a sistema le risorse disponibili con la specifica determinazione di assistere le persone più bisognose è l’enunciato nel quale si racchiude il disegno dell’Amministrazione comunale di farsi carico delle numerose istanze di aiuto che provengono persino da soggetti insospettati, ma ormai frustrati da condizioni di vita che denotano povertà e sofferenza.


Referenti politici:
Assessore Cadore

Responsabili:
Responsabile area socio-culturale: Dott. Carlo Maculan



	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	12
	2
	Politiche sociali
	Dare spazio oltre che all’attuale collaborazione con l’IPAB  esistente e le strutture con cui si relaziona ad eventuali possibilità di aperture con soggetti terzi

	12
	2
	Politiche sociali 
	Sostegno alle associazioni operanti nel territorio per aiutare concretamente le famiglie nella cura degli anziani, dei disabili e dei minori per favorire il loro sereno sviluppo in un percorso di accompagnamento anche in situazioni di disagio

	12
	2
	Politiche sociali
	In un contesto socio economico difficile, sarà posta particolare attenzione ai suoi effetti sulle famiglie, sui redditi delle fasce più deboli, sui giovani e al loro accesso al mondo del lavoro

	12
	7
	Opere Pubbliche e Patrimonio
	Valutare possibilità di realizzare alloggi protetti in Palazzo Girardini

	1
	4
	Politica tributaria e tariffaria
	Introduzione di agevolazioni in favore di situazioni familiari e personali di disagio





Missione 14 – Sviluppo economico e competività
La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
In questi anni di perdurante crisi e stagnazione economica, l’interazione tra l’Ente locale e il mondo dell’impresa diventa sempre più necessaria per creare quelle sinergie che rappresentano un’importante possibilità di sviluppo del territorio. 
Gli strumenti in mano all’Amministrazione locale sono pochi e perlopiù inadeguati, ma la volontà politica di perseguire un canale di dialogo aperto, costante e durevole con il sistema dell’impresa locale supera la limitatezza della capacità di azione dell’Ente. 
Il termine procedura esemplificata suggerisce di aggiornare gli iter amministrativi dello Sportello Unico con lo scopo di attribuire tempi certi alle fasi propedeutiche all’iniziativa imprenditoriale ma anche a quelle connesse allo svolgimento delle attività; in tal senso il Comune di Sandrigo è da tempo in prima linea grazie alla partecipazione diretta al gruppo di lavoro regionale diretto a sostenere l’attività dei SUAP in collaborazione con la Regione Veneto, Infocamere ed altri Comuni del Veneto.
Per quanto riguarda la riorganizzazione del mercato, a seguito della avvenuta redazione della bozza di Regolamento, entro il 2015 è prevista la redazione del Piano completo, in linea con gli obiettivi posti ad inizio mandato.

Referenti politici:
Assessore Cadore

Responsabili:
Responsabile area tecnica: arch. Michele Boscardin

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	14
	8
	Commercio e attività produttive
	Riorganizzazione del mercato

	10
	3
	Sicurezza e viabilità 
	Attenzione alle esigenze dei diversamente abili nella mobilità urbana




Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
La disoccupazione è il flagello sociale del terzo millennio.
Colpisce, indistintamente, soggetti giovani ed adulti; ogni area geografica del Paese accusa numeri la cui importanza è direttamente proporzionale ai volumi economici che industria e commercio hanno storicamente consolidato dalle Alpi al Mediterraneo.
La soluzione dello spinosissimo problema è riposta nella ripresa economica di cui – a detta di autorevoli fonti – si avvertono segnali incoraggianti.
Ne consegue che il ricorso a rimedi temporanei, soprattutto destinati ai casi più preoccupanti, dovrà essere prorogato mediante l’implementazione dei fondi appositamente destinati alla causa in argomento.

Referenti politici:
Assessore Cadore

Responsabili:
Responsabile area socio-culturale: Dott. Carlo Maculan

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	15
	2
	Politiche sociali
	In un contesto socio economico difficile, sarà posta particolare attenzione ai suoi effetti sulle famiglie, sui redditi delle fasce più deboli, sui giovani e al loro accesso al mondo del lavoro





Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche
La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
A livello di pianificazione urbanistica sono stati introdotte norme incentivanti di interventi di sostituzione del patrimonio edilizio desueto anche dal punto di vista energetico utilizzando la forma del credito edilizio. Quindi gli edifici eliminati, saranno sostituiti da nuove costruzioni adeguate alle più recenti normative in materia.
L’installazione negli anni scorsi di impianti fotovoltaici su immobili di proprietà comunale ha consentito non solo un risparmio energetico, ma anche la riscossione di proventi attraverso la formula dei certificati bianchi.

Referenti politici:
Assessore Faresin

Responsabili:
Dirigente U.T.

	Missione
	Linea strategica
	Strategia generale
	Obiettivi strategici pluriennali

	14
	9
	Ambiente ed ecologia 
	Incentivare fonti rinnovabili per favorire il risparmio energetico



Missione 18 – Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico ma è evidente la necessità di collaborare con le realtà territoriali circostanti; taluni servizi si possono presidiare solo ad un livello territoriale più ampio ed ancora diverse decisioni devono essere assunte a livello di area territoriale.


Missione 19 – Relazioni internazionali
La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico.

Missione 20 – Fondi e accantonamenti
La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico ma è evidente la necessità di adempiere correttamente alle prescrizioni dei nuovi principi contabili con l’obiettivo di salvaguardare gli equilibri economici dell’ente costantemente e con lo sguardo rivolto agli esercizi futuri.

Missione 50 – Debito pubblico
La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2015-2020:

Strategia generale
Non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico ma è evidente la linea di condotta: il contenimento dell’indebitamento. La strategia è dettata anche dal fatto che l’ente dispone di rilevanti risorse finanziarie proprie destinabili ad investimenti e non necessita di ricorso a
prestiti.

Missione 60 – Anticipazioni finanziarie
La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2015-2020:


Strategia generale
Non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico. La strategia è comunque evidente. Non farvi ricorso in quanto le disponibilità di cassa ammontano a diversi milioni di euro.

Missione 99 – Servizi per conto terzi
La missione novantanovesima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.”

A tale missione, in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato 2012-2017:

Strategia generale
Non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico.


MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DI FINE MANDATO DEL PROPRIO OPERATO DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

La modalità di rendicontazione deve rivolgersi all’insieme della programmazione dell’ente costituendone il momento di chiusura logico. Quindi non si limiterà all’osservazione del solo profilo economico - finanziario (rendiconto di gestione), ma si occuperà di tutta l'attività dell'Ente 
Gradualmente si giungerà alla "diretta valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico" e, quindi, tipicamente a quello che si denomina controllo di gestione. 
L'articolo 9 del Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni disciplina la modalità di detto controllo.
Gli strumenti della pianificazione e della programmazione sono i seguenti:
1) la pianificazione strategica è fondata sulle linee programmatiche di mandato; 
2) la programmazione strategica, prima basata sulla Relazione previsionale e programmatica, è ora basata sul Documento Unico di Programmazione che la sostituisce; è basata, inoltre, sul bilancio pluriennale e sugli altri documenti di programmazione triennale dell'ente (programma triennale dei lavori pubblici, programmazione triennale del fabbisogno di personale);
3) la programmazione annuale ed operativa si realizza con il bilancio annuale di previsione e con il PEG. 
Oggetto del controllo saranno quindi le scelte compiute in sede di Dup elaborate nel dettaglio nel Piano esecutivo di gestione annuale (PEG) con la traduzione in obiettivi di gestione e in corrispondenti risorse, in relazione alla loro idoneità, espressa in termini di efficacia e di efficienza, ad attuare gli strumenti programmatici superiori.
In merito al profilo della valutazione cosiddetta "in itinere", che comprende le attività di monitoraggio sullo stato di attuazione delle linee strategiche, è lo stesso principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio a stabilire: "Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell'anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell'ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico-finanziaria...", tenuto conto che gli effetti economico-finanziari propriamente detti delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, con progressivo dettaglio nella Sezione Operativa (infra) del DUP e negli altri documenti di programmazione.
[bookmark: 140]Infine," si considerano momenti conclusivi dell'attività di controllo la redazione e la pubblicazione, nel sito istituzionale dell'ente, della relazione di fine mandato, di cui all'art. 4 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 149 contenente la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte nel periodo di governo dell'ente".
Da un punto di vista economico-finanziario, la rilevazione dei risultati della gestione è dimostrata annualmente dal Rendiconto di gestione, comprendente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. Al rendiconto va allegata una relazione illustrativa della Giunta sull'andamento della gestione finanziaria e patrimoniale e sui fatti economicamente rilevanti verificatisi nell'esercizio. Nella relazione sono espresse valutazioni di efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti, e sugli scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni.
Sotto uno specifico profilo gestionale, il rendiconto di gestione viene schematizzato mediante la predisposizione di modelli riassuntivi ed esemplificativi sul raggiungimento degli obiettivi dell'Ente, al fine di ampliare le informazioni fornite al Consiglio e alla cittadinanza sull'attività svolta e fornire uno strumento di orientamento e di guida al processo decisionale di programmazione e valutazione dei risultati conseguiti.
Nella fase di rendicontazione deve essere annoverata anche la Relazione sulla Performance, ovvero quel documento previsto dall'art. 10 del D. Lgs. 150/2009 da adottare entro il 30 giugno che "evidenzia a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali 
scostamenti ed il bilancio di genere realizzato".
La Relazione avrà ad oggetto la performance dell'ente nel suo complesso. 
Nella Relazione diventa centrale la realizzazione dell’analisi degli scostamenti, con report periodici che consentano un aggiornamento costante del Piano della Performance.
Una forma di rendicontazione "indiretta" viene assolta dalla funzione informativa realizzata con l'implementazione del portale istituzionale del comune.
L'aggiornamento dei siti e delle informazioni da esso veicolate a tutti gli utenti esterni non solo rappresenta un adempimento agli obblighi previsti dalla normativa sulla trasparenza ( recentemente sistematizzata nel d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33), ma assume valenza strategica nel momento in cui i canali di comunicazione delle attività istituzionali con risvolti significativi per i cittadini e gli operatori economici del territorio, realizzati in modo mirato ed efficace, siano in grado di attiva
re modalità di partecipazione e di confronto. 


1 – SEZIONE OPERATIVA – SeO
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

· Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 
· Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Devono essere analizzati i seguenti principali aspetti: 
· per la parte entrata occorre effettuare una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 
· per la parte spesa occorre partire da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate. 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 





PARTE PRIMA

Redazione dei programmi per missione, finalità, motivazione e risorse.

	MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI GENERALI E DI GESTIONE



PROGRAMMA 01 – ORGANI ISTITUZIONALI
Finalità: L’amministrazione e il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in un’ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.
L’amministrazione, il funzionamento e il supporto agli organi esecutivi e legislativi.
Motivazione:
- Organi di governo: gestire l’organizzazione, il funzionamento e il supporto alle attività degli organi di governo e delle commissioni consiliari permanenti. A tal fine vengono perseguite le seguenti priorità:
· adeguamento delle fonti normative dell'Ente ad una legislazione ampia e in continua evoluzione;
· lavoro di segreteria del Sindaco, della Giunta, del Consiglio Comunale.
- Comunicazione istituzionale: dare informazioni, a tutti i cittadini, circa le scelte e le azioni deliberate degli organi di governo. A tal fine l’Amministrazione Comunale esce periodicamente con un Foglio Informativo; si avvale del sito internet istituzionale per la divulgazione di tutte le iniziative promosse dal Comune e la pubblicazione all’albo online degli atti amministrativi adottati; vengono utilizzati panelli elettronici per informare sugli eventi dell’Amministrazione e delle Associazioni locali ed utilizzati manifesti per la comunicazione di manifestazioni di interesse pubblico.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio segreteria protocollo affari generali.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 02 – SEGRETERIA GENERALE
Finalità: L’amministrazione, il funzionamento e il supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo.
Motivazione:
Ufficio Segreteria: gestire l'ufficio e gli affari generali. In particolare la segreteria provvede all'iter amministrativo delle deliberazioni degli organi istituzionali (Giunta e Consiglio) attivando gli adempimenti necessari per l'assunzione dell'efficacia e l'entrata in vigore degli atti.
Cura l'attività del Consiglio, delle Commissioni Consiliari e della Conferenza dei Capigruppo Consiliari, con costante supporto ai Consiglieri Comunali per consentire l'attività di accesso agli atti, ora anche in forma telematica.
Cura l'attività propositiva e di stesura dei regolamenti di propria competenza, svolge l'istruttoria per le nomine di competenza dell'ente, attiva l'iter per l'assunzione dell'efficacia dei decreti del Sindaco, del Segretario Comunale, dei responsabili di area. Collabora con il Segretario Comunale nell'attività amministrativa. Cura le attività di adesione agli Enti ed Associazioni di interesse del Comune.
Ufficio contratti: l'ufficio contratti è trasversale rispetto all'attività degli altri servizi dell'ente.
Gestisce il coordinamento delle attività preliminari e successive alla stipula dei contratti e cura la raccolta e la tenuta degli stessi.
Ufficio legale: cura il contenzioso generale dell’Ente, la gestione delle cause promosse dal Comune e quelle avviate contro quest’ultimo, fornisce supporto giuridico agli uffici e servizi comunali, in relazione alle proprie competenze.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio segreteria protocollo affari generali.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 03 – GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA PROGRAMMAZIONE E
PROVVEDITORATO
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale.
Motivazione: Formulazione coordinamento e monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generali, gestione del servizio di tesoreria, del bilancio, della revisione dei conti e della contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per l’attività dell’ente.
· Convenzione tesoreria comunale - Gestire i rapporti con la Tesoreria Comunale relativamente al servizio affidato fino al 31.12.2015 ed in fase di aggiudicazione per le annualità future.
· Contratto servizio di consulenza ed assistenza assicurativa - Il servizio di è stato oggetto di gara nel 2015 e per il periodo 01/08/2015 – 31/07/2019. Il broker si conferma in ASSITECA SPA.
· Armonizzazione contabile – Nuovi sistema di programmazione di cui al D.Lgs 118/2011.
· Fatturazione elettronica, piattaforma certificazione crediti, split payment.
· Fabbisogni standard.
· Questionari e certificazioni MEF e Corte Conti.
· Controlli interni.
· Servizio economato – Provvede all’approvvigionamento dei beni di consumo di uso quotidiano e servizi per l’ente.
· Tenuta degli inventari, predisposizione e aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio ragioneria.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 04 – GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI
Finalità: Attività per gli affari e servizi tributari e fiscali.
Motivazione: Amministrazione e funzionamento dei servizi di accertamento di riscossione dei tributi di competenza dell’ente.
· La IUC Imposta Comunale Unica che si compone della attuale IMU, TARI (Tariffa sui Rifiuti) e TASI (Tassa sui servizi indivisibili) con la legge di stabilità approvata dal Senato il 22 dicembre 2015, ha subito alcune modifiche in ordine alle esenzioni ed agevolazioni.
· Convenzione imposta pubblicità: gestire la convenzione del servizio di riscossione imposta pubblicità e pubbliche affissioni in concessione rinnovata.
· COSAP: coordinare lo scambio di informazioni tra tutti gli uffici che hanno competenze nel rilascio di pareri e autorizzazioni riguardanti l’occupazione di suolo pubblico temporaneo.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio tributi .
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 05 – GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di gestione del patrimonio dell’ente.
Motivazione: Gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, procedure di alienazione, valutazioni di convenienza e procedure tecnico-amministrative, stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive.
· Manutenzione patrimonio ed infrastrutture: garantire la pronta manutenzione ordinaria degli edifici comunali nella prospettiva di efficienza e prontezza dell'intervento manutentivo; collaborare con gli uffici comunali che necessitano di interventi e servizi di natura operativa.
· Gestione del patrimonio comunale: L’Amministrazione si propone di studiare soluzioni per uno sfruttamento più adeguato e redditizio del patrimonio mobiliare ed immobiliare del Comune, proponendo l’eventuale dismissione di stabili ed aree non più rispondenti alle esigenze dell’Ente.
· Collaborazione con gli uffici comunali.
· Garantire la pronta disponibilità di personale manutentivo ed esecutivo ai vari uffici comunali che necessitino di interventi e servizi di natura logistica.
Investimenti: sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio .
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 06 – UFFICIO TECNICO
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi agli atti e alle istruttorie autorizzative connesse attività di vigilanza e controllo; alle certificazioni di agibilità.
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale.
Motivazione:
· Edilizia privata: Gestire l'attività dell'ufficio edilizia in coerenza con le indicazioni del Piano degli interventi e con la normativa statale e regionale in materia, anche derogatoria.
· Progettazione opere pubbliche : in coerenza con il programma triennale delle opere pubbliche e compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 07 – ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI / ANAGRAFE E STATO CIVILE
Finalità: Amministrazione e funzionamento dell’anagrafe e dei registri di stato civile. Garantire lo svolgimento delle consultazioni elettorali e popolari.
Motivazione:
· Anagrafe stato civile: mantenere il livello di servizio offerto dall'ufficio anagrafe per qualità e tempestività nella evasione delle incombenze, tenuto conto del carico di lavoro e dell'afflusso di pubblico; coordinare l'attività e garantire supporto agli altri uffici per le informazioni che interessano più aree.
· Immigrazione: gestire il flusso migratorio ed il ricongiungimento familiare degli stranieri presenti nel territorio comunale coerentemente con i programmi elaborati dalla Prefettura di Vicenza.
· Elettorale: gestire le incombenze relative alle tornate elettorali che saranno stabilite.
· Protocollo e archivio: gestire il Protocollo generale e l’archivio corrente e di deposito. Attraverso l’implementazione del protocollo informatico, quest’ufficio è destinato a diventare il cuore del sistema di gestione del flusso documentale, portando l’Amministrazione verso una gestione integralmente digitale.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 08 – STATISTICHE E SISTEMI INFORMATIVI
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82).
Coordinamento e supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.).
Gestione e sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente.
Programmazione e gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement.
Spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).
Motivazione:
· Rete informatica comunale: gestire e garantire l’adeguamento tecnologico e funzionale della rete informatica comunale a supporto degli uffici municipali, con particolare riferimento alle nuove disposizioni inerenti l’archiviazione digitale 
· Sito internet: mantenere aggiornato il portale Comunale con la documentazione di interesse pubblico sviluppando ove possibile servizi interattivi a favore della cittadinanza per fornire informazioni tramite la rete internet.
· Acquisti MEPA e CONSIP.
· Censimenti.
Investimenti: sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 10 – RISORSE UMANE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente.
Motivazione: programmare l'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; del reclutamento del personale; della variazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; gestire la contrattazione collettiva decentrata integrativa e le relazioni con le organizzazioni sindacali; coordinare le attività in materia di sicurezza sul lavoro.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.


	MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA




Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa.

PROGRAMMA 01 – POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio.
Motivazione: rapporti di coordinamento con il Consorzio di Polizia Locale Nord Est deputata all’attività di controllo per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente.
Competono all’ufficio comunale di riferimento le seguenti attività gestionali:
· Tenuta del registro delle ordinanze e loro redazione;
· Tenuta del registro infortuni;
· Gestione della convenzione con il Comune di Vicenza per la cattura e custodia dei cani randagi;
· Tenuta registro comunicazioni cessione fabbricati ed ospitalità;
· Rilascio Tessere invalidi.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 02 – SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza.
Motivazione: ricorso ad altri soggetti per aumentare lo standard di sicurezza nel territorio.
Affidamento servizio di vigilanza notturna a Ditte esterne specializzate per integrare il servizio reso del Consorzio di Polizia.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.



	MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO



Finalità: Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio.
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione

PROGRAMMA 01 – ISTRUZIONE PRESCOLASTICA
Finalità: Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia situate sul territorio dell'ente.
Motivazioni:
Proseguire il sostegno ai servizi alla prima infanzia dell’Istituto comprensivo ed il contributo annuale tramite convenzione con le scuole dell’infanzia paritarie.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 02 – ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA
Finalità: Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria , istruzione secondaria inferiore , situate sul territorio dell'ente.
Motivazione:
- Servizi scolastici: perseguire una piena collaborazione con l’Istituto scolastico sandricense condividendo il sostegno alla scuola ambientale di Lupia e le varie progettualità che arricchiscono il Piano di Offerta Formativa. Sostegno all’indirizzo coreutico della scuola primaria “Trissino”.
Investimenti: sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 06 – SERVIZI AUSILIARI ALL’ISTRUZIONE
Finalità : Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, fornitura di vitto e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione.
Motivazione:
· Trasporti scolastici: proseguire il servizio di trasporto scolastico, tramite appalto esterno, per la scuola primaria e per la secondaria considerata la sua importanza per le famiglie, in particolare delle frazioni. 
· Servizio mensa scolastica: assicurare la continuità e la qualità del servizio di ristorazione fornito da ditte esterne, in collaborazione con scuole, genitori e ULSS.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.



PROGRAMMA 07 – DIRITTO ALLO STUDIO
Finalità: Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione.
Motivazione:
Libri di testo scolastici: garantire la fornitura del servizio per la scuola primaria secondo le disposizioni vigenti, limitatamente alle risorse finanziarie di bilancio. 
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.



	MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI



Finalità: Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo.
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

PROGRAMMA 02 – ATTIVITA’ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE
CULTURALE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività culturali; realizzazione, funzionamento e
sostegno a manifestazioni culturali inclusi contributi alle organizzazioni impegnate nella promozione culturale. 
Motivazione:
· Biblioteca civica: gestire e migliorare l'attività della biblioteca civica e dei servizi collegati anche in cooperazione con le altre biblioteche vicentine.
· Comitato Attività culturali: condividere le proposte del comitato affinchè il programma presentato possa realizzarsi nei vari ambiti di interesse culturale nel rispetto delle risorse finanziarie a disposizione.
· Il comitato inoltre collabora attivamente e direttamente con le associazioni culturali locali per la realizzazione dei vari eventi e programmi.
· Associazioni culturali locali: collaborare con le associazioni locali per la valorizzazione delle tradizioni, della storia, delle iniziative e delle risorse umane e culturali locali, anche attraverso lo strumento dei contributi per le loro diverse attività.
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO



Finalità: Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

PROGRAMMA 01 – SPORT E TEMPO LIBERO
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport.
Motivazione:
· Gestire le attività dei servizi sportivi comunali e gestire gli impianti sportivi.
· Sostenere le attività sportive significa favorire la socializzazione ed il benessere fisico e psichico dei giovani e più in generale di tutta la popolazione interessata.
· Gestione impianti sportivi: curare l'esecuzione dei contratti e delle convenzioni stipulati tra l'ente, le società e le associazioni alle quali sono stati affidati gli impianti sportivi con l’obiettivo di minimizzare i costi e nel contempo garantirne la più ampia fruibilità sociale.
· Cercare di coinvolgere il più possibile le realtà associative per ottimizzare le energie, le risorse mediante incontri periodici che diano la possibilità di trattare le diverse problematiche annesse al servizio.
· Associazioni sportive: garantire ad associazioni sportive locali particolarmente meritorie o in difficoltà il sostegno economico adeguato sulla base dei criteri stabiliti a livello generale nel regolamento dei contributi.
Investimenti: Sono presenti investimenti per il programma
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware. 

	MISSIONE 07 – TURISMO



Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

PROGRAMMA 01 – SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio.
Motivazione: sostenere l’azione della Pro Sandrigo intesa a qualificare il territorio comunale in ambiti eno-gastronomici valorizzando anche la specificità ambientale e culturale del territorrio.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA



Finalità: Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

PROGRAMMA 01 – URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale.
Cura dell’arredo urbano e manutenzione degli spazi pubblici esistenti.
Motivazioni:
· Attività di programmazione urbanistica e conseguente pianificazione edilizia privata comunale.
· Curare la corretta gestione dei nuovi strumenti di programmazione urbanistica.
· Piano degli interventi: completamento della redazione del Piano degli Interventi dei Centri Storici programmato nell’anno 2015 e modifiche di gestione rispetto ad esigenze di cittadini che si manifestassero e fossero in linea con le politiche urbanistiche promosse dall’Amministrazione nel corso del mandato.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE



Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico.
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche

PROGRAMMA 02 – TUTELA VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. Manutenzione e tutela del verde urbano.
Motivazione: Vengono confermati, il contributo all'associazione Sandrigo Ambiente - Pollice Verde, il contributo all'associazione Protezione Civile per la manutenzione del percorso del Tesina, ed il contributo al gruppo Alpini di Sandrigo per la manutenzione ordinaria del Bosco di Pianura (progetto provinciale di "Riqualificazione ambientale del fiume Tesina - 2° stralcio") e per lo sfalcio del verde nei parchi; sono tutti trasferimenti finalizzati a salvaguardare l'ordine e la pulizia del verde pubblico.
Investimenti: sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli
uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi
programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 03 – RIFIUTI
Finalità: Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti.
Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento.
Motivazione: La previsione di spesa è comprensiva del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti che trova la copertura al 100% nella TA.RI.. Tutte le spese sostenute per il servizio, trovano allocazione nel piano finanziario della TA.RI., predisposto dall'Ufficio Tributi. La specificazione delle voci di costo e dei servizi si trova nella relazione al piano finanziario suddescritto che sarà contenuta nel relativo atto di approvazione .
Il servizio è gestito dalla SO.RA.RIS. S.P.A. , società partecipata dal Comune di Sandrigo.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 04 – SERVIZIO IDRICO INTEGRATO.
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico.
Motivazione: Il servizio non è gestito direttamente dal Comune poiché è totalmente affidato ad Acque Vicentine S.P.A., società partecipata dal Comune di Sandrigo.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.

PROGRAMMA 08 – QUALITA’ DELL’ARIA E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO.
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni.
Motivazione: non sono previsti stanziamenti per tale programma


	MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’



Finalità: Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

PROGRAMMA 05 – VIABILITA’ ED INFRASTRUTTURE STRADALI.
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale.
Motivazione: Gestione ordinaria e manutenzione dei servizi e delle infrastrutture della viabilità, illuminazione pubblica. Garantire il mantenimento dell'efficienza delle infrastrutture comunali e il loro corretto utilizzo a beneficio della collettività.
Investimenti: Sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE



Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio.

PROGRAMMA 01 – SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile.
Motivazione:
Protezione civile - Proseguire la collaborazione con il gruppo di protezione civile e verificare in accordo con la Provincia di Vicenza e la Regione, il percorso di articolazioni sovracomunale di Protezione civile.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIE



Finalità: Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

PROGRAMMA 01 – INTERVENTI PER L’INFANZIA E I MINORI E PER L’ASILO NIDO.
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori.
Motivazione:
· Asilo Nido: sostenere l’attività dell’Asilo Nido Integrato di Ancignano con il riconoscimento di un contributo annuale
· Infanzia: sostenere l’azione delle famiglie con particolare attenzione alle situazioni di marginalità e rischio. Mantenere una stretta collaborazione tra i servizi sociali del comune e le scuole e con l’ULSS e con gli operatori del privato sociale per i servizi di sostegno socio-educativo. Mantenere il servizio di psicologia scolastica e di tutela minori in collaborazione con l’ULSS.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 02 – INTERVENTI PER LA DISABILITA’
Finalità- Comprende le spese per indennità in denaro a favore di persone disabili quali indennità di cura e inoltre le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane e indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di essi.
Motivazione: sostenere le famiglie dove siano presenti persone con disabilità attraverso l’azione dell’ULSS e, per quanto di competenza, con il servizio sociale del comune. Favorire l’integrazione all’interno del tessuto sociale della comunità.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.


PROGRAMMA 03 – INTERVENTI PER GLI ANZIANI
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a
interventi a favore degli anziani.
Motivazione: favorire il mantenimento, per quanto possibile, della persona anziana in famiglia, attraverso l’intervento domiciliare affidato all’esterno ma coordinato dai servizi sociali comunali anche fornendo i pasti agli anziani autosufficienti.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 04 – INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale.
Motivazione:
· Assicurare gli interventi finalizzati al contrasto del disagio socio economico e della marginalità sociale di famiglie e singoli cittadini nel quadro di un sistema integrato dei servizi sanitari, socio sanitari e sociali e secondo principi di sussidiarietà in base ai bisogni emergenti ed alle risorse disponibili, tutelando prioritariamente le famiglie monoreddito a rischio disoccupazione e sfratto, quelle monoparentali, la maternità e l’infanzia, le persone disabili o anziane non autosufficienti e prive di rete parentale, nonché le povertà estreme.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio, le associazioni di volontariato, il privato sociale e l’ULSS.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 05 – INTERVENTI PER LE FAMIGLIE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione.
Motivazione:
Garantire assistenza alle famiglie nell’istruzione delle domande e nella liquidazione dei relativi contributi regionali quali ad esempio il bonus “famiglie numerose” o altri contributi che la Regione mette a disposizione dei cittadini.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 06 – INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa.
Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.
Motivazioni: assistere le famiglie nelle richieste di contributo regionale Fondo affitti: calcolo dell’ISEE, raccolta domande, liquidazioni anticipi e saldi.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 07 – PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIO SANITARI E SOCIALI
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
Motivazione: mantenere stretta collaborazione con tutti gli enti territoriali coinvolti nella programmazione dei servizi socio-sanitari, attraverso la partecipazione alla Conferenza dei Sindaci dell’ULSS e al Comitato Sindaci ex Distretto Est.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli
uffici.

PROGRAMMA 09 – SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE
Finalità: Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali.
Motivazione: gestire e garantire la pronta manutenzione dei cimiteri comunali.
Investimenti: Sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici.

	MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE



Finalità: Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio.

PROGRAMMA 07 – ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA
Finalità: Interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.
Motivazione: è ancora operativa la convenzione sottoscritta con il Comune di Vicenza per la gestione del servizio relativo alla custodia dei cani randagi, mentre l’ULSS effettua il servizio sul territorio di cattura dei cani randagi e gestione dell’anagrafe canina.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’



Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

PROGRAMMA 01 – INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese.
Motivazione:
· Monitoraggio delle esigenze delle aziende locali al fine di garantirne la permanenza nel territorio comunale e promuovere in generale uno sviluppo sostenibile per l’intera collettività.
· Semplificare gli adempimenti a carico delle attività economiche.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

PROGRAMMA 02 – COMMERCIO RETI DISTRIBUTIVE A TUTELA DEL CONSUMATORE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale.
Motivazione:
· Attività di programmazione dell’insediamento delle strutture di vendita di maggiore dimensione, nel senso della tutela della rete commerciale esistente.
· Approvazione del piano comunale per il commercio su aree pubbliche in funzione di consolidare la presenza delle aziende che operano a Sandrigo.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.



PROGRAMMA 04 – RETI ED ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’
Finalità : Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della missione.
Motivazione: Attività dello sportello unico per le attività produttive e dei servizi connessi (Industria ed Artigianato). Garantire la semplificazione delle pratiche burocratiche per le attività produttive locali.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE



Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.

PROGRAMMA 01 – SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti.
Motivazioni:
· Centro Servizio per l’Impiego: continuare a sostenere economicamente e a sviluppare la collaborazione avviata in tema di collocamento con il centro di servizio per l’impiego di Vicenza.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.


PROGRAMMA 03 – SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili.
Motivazione: sostenere l’azione della Provincia e delle ULSS denominata “Patto sociale per il lavoro vicentino” nelle diverse forme in cui questa azione viene attuata e sostegno diretto ai disoccupati attraverso lo strumento dei voucher.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGRO ALIMENTARI E PESCA



Finalità: Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale.

PROGRAMMA 01 – SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico.
Motivazione: Gestione dei servizi a sostegno dell'attività agricola. Tutela e valorizzazione della produzione agricola ed agro-industriale locale come mezzo per valorizzare l'intero territorio sandricense.
Investimenti: Non sono presenti investimenti per il programma.
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE



Finalità: Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili.
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio.


PROGRAMMA 01 – FONTI ENERGETICHE
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale.
Motivazione: A seguito dell’appalto sottoscritto con Global Power, saranno sostituiti tutti i corpi illuminanti dell’impianto di pubblica illuminazione con luci a LED che consentiranno un risparmio energetico ed una riduzione dell’inquinamento luminoso.
In relazione agli impianti fotovoltaici installati sugli edifici di proprietà comunale è riconosciuto, attraverso il sistema dei certificati bianchi un contributo per efficienza energetica. Il sistema dei certificati bianchi è stato introdotto nella legislazione italiana dai decreti ministeriali del 20 luglio 2004 e s.m.i. e prevede che i distributori di energia elettrica e di gas naturale raggiungano annualmente determinati obiettivi quantitativi di risparmio di energia primaria, espressi in Tonnellate Equivalenti di Petrolio risparmiate (TEP).
Investimenti: non sono presenti investimenti per il programma in quanto la spesa sarà sostenuta da Global Power in virtù del contratto stipulato
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane dell’ufficio.
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. Nuove risorse strumentali sono previste per il continuo aggiornamento dei nuovi programmi software comunale e parco hardware.

	MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI



Finalità: Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni.

PROGRAMMA 01 – RELAZIONI FINANZIARI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Finalità: Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma specifico. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa.
Motivazione: non sono previsti stanziamenti per tale programma

	MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI



PROGRAMMA 1 – FONDO DI RISERVA
Finalità: Gestione fondo di riserva nel rispetto della disciplina di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.
Motivazione: Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in Bilancio.

PROGRAMMA 2 – FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ
Finalità: Fondo crediti di dubbia esigibilità come disciplinato nel rispetto della disciplina di cui all’art. 167 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.
Motivazione: Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti in entrata di dubbia esigibilità e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

PROGRAMMA 3 – ALTRI FONDI
Finalità: iscrizione a bilancio di altri fondi come disciplinato nel rispetto della disciplina di cui all’art. 167 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.
Motivazione: Gli enti locali hanno la facoltà di iscrivere nel proprio bilancio di previsione ulteriori accantonamenti riguardanti passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione, utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 187, comma 3.  Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota dell’avanzo di amministrazione è liberata dal vincolo.

	MISSIONE 50- DEBITO PUBBLICO



PROGRAMMA 01 – QUOTE INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI
Finalità: Pagamento delle quote interessi sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente. Comprende le anticipazioni straordinarie.
Motivazione: non sono previsti stanziamenti per tale programma

PROGRAMMA 02 – QUOTE CAPITALI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI
Finalità: Pagamento delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente. Comprende le anticipazioni straordinarie.
Motivazione: non sono previsti stanziamenti per tale programma


	MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE



PROGRAMMA 01 – RESTITUZIONE ANTICIPAZIONI DI TESORERIA
Finalità: Restituzione dell’anticipazione di tesoreria nel caso in cui l’Ente ne faccia utilizzo
Motivazione: Il Comune di Sandrigo non intende utilizzare l’anticipazione di tesoreria di cui all’art. 222 del T.U.E.L.

	MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI



PROGRAMMA 01 – SERVIZI PER CONTO TERZI – PARTITE DI GIRO
Finalità: Gestione delle partite di giro e dei servizi per conto terzi con particolare attenzione alle indicazioni della Corte dei Conti in ordine all’utilizzo strettamente limitato alle fattispecie previste.
Motivazione: Gestione delle entrate e delle spese relative ai servizi per conto terzi e le partite di giro secondo il principio contabile 7 applicato alla contabilità finanziaria in base rientrano nella fattispecie da iscrivere in tale missione le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.
La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve corrispondere, necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, sono registrate e imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile.



PARTE SECONDA

1. PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2016/2017
Premessa
L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale:
a) art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria;
b) art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti;
c) art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento.
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato n. 4/1 al decreto legislativo n. 118/2011, prevede che all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale.

Il rispetto dei vincoli per le assunzioni
La programmazione di fabbisogni del personale avviene nel rispetto della disciplina vincolistica in tema di spesa del personale in generale e di assunzioni in particolare. Da numerosi anni il contenimento della spesa pubblica è tra gli obiettivi principali delle disposizioni normative in materia di bilancio e programmazione economica per tutto il comparto della Pubblica Amministrazione. Inoltre, l’introduzione delle regole per il rispetto del cosiddetto “Patto di stabilità interno” e delle relative sanzioni connesse al mancato rispetto, ha inciso pesantemente sul tema delle assunzioni di personale.

Dal 1° gennaio 2011, sono entrate in vigore le disposizioni recate dal decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122, c.d. "manovra anticrisi”, che hanno introdotto rilevanti novità in merito alla possibilità di assumere. 
In particolare, con riferimento agli Enti sottoposti al Patto di Stabilità, è stato interamente sostituito il comma 557 dell'articolo unico della finanziaria 2007 (Legge n. 296/2006) e il comma 7 dell'art. 76 del citato D.L. n. 112/2008 convertito, con modificazioni, in legge n. 133/2008. A seguito anche di ulteriori modificazioni, le disposizioni citate prevedevano sinteticamente quanto segue:
- il divieto di procedere all'assunzione di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, qualora l'incidenza delle spese del personale sia pari o superiore al 50% delle spese correnti;
- la possibilità per i restanti Enti ad effettuare assunzioni a tempo indeterminato nel limite del 40% della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente;
- l'obbligo, ai fini del calcolo della percentuale di cui sopra (50%) di calcolare le spese sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo, titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale, né commerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica; 
- una migliore specificazione delle spese da considerare utili quale "spesa di personale".
Rimaneva comunque confermato l'obbligo per tali Enti di assicurare il principio generale della riduzione delle spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'Irap con esclusione, a tale fine, degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali.
In caso di mancato rispetto dell'obbligo di ridurre la spesa, era previsto il divieto di assunzione a qualunque titolo di cui al comma 4 dell'art.76 del D.L. 112/2008, convertito in legge 133/2008.

Con l’entrata in vigore del D.L. 24/06/2014 n. 90, convertito con modificazioni in legge 11/08/2014 n. 114, sono state introdotte importanti novità in materia di vincoli assunzionali. Il quinto comma dell’art. 3 prevede che negli anni 2014 e 2015 gli Enti Locali sottoposti al patto di stabilità possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente. Il turn over è esteso all’80% negli anni 2016-2017 e al 100% a decorrere dall’anno 2018, nel rispetto della disciplina sulla riduzione della spesa di personale, come definita dai commi 557, 557-bis e 557-ter della legge 296/2006.
A decorrere dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile. 
Rilevante è stata l’abrogazione dell’art. 76, comma 7 del D.L. n. 112/2008, convertito in legge n. 133/2008, che limitava per gli Enti Locali soggetti al patto di stabilità interno la possibilità di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 40% della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, vietando qualsiasi facoltà assunzionale ai Comuni nei quali l’incidenza delle spese di personale (dovendo a tal fine consolidare la spesa del personale di aziende, istituzioni e società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo, affidatarie di servizi pubblici locali senza gara, o strumentali) fosse pari o superiore al 50% delle spese correnti.
In sede di conversione del D.L. 24/06/2014 n. 90, la disposizione è stata integrata con una norma di coordinamento (comma 5-bis), volta a specificare che ai fini della determinazione della spesa per il personale, in applicazione dell’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006, a decorrere dall’anno 2014 gli Enti Locali assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente (2001-2013).
Per quanto riguarda infine il ricorso alle forme di lavoro flessibile, l’art. 11 comma 4-bis stabilisce che le limitazioni contenute nell'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 12 e successive modificazioni, non si applica agli enti in regola con gli obblighi normativi di contenimento della spesa di personale di cui ai commi 557 della legge n. 296/2006. Peraltro con deliberazione 9/02/2015 n. 2 la Corte dei Conti Sez. Autonomie ha chiarito che rimane comunque fermo il limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009. 

Ulteriori novità di rilievo sono state introdotte in materia di regole assunzionali dalla legge n. 190 del 23/12/2014, c.d. “Legge di stabilità 2015”. In particolare al comma 424 dell’articolo unico, essa prevede che le Regioni e gli Enti Locali, per gli anni 2015 e 2016, destinano le risorse per le assunzioni a tempo indeterminato, a valere sulle capacità assunzionali:
· all’immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti o approvate;
· alla ricollocazione nei ruoli delle unità soprannumerarie destinatarie dei processi di mobilità delle Province e delle Città Metropolitane.
In sostanza, salvaguardando l’assunzione dei vincitori dei concorsi a valere sulle ordinarie capacità assunzionali, viene disposto il vincolo del 100% del turn over a favore delle personale delle Province e delle Città Metropolitane.
La disposizione prevede che le spese per il personale ricollocato non si calcolano ai fini del contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557 della legge n. 296/2006.
A chiarire la complessa normativa è intervenuta la circolare congiunta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie n. 1 del 30/01/2015, la quale ha tra l’altro confermato che a decorre dal 1° gennaio 2015 non è consentito bandire nuovi concorsi a valere sui budget assunzionali 2015 e 2016, né procedure di mobilità, fermo restando che quelle volontarie avviate prima del 1° gennaio 2015 possono essere concluse. Inoltre ha precisato che nelle more della conclusione delle procedure si definizione degli elenchi del personale in esubero e da ricollocare, è consentito alle amministrazioni pubbliche di indire bandi di mobilità volontaria riservati esclusivamente al personale di ruolo delle Province e delle Città metropolitane. 

Relativamente alla quantificazione della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente ai fini della determinazione della così detta “capacità assunzionale dell’Ente si è tenuto conto delle seguenti indicazioni operative fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica, con nota circolare del n. 11786 del 22/02/2011:
a) i risparmi realizzati per cessazione di personale a tempo indeterminato vanno calcolati “sempre sui dodici mesi, a prescindere dalla data di cessazione del servizio e dei relativi costi”;
b) “la cessazione di un soggetto genera per l'amministrazione economie sia in riferimento al trattamento fondamentale sia relativamente al trattamento accessorio”;
c) nell'ambito delle cessazioni non sono conteggiate le mobilità verso enti o amministrazioni sottoposte ad un regime assunzionale vincolato, mentre sono state considerate quelle verso amministrazioni che non hanno vincoli assunzionali (art. 1 - comma 47 - Legge n. 311/2004);
d) non vanno inoltre computate, ai fini della determinazione delle risorse utili per le nuove assunzioni, le cessazioni di personale appartenente alle categorie protette;
e) tanto sui risparmi quanto sui costi gli importi sono calcolati al lordo degli oneri riflessi;

In sede di Piano delle assunzioni annuali e degli aggiornamenti annuali al programma triennale delle assunzioni verrà verificata la compatibilità delle previsioni alla luce delle effettive cessazioni degli anni precedenti a quello di riferimento e degli eventuali risparmi di spesa originati da cessazione di personale, non utilizzati nell’anno precedente.

Direttive in materia di assunzioni a tempo indeterminato
Dal complesso delle disposizioni che governano i processi di assunzione di personale nelle pubbliche amministrazioni si enuclea il principio del “previo esperimento delle procedure di mobilità” come principale modalità di reclutamento delle risorse umane in uno scenario di contenimento e riduzione della spesa complessiva per il personale delle pubbliche amministrazioni. Pertanto, la modalità prioritaria di reperimento del personale a tempo indeterminato è la mobilità e solo in caso di esito negativo delle procedure di cui agli artt. 30 e 34 del D.Lgs. n. 165/2001, si può procedere all’assunzione di personale tramite l’indizione di nuovi concorsi. Tuttavia, l’utilizzo di graduatorie vigenti per la copertura di posti resisi disponibili successivamente all’indizione dei concorsi, prevale sul ricorso alla mobilità volontaria ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 per gli effetti della sentenza del Consiglio di Stato sez. V n. 4392 del 31/7/2012, fatta eccezione l’eventuale necessità di dover reperire professionalità particolari non disponibili nelle graduatorie vigenti dell’Ente.
Le recenti novità in materia di assunzione di personale previste decreto legge 19 giugno 2015 n.78 convertito in legge 6 agosto 2015 n. 125
Assunzioni a tempo indeterminato – facoltà di recupero delle quote di turn over inutilizzate (articolo 4, comma 3)
La disposizione in questione consente ai Comuni il recupero delle quote di turn over non utilizzate riferite alle facoltà assunzionali del triennio precedente.
Su questo punto è utile evidenziare come la Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, con la delibera n. 26/2015, ha affermato che gli enti locali, in conseguenza della novella legislativa, possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato non vincolate dalla disposizione del comma 424 della legge di stabilità 2015, utilizzando la capacità assunzionale del 2014 derivante dalle cessazioni di personale nel triennio 2011-2013.
Successivamente la medesima Sezione della Corte dei Conti, con delibera n. 28/2015, ha ripreso l’argomento dando l’impressione di rivedere in senso critico le indicazioni della precedente delibera n. 26/2015. Infatti nella delibera 28/2015, dopo aver chiarito che il triennio dei resti assunzionali da calcolare ai fini della determinazione del budget per le nuove assunzioni va considerato in senso
dinamico e non statico, si afferma che “le limitazioni della legge n. 190/2014, finalizzate a garantire il riassorbimento del personale provinciale, sono da ritenersi operanti, con riguardo al budget di spesa 2015 (riferito alle cessazioni di personale intervenute nel 2014), anche nei casi in cui sia possibile utilizzare gli spazi assunzionali connessi alle cessazioni intervenute nel triennio precedente”. In sostanza la Corte dei Conti pare correggersi, affermando che i resti assunzionali del triennio 2012-2014 accedano al budget 2015 finalizzato alla ricollocazione dei dipendenti provinciali in sovrannumero.
Infine giova ricordare la pronuncia n. 27/2015 della Sezione Autonomie della Corte dei Conti che ha stabilito la cogenza della disposizione contenuta nell’art. 1, comma 557 lett. a) della legge 296/2006 che impone la riduzione dell’incidenza della spesa di personale rispetto alle spese correnti. I primi commentatori hanno chiarito che, in coerenza con la disposizione che dal 2014 prevede che il contenimento della spesa di personale va assicurata con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, l’incidenza di cui trattasi deve essere garantita rispetto al rapporto medio conseguito nel triennio 2011-2013. Peraltro, sempre in coerenza con quadro normativo di riferimento, che esclude dal calcolo del tetto di spesa di cui all’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 le spese del personale degli enti di area vasta in sovrannumero, è senz’altro da ritenere che l’ulteriore vincolo in argomento non sia applicabile al predetto personale da ricollocare.

Ulteriori misure in materia di personale degli enti locali (articolo 4, commi 1, 2, 4 e 4-bis)
Sonno state neutralizzate le sanzioni per mancato rispetto nel 2014 dell'indicatore dei tempi medi nei pagamenti e del patto di stabilità interno al fine di consentire la ricollocazione del solo personale delle Città metropolitane e delle Province. E’ inoltre prevista la possibilità di trasferire definitivamente negli Enti utilizzatori il personale delle Città metropolitane e delle Province che già si trovi in posizione di comando o distacco o altro istituto comunque denominato. Viene inoltre chiarito che ai fini del calcolo dei tempi medi di pagamento non devono essere computati i pagamenti effettuati mediante l'utilizzo delle anticipazioni di liquidità o degli spazi finanziari disposti dall'art. 32, comma 2, nonché dall'art. 1, commi 1 e 10, del decreto-legge n. 35/2013.

Il programma del fabbisogno di personale per il triennio 2016 - 2018

Con le deliberazioni di Giunta Comunale:
- n. 165 del 22/12/2014, è stato approvato il programma del fabbisogno di personale per il triennio 2015-2017, il quale per l’anno 2015 prevedeva la copertura di due posti vacanti: uno di Istruttore amministrativo-contabile di Cat. C1 e uno di Collaboratore tecnico di Cat. B3, mediante mobilità volontaria esterna (libera);
- n. 19 del 09/02/2015, a seguito delle disposizione della legge di stabilità 2015, relative alla collocazione del personale degli enti di area vasta, è stato formulato l’indirizzo riservare la mobilità per il posto di Collaboratore tecnico di Cat. B3 esclusivamente al predetto personale di enti di area vasta;
- n. 108 del 28/09/2015 il programma assunzionale 2015-2017 è stato integrato prevedendo per l’anno 2015 l’assunzione di un Collaboratore amministrativo di Cat. B3, presso i servizi di segreteria dell’Area Amministrativa, sempre attraverso procedura mobilità volontaria riservata esclusivamente al personale degli enti di area vasta;
- n. 120 del 19/10/2015 il programma assunzionale 2015-2017 è stato aggiornato disponendo la revoca delle previsioni assunzionali relative alle procedure di mobilità richiamate nelle delibera stessa e prevedendo per il 2016 l’assunzione di un Collaboratore Amministrativo di Cat. B3 mediante ricollocazione di personale provinciale in sovrannumero, previa la sua assegnazione in comando da parte della Provincia di Vicenza.

Tenuto conto, come ampiamente riferito, che per gli anni 2015 e 2016 gli enti locali devono destinare le risorse per le assunzioni a tempo indeterminato, nelle percentuali stabilite dalla normativa vigente, alla ricollocazione del personale degli enti di area vasta in soprannumero, si può ragionevolmente prevedere per l’anno 2017 l’assunzione di un Collaboratore tecnico di Cat. B3, utilizzando le capacità assunzionali per così dire “libere”, indicate nella citata deliberazione di Giunta n. 108/2015, cumulate alle altre che nel frattempo dovessero realizzarsi (fatta salva in ogni caso l’interpretazione da ultimo fornita dalla Corte dei Conti con la citata delibera n. 28/2015) ovvero provvedere alla copertura del posto di cui trattasi mediante mobilità volontaria non vincolata.

Ne deriva il seguente prospetto:
	PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2016 – 2018 E PIANI ANNUALI DI ACQUISIZIONE DELLE RISORSE UMANE

	ANNO
	PROFILO PROFESSIONALE
	MODALITA’ E NOTE

	2016
	Collaboratore amministrativo di Cat. B3
	mediante ricollocazione di personale provinciale in sovrannumero

	2017
	Collaboratore tecnico di Cat. B3
	mediante concorso pubblico ovvero mobilità volontaria non vincolata

	2018
	/
	/



Si specifica infine quanto segue:
· il programma del fabbisogno di personale di cui sopra comprende inoltre tutte le assunzioni che dovessero rendersi necessarie per esigenze urgenti e/o a seguito di dimissioni, mobilità in uscita o quant’altro del personale dipendente ovvero per esigenze straordinarie e/o stagionali, il tutto compatibilmente con le disposizioni in materia di personale vigenti nel tempo e le necessarie risorse finanziarie del bilancio comunale;
· oltre alle assunzioni previste nei piani occupazionali annuali, sono, altresì, autorizzate le eventuali mobilità compensative di profili non ricompresi nel programma che non comportano nessun onere aggiuntivo per l’amministrazione comunale.



A) CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE PER ANNO 2016
	CALCOLO CAPACITÀ ASSUNZIONALE DOPO IL D.L. 90/2014, CONVERTITO IN LEGGE 114/2014 E LA LEGGE 190/2014 (ENTE CON RAPPORTO TRA SPESE DI PERSONALE E SPESE CORRENTI SUPERIORE AL 25%)

	PROFILI CESSAZIONI
	ANNO CESSAZIONE
	CATEGORIA GIURIDICA DI ACCESSO
	PART TIME
	STIPENDIO TABELLARE
	13a MENSILITÀ
	IMPORTO
ANNUO

	 
	la data di cessazione non è rilevante ai fini del calcolo 
	non si considera l'eventuale progressione economica orizzontale
	 
	 
	 
	si calcola tutto l'anno, indipendentemente dalla data di cessazione

	N. 1 Istruttore 
amministrativo 
	2013
	C1
	50
	€   9.727,07
	€   810,59
	€ 10.537,66

	N. 1 Collaborato
re tecnico
	2014
	B3
	/
	€ 18.229,92
	€ 1.519,16
	€ 19.749,08

	TOTALE COSTO CESSATI
	€ 27.956,99
	€ 2.329,75
	€ 30.286,74



	DISPONIBILITA’ PER ASSUNZIONI 2016:
· ai sensi dell'art. 3, comma 5, del D.L. 90/2014, convertito in legge 114/2014: 80% del totale spesa cessazioni 2013 e 2014
· ai sensi dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014: restante percentuale della spesa cessazioni 2014  (20% spesa Collaboratore tecnico Cat. B3)
	
€ 24.229,39

€   3.949,82

	TOTALE CAPACITA’ ASSUNZIONALE 2016 
QUOTA TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA 2014 + TURN OVER 2015 AL 100%
	
€ 28.179,21


	

	SUDDIVISIONE DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE SULLA BASE DELLA DELIBERAZIONE N. 26/2015 DELLA CORTE DEI CONTI SEZIONE AUTONOMIE

	CAPACITA’ ASSUNZIONALE NON VINCOLATA AI DIPENDENTI DEGLI ENTI DI AREA VASTA ANNI 2011 – 2014 (quota turn over  cessazioni dal 2010 al 2013 rimasta inutilizzata):
· anno 2013: 80% di € 10.537,66 = € 8.430,13
	
€   8.430,13

	CAPACITA’ ASSUNZIONALE VINCOLATA AI DIPENDENTI DEGLI ENTI DI AREA VASTA ANNI 2015 – 2016 (turn over 100% cessazioni 2014 - 2015) 
· anno 2014: 100% di € 19.749,08
	
€ 19.749,08

	TOTALE CAPACITA’ ASSUNZIONALE 2016
	€ 28.179,21




	

	ASSUNZIONE PROGRAMMATA PER IL 2016

	PROFILO              
	CATEGORIA GIURIDICA DI ACCESSO 
	PART            TIME
	STIPENDIO TABELLARE
	13a MENSILITÀ
	IMPORTO
ANNUO

	N. 1 Collaboratore amministrativo
	
B3
	
/

	
€ 18.229,92
	
€ 1.519,16
	
€ 19.749,08

	TOTALE SPESA ASSUNZIONE
	€ 19.749,08





B) SPESA PERSONALE 2016 – RAFFRONTO CON MEDIA 2011-2013
	COMPONENTI INCLUSE 
	2011
	2012
	2013
	2016

	INTERVENTO 01
	1.272.206,04
	1.225.508,28
	1.208.583,87
	1.187.212,68

	MENSA
	4.356,91
	4.477,75
	3.594,09
	3.500,00

	IRAP
	82.835,89
	79.589,90
	78.399,59
	77.485,67

	SPESE CONSORZIO VIGILI
	167.272,21
	167.074,47 
	168.179,39
	168.220,10

	LAVORO ACCESSORIO 
	22.195,00
	0,00
	10.222,38
	

	FORMAZIONE
	4.100,00
	4.100,00
	3.965,31
	4.100,00

	SPESE DI MISSIONE
	459,95
	513,23
	746,73
	1.112,00

	STRAORDINARIO ELEZIONI POLITICHE
	6.000,00
	 
	3.952,26
	0,00

	STRAORDINARIO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIONALI
	
	
	
	

	IRAP SU STRAORDINARIO ELETTORALE
	
	
	
	

	altro 
	
	 
	 
	

	TOTALE
	1.559.426,00
	1.481.263,63
	1.477.643,62
	1.441.630,45

	 
	 
	 
	   
	 

	COMPONENTI ESCLUSE
	 
	 
	 
	 

	RIMBORSO SPESE CONVENZIONE SEGRETARIO COMUNALE
	21.965,72
	26.405,24
	37.933,70
	   35.089,00

	RIMBORSO SPESE CONVENZIONE SOCIALE
	0,00
	0,00
	15.646,75
	0,00

	VACANZA CONTRATTUALE
	8.435,50
	7.840,20
	7.623,42
	7.413,33

	SPESE PERSONALE CATEGORIE PROTETTE
	22.225,90
	23.067,58
	23.086,31
	23.086,31

	DIRITTI DI ROGITO E MERLONI
	15.425,80
	5.797,05
	10.238,81
	2.000,00

	LAVORO ACCESSORIO A CARICO PRIVATI 
	22.195,00
	0,00
	7.625,90
	0,00

	FORMAZIONE
	4.100,00
	4.100,00
	3.965,31
	4.100,00

	SPESE DI MISSIONE
	459,95
	513,23
	746,73
	1.112,00

	STRAORDINARIO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIONALI
	6.000,00
	 
	3.952,26
	

	altro
	4.469,85
	 
	 
	

	TOTALE
	105.277,72
	67.723,30
	110.819,19
	72.800,64

	COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA
	1.454.148,28
	1.413.540,33
	1.366.824,43
	1.368.829,81

	
	
	
	
	

	Media del triennio 2011-2013
	1.411.504,35
	
	
	

	Margine sul limite di spesa
	42.674,54
	
	
	






2. PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI PER IL TRIENNIO 2016/2018
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che vengono pertanto ricompresi in questa sezione del DUP.
Gli aggregati nei quali sono previsti gli investimenti per l’anno 2016 – 2017 – 2018 sono i seguenti:

	DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO
	PRIORITA'
	STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA
	CESSIONE
IMMOBILI

	
	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	Totale
	S/N

	
	
	2016
	2017
	2018
	 
	

	sicurezza del traffico, marciapiedi, piste ciclabili, passaggi pedonali protetti
	4
	 
	 
	 €    160.000,00 
	 €    160.000,00 
	S

	realizzazione pista ciclabile Via Europa - 1^ stralcio
	3
	 
	 
	 €    290.000,00
	 €    290.000,00 
	S

	sicurezza stradale - sottopasso Via della Repubblica
	2
	 
	 €    200.000,00 
	 
	 €    200.000,00 
	S

	interventi per abbassamento falda freatica in alcune vie del territorio ed interventi su rete acque meteoriche 
	1
	 €    112.000,00 
	 
	 
	 €    112.000,00 
	N

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	 
	TOTALE
	 € 112.000,00 
	 € 200.000,00 
	 €  450.000,00 
	 €    762.000,00   
	






Per le opere previste nel piano triennale delle opere pubbliche, anni 2017 e 2018, si sono previsti gli investimenti nei fondi vincolati delle rispettive missioni e programmi nei soli esercizi di programmazione dei bilanci avvalendosi della facoltà prevista al punto 5.4 dei nuovi Principi Contabili applicato alla contabilità finanziaria, non essendo ad oggi motivatamente possibile individuare il momento di esigibilità della spesa non avendo ancora definito i tempi di esecuzione delle opere e i tempi di perfezionamento dei relativi finanziamenti.
Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si apporteranno le necessarie variazioni a ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica sorgerà, si provvederà ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione sarà esigibile.

3. PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI
La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune.
Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...).
L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici:
· la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei cespiti;
· la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.
Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali ovvero: il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio di previsione, nonché il decreto legislativo 28/5/2010, n. 85, il cosiddetto Federalismo demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato.
Con riguardo alla gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare, il Comune di Sandrigo si è ispirato nel corso degli anni ai seguenti principi:
· destinazione prioritaria degli immobili del patrimonio comunale all’espletamento delle funzioni istituzionali, sociali e di partecipazione;
· concessione di immobili ad associazioni, per favorire lo sviluppo del volontariato e per agevolare altresì l’avvicinamento delle istituzioni ai cittadini e ai bisogni primari della città;
· collaborazione con le forze istituzionali per il potenziamento sul territorio di presidi logistici funzionali alla sicurezza, alla giustizia, alla salute e alla evasione del diritto all’istruzione dei cittadini;
· dismissione degli immobili non rilevanti per le finalità istituzionali.
In merito alla ricognizione e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare degli enti locali, l’art. 58 del D.L. 25/6/2008 n. 112 stabilisce che il Comune “… con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione. …”.
Gli immobili inclusi in detto Piano, ai sensi del comma 6 del sopra citato art. 58, possono anche essere, secondo le disposizioni dell’art. 3 bis del D.L. 25-09-2001 n. 351, “… concessi o locati a privati, a titolo oneroso, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini, …”
Tale individuazione comporta numerose conseguenze sostanziali, sia a livello interno dell’ente sia nei confronti di terzi. Infatti, l’inserimento del bene nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile.
Si rammenta l’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni non costituisce variante allo strumento urbanistico generale, in quanto con sentenza del 16-30/12/2009 n. 340 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di detta disposizione.
Inoltre, gli elenchi approvati dal Consiglio Comunale sono “documento dichiarativo della proprietà” e producono gli stessi esiti previsti dall’articolo 2644 del Codice Civile (“effetti della trascrizione”), nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto.
La norma ha una portata rilevante in quanto, per gli immobili contenuti nel piano delle alienazioni e valorizzazioni, il Comune può procedere alla vendita sulla base del solo possesso, anche in assenza dell’atto di provenienza della proprietà e anche se privi di accatastamento; la delibera che approva gli elenchi è l’atto sulla base del quale si dimostra la proprietà e si potrà procedere alle variazioni catastali.
Contro l’iscrizione dei beni  approvati con la summenzionata deliberazione, è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi restando gli altri rimedi di legge.
Con il decreto legge 13.05.2011 n.70 è stata variata la normativa per gli immobili oggetto di tutela storico artistica con l’innalzamento dell’anzianità dell’immobile da cinquanta a settant’anni, limite oltre il quale il Comune deve chiedere alla Soprintendenza la dichiarazione di interesse storico artistico e l’autorizzazione alla vendita ai sensi del decreto legislativo n. 42/04.
Il programma di valorizzazione da attuarsi da parte dell’Amministrazione comunale, assume prioritariamente obiettivi di natura finanziaria (consistenti principalmente nella liberazione di risorse da utilizzare, nel rispetto dei vincoli legislativi, alla riqualificazione del patrimonio e alla realizzazione di opere pubbliche).
Le alienazioni previste per l’anno 2015 non sono andate tutte a buon fine per cui si intende riproporle anche per gli anni successivi.

ELENCO ALIENAZIONI
· Aree via L. Da Vinci per € 384.120,00;
· Area verde via Fratte per € 14.400,00;
· Area verde via Chilesotti per € 12.300,00;
· Casa Rossa Ancignano per € 450.000,00.

· 

Valutazioni finali della programmazione
I programmi rappresentati sono conformi agli indirizzi ed alle linee programmatiche contenuti nei documenti di pianificazione regionale e coerenti con gli impegni discendenti dagli accordi di programma, dai patti territoriali e dagli altri strumenti di programmazione cui l'Ente ha aderito.
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Attivo Importi Passivo Importi

Immobilizzazioni immateriali            53.131,67 Patrimonio netto      26.923.841,44 

Immobilizzazioni materiali      31.010.929,85 Conferimenti      10.019.569,13 

Immobilizzazioni finanziarie           370.956,88 Debiti        1.526.997,37 

Attività finanziarie non 

immobilizzate

       1.945.090,18 Rate e risconti passivi            44.463,34 

Disponibilità liquide        5.117.966,42 

Ratei e risconti attivi            16.796,28 

Totale      38.514.871,28 Totale      38.514.871,28 
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